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Presidenza del vice presidente DE GIUSEPPE

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore I

16,30) .
Si dia lettura del pmceS'so vevbale.

POZZO, f.f. segretario, dà lettura del pro-
cesso verbale della seduta pomeridiana del
2febbraio.

~P:RE:8IDEN:tE. Nonesisoodovi .ossenrazio..
ni,il Pyoce:sso ver'bale è approvato.

Congedi e missioni

~PRESIDENTE. Sona in congeda i sena-
tori: Baldi, Bernassola, Damagia, De Catal-
dO',Degola, Fontana, Fracassi, Leopizzi, Maz-
zala, Monsellato, 'PalumbO', Pan1gazzi, Prarr-
dirri, Quaranta, Riggio, Tanga, Valiani, Vec-
chi, Covatta.

Disegni di legge, trasmissione dalla Camera
dei deputati

PRESIDENTE. In data 3 febbraiO' 1984,
il Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso i seguenti disegni di legge:

C. 1119. ~ « Conversione in legge, can ma-
dificaziani, del decreto-legge 29 dicembre
1983, n. 746, recante disposiziani urgenti in
materia di imposta sul valore aggiunta»
(489) (Approvato dalla Camera dei deputati);

C. 872. ~ « Aumenta della quata di parte-
cipaziane dell'Italia al capitale della Banca
internazianale per la ricastruziane e la svi-
luppa (B.I.R.S.) » (490) (Approvato dalla 6a
Commissione permanente della Camera dei
deputatl) ;

C. 903. ~ « Praroga della durata in carica

delle 'oommis.sioJ1i provinciali -e regianali per
l'artigianata» (491) (Approvato dalla 12a
Commissiane permanente della Camera dei
deputati) ;

C. 715. ~ « Praraga della gestiane del ser-
vizia di tesareria pravinciale della Stata»
(492) (Approvato dalla 6a Commissione per-
manente della Camera dei deputati);

C. 879. ~- «Aumenta della quata di par-
tecipazione dell'Italia al capitale della Ban-
ca europea per gli investimenti» (493) (Ap-
provato dalla 6a Commissione permanente
della Camera dei deputati);

C. 877. ~ « Partecipaziane italiana alla III
ricastituziane delle risarse del Fonda afri-
cana di sviluppa» (494) (Approvato dalla
6a Commissione permanente della Camera
dei deputati).

In data 6 febbraia 1984, il Presidente del-
la Camera dei deputati ha trasmessa il se-
guente disegna di legge:

C. 692-227-421-464-492-549-563-582-592. ~
« Nuave narme relative alla diminuziane dei
termini di carceraziane cautelare e alla can-
cessione della libertà pravvisoria » (Testo ri-
sultante dall'unificazione di un disegna di
legge governativD e dei disegni di legge d'ini-
ziativa dei deputati Spagnoli ed altri; Ne-
gri Antonio; Trantino ed altri; Ranchi e
Russo Franco; Casini Carlo; Onorato ed al-
tri; Bozzi; Felisetti ed altri) (495) (Appro-
vato dalla Camera dei deputati).

Disegni di legge, assegnazione

PRESIDENTE. In data 3 febbraia 1984,
il seguente disegno di Legge è stato deferito

~ in s.ede ,deliherante:

alla 6a Commissione permanente {Finanze
e tesaro):

« Autorizzazione a v:endere a trattativa
ptivata aU'ospedale dei bambini "Vittore
Buzzi" di Milano il locale compendio pa-
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trimoniale oostituito da un'area di metri
quadrlati 3.3S0 circa, in via Castelvetro, con
sovrastante manufatto» (391), previ pareri
della la, del.Ia S'a e della 12a Commissione.

I seguenti disegni di legge sono stati de-
feriti

~ in sede deliberante:

alla 3a Commissione permanente (Affari
esteri) :

«Norme sui servizi sociali a favoJ:1e del
personale del Ministero degli affari ,esteri
impiegato pl1esso l'Amministrazione centm-
le» (381), previ pareri deUa 1ae della sa
CO'mmissione;

alla 6" Commissione permanente (Finanre
e tesoro):

« Cessione alla Banca nazionale del lavoro
della quota di partecipazione del TesorO' aHa
società "Compagnia brasiliana di cO'loniz-
zazione ed immigrazione italiana" e l'ecu-
pero da parte del Tesoro del fondo speciale
dell'Istituto naziO'nale di credito per il la-
VOl1Oitaliano all'estel1O» (397), pJ:1evipareri
ddla 3a e della SOlCommissione;

{{Disposizioni relati,ve all'impegno di spe-
se di cui a:ll'<articolo 7 del decreto-legge 30
settembre 1982, n. 688, convertito nella legge
27 novembl'e 1982, n. 873, e successive mo-
dificazioni» (427), previa parere della sa
Commissione;

alla l1a Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, pJ:1evidenza sociale):

«Ulteriori interventi in favor,e dei lavo-
ratori dipendenti da aziende operanti neUe
ar,ee del MezzogioI'no in crisi occupazionale»
(394), previ paJ:1eri della sa e della loa Com-
missione;

alla 1].4 Commissione permanente (Igie-
ne e sanità):

{( Interventi assistenziali a favore del per.
sonale del Ministero della sanità» (392),
previ pareri della 1a e della sa Commissione;

BOMPIANI ed altri. ~
{( Nuova disciplina

dei preHevi di parti di cadavere a scopo di

trapianto terapeutico e norme sul prelievo
dell'ipo£iSJi da cadavere a scopo di pradumo-
ne di estratti per usa terapeutica» (408),
previ pared della 1a e della 2a Commis-
sione.

In data 3 febbraio 1984, il seguente dise.
gno di legge è stato deferito

~ in sede referente:

alla sa Commissione permanente (Pro.
grammazione economica, bilancio, parteoi.
pazioni statali):

{( Conferimenti ai fondi di dataziane degli
enti di gestiane delle partecipaziani stata1Ji »

(473) (Approvato dalla sa Commissione per.
manente della Camera dei deputati), previ
pal1eri del] a 6a e della lOa Cammissiane.

In data 4 f.ebbraio 1984, il seguente dise-
gno di legge è stato deferito

~ in sede referente:

alla 6" Commissione permanente (Finan-
ze ,e tesaro):

« Conversiane in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 29 dicembre 1983, n. 746,
recante disposizioni urgenti ,in mat,eria di
imposta sul valore aggiunto» {489) (Appro-
vato dalla Camera dei deputati), p!'evi pare-
ri della sa, della 9a e della loa Commissione.

La 1a Commissione permanente, udito il
parere della 6a Commi'ssione, riferirà all'As-
semblea nella seduta dell'8 £ebbraia 1984,
ai sensi dell'articola 78, terw comma, del
Regolamento, sulla sussistenza dei presup-
pos,ti richiesti dall'articolo 77, seoondacam-
ma, della Costituziane.

I seguenti disegni di legge sona stati de-
fleriti

~ in sede referente:

alla 3a Commissione permanente (Affa-
ri esteri):

«Ratifica ed ,esecuzione dell'Accarda che
istituisce una fandazione europea tra i die.
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ci paesi della CEE, con Atto finale e dichia~
razioni allegate, firmato a Bruxelles di 29
marzo 1982» (386), previ pareri della la,
della 7a, dell'1P Commissione e della Giun~
ta per gli affari delle Comunità europee;

alla 6a Commissione permanente (Finan~
ze e tesoro):

SANTALCO.~ « Deroga alla legge 26 gen~
naio 1983, n. 18, lin materia di sanzioni pe~
cuniarie per !'inosservanza dell'impiego di
registratori di cassa» (370), previ pareri del~
la 2a, della sa e della lOa Commissione;

BEORCHTAe GIUST. ~ « Norme per il tra-
sferimento in proprietà, a titolo gratuito,
degli alloggi costruiti dallo Stato in San
Francesco di Vito d'Asio (Pordenone) a se-
guito del terremoto del 1928» (371), previ
pareri della sa e della 8a Commissione;

« Riordinamento della Ragioneria genera-
le dello Stato» (430), previ pareri della la
e della sa Commissione;

alla 7a Commissione permanente (Istru-
zione pubbl,icae belle arti, ricerca scien-
tifica, spettacolo e sport):

PALUMBO. ~ « Interpretazione autentica

dell'articolo 1, lettera a), della legge 30 lu~
glio 1973, n. 477, e del capo III del titolo II
del decreto del Presidente della Repubblica
31 maggio 1974, n. 417, concernenti norme
sullo stato giuridico del personal,e direttivo,
ispettivo, docente e non docente della scuo-
la materna, demental1e, secondaria ed ar~
tistica dello Stato» (389), previo parere del-
la 1a Commissione;

alla 9a Commissione permanente (Agri-
coltura) :

DI LEMBO ed altri. ~ « Modifica dell'arti~
colo 11 della legge 14 agosto 1971, n. 817,
recante disposizioni per il rifinanziamento
delle provvidenze per lo sviluppo della pro-
prietà coltivatrice» (364), previ pareri della
1a e della 2a Commissione;

alla loa Commissione permanente (In~
dustria, commercio, turismo):

DE TOFFOL ,ed altri. ~ « Interpretazione
autentica della legge 21 maggio 1981, n. 24Q,

recante provvidenze a favore dei consorzi
e delle società consortili tra piccole e medie
imprese nonchè delLe società consortili mi-
st1e» (406), previ pareri della la e della sa
Commissione;

alla lla Commissione permanente (La~
voro, emigrazione, previdenza sociale):

SALVATOed altri. ~ « Nuov,e norme rela-
tive all'indennità di maternità per coltiva~
trici dirette, lavoratrici artigiane ed eser-
centi attività commerciali» (366), previ pa.
l'eri della P, della sa, della 9a, della lOa ,e
della 12a Commissione;

GIUGNI e LIPARI. ~ « Modi£iche e integra-
zioni alla legge 20 settembre 1980, n. 576,
in materia di previdenza forense» (377),
previ pareri della 2a e della 6a Commissione.

Disegni di legge, nuova assegnazione

PRESIDENTE. In data 6 febbraio 1984,
il disegno di legge: SANTALCOed altri. ~

« Posizione e trattamento dei dipendenti del.
lo Stato e degli enti pubblici chiamati a
funzioni pubbliche elettive in seno alle uni-
tà sanitarie locali» (363), già assegnato in
sede referente alla la Commissione perma-
nente (Affari costituzionali, affari' della Pre-
sidenza del Consiglio e dell'interno, ordina-
mento generale dello Stato e della pubblica
amministrazione), previ pareri deIJa sa e del-
la 12' Commissione, è stato deferito alla
Commissione stessa in sede redigente per ra-
gioni di connessione con li disegni di legge
nn. 71 e 142.

Petizioni, annunzio

PRESIDENTE. Invito il senatore segreta~
Ilia a dare lettura del sunto della petizione
pervenuta al Senato.

POZZO, f.f. segretario:

la signora Maria Luisa Barcarolo e nu~
merosissimi altri cittadini, da Montecchio
Maggiore (Vicenza), esprimono la comune
necessità di introdurre alcune mQdifiche al
piano sanitario regionale del V,eneto, in par~
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ticolare evitando la soppressione dell'Ospeda-
le di Montecchio Maggiore (Petizione n. 38).

PRESIDENTE. A norma di Regolamento,
questa petizione è stata trasmessa alla Com-
missione competente.

Corte costituzionale, ordinanze emesse da
autorità giurisdizionali per il giudizio di
legittimità

PRESIDENTE. Nello scorso mese di gen-
naio sono pervenute ordinanze emesse da
autorità giurisdizionali per .la trasmissione
alla Corte costituzionale di atti relativi a
giudizi di legittimità costituzionale.

Tali ordinanze sono depositate negli uffici
del Senato a disposizione degli onorevoli
sena tori.

Commissioni permanenti, trasmissione
di documenti

PRESIDENTE. La 12a Commissione per-
manente (Igiene e sanità), nella seduta del '
21 dicembI1e 1983, ha approvato ~ ai sensi

dell'articolo SO, comma secondo, del Regola-
mento, a conclusione dell'esame della Rela-
zione, presentata dal Ministro della sanità,
sullo stato sanitario del Paese per l'anno
1980 (Doc. LXXIX, n. 1 della VIII legislatu-
ra) ~ una risoluzione d'iniziativa del sena-
tore Melotto (Doc. LXXI, n. 1).

Detto documento è stato stampato e di-
stribuito ed è stato altresì inviato al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ed al Mi
nistro della sanità.

Enti pubblici, trasmissione di documenti

PRESIDENTE. Il Presidente dell'Accade-
mia nazionale dei Lincei, con lettera in data
23 gennaio 1984, ha trasmesso, ai sensi del-
l'articolo 3 della legge 4 agosto 1977, n. 593,
la relazione consuntiva e programmatica per
il triennia 1981-1983 sulle attività del Cen-
tro linceo interdisciplinare di scienze mate-
matiche (Doc. LIX, n. 1).

Detto documento sarà inviato alla 7a Com-
missione permanente.

Governo, trasmissione di documenti

PRESIDENTE. Nello scorso mese di gen-
naio, i Ministri competenti hanno dato co-
municazione, ai sensi dell'articolo 7 della
legge 27 luglio 1962, n. 1114, deUe autoriz-
zazioni revocate o concesse a dipendenti del-
lo Stato per assumere impieghi o esercitare

i funzioni presso enti od organismi internazio-
nali o Stati esteri.

Detti elenchi sono depositati in Segrete-
ria a disposizione degli onorevoli senatori.

Il Mini,stro segretario di Stato designato
per l'attuazione degli articoli 21 e 32 della
legge 14 maggio 1981, n. 219, concernente
provvedimenti organici per la rioostruzione
e lo sviluppo dei territori colpiii dagli eventi
sismici del novembve 1980 e del febbraio
1981, con 1ettera in ,data 31 gennaio 1984,
hi) trasmesso la relazione sull'attività svolta
e sullo stato dell'intervento .311dioembve 1983,
relativamente agli articoli 21 e 32 deUa legge
cìtata (Doc. LX-bis, n. 1).

Detto docun'1ento sarà inviato alla Com-
missione speciale per l'esame di provvedi-
menti recanti interventi per i territori del-
l'Italia meridionale colpiti da eventi sismici.

11 Presidente del Consiglio dei ministri,
con lettera .hI data 2 febbraio 1984, ha tra-
smesso, a norma dell'artioolo 11, primo com-
ma, deHa legge 24 ottobre 1977, n. 801, Ila
relazione semestra'le sulla pO'litica informa-
tiva e della sicurezza e sui risultati ottenuti,
relativa al periodo 23 maggio~22 nO'J.embre
1983 (Doc. XLVII, n. 1).

Detto documento sarà irwiato aUa P Com-
missione permanente.

Il MdDlistro del bilancio e deLla program-
mazioneeconomica, nena sua qualità di
vice presidente del Comitato interministe-
rial.e per Ila progmmmazione economica
(CIPE), con lettem in data 2 febbraio 1984,
ha trasmesso, ai sensi ddl'artliooJo 2, ulti-
mo oomma, deHa legge 12 agosto 1977,
n. 675, copia delle deliberazioni adottate da:l
Comitato interminiscteria:Le per il coordina~
meDito della politica industriaLe I(CIPI) in!ella

! seduta del 22 dicembre 1983, I1iguardanti
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l'aooertamento dello stato di crisi aziendale
e settoriale per un gruppO' di ,sadetà e l'am~
missione ai benefici di cui all'artioola 4
della Ilegge n. 675 del 1977 dei pmgetti di
ristrutturazi'One presentati da alcune so-
cietà.

Le deliberazi'Oini anzidette saranno tra-
smes'se ~ d'intesa cDI President!e deHa Ca-
mera dei deputati ~ alla C'Ommissiane par-
lamentare per la :d:strutturaziane e r1can-
versi'One industriale e per i programmi delle
partecipaziani statali e sarannO' altresì invia-,
te al,le CammÌ!s'sianÌ permanenti sa, lOa e 11a.

Il MinistrO' della pubblica istruzione, con
lettera in data 3 febbraiO' 1984, ha trasmes-
sa, ai sensi dell'artical'O 30, penultima cam-
ma, della legge 20 marzo 1975, n. 70, la re-
lazione ~ carredata dai bilanci di previsio-
ne per il 1983, dai canti cansuntivi lr1elativi
al 1982 e dalle piante 'Organiohe al 31 di-
cembre 1982 ~ sull'attività svalta nel ca~s'O
del 1982 dall'IstitutO' nazionale di 'Ottica di
Firenze.

La dacumentaziane anzidetta sarà inviata
alla 7" Cammissione permanente.

Il MinistrO' della difesa, can lettera in da-
ta 3 febbraiO' 1984, ha trasmessa Dapia del
verbale della riuniane del 12 gennaiO' 1984
del Camitata per l'attuazione della legge 22
marzO' 1975, n. 57, cancernente costruziane
e ammadernamenta dei mezzi della Marina
militare.

n verbale anzidetta sarà inviata alla 4"
Cammissiane permanente.

Carte dei conti, trasmissiane di relaziani
sulla gestiane finanziaria di enti

PRESIDENTE. Il Presidente della Corte
dei canti, con lettera in data 30 gennaio 1984,
ha trasmesso, in adempimentO' al dispasto
dell'articalo 7 della legge 21 marzO' 1958, nu-
mera 259, la determinaziane e la relativa re-
laziane sulla gestiane finanziaria dell'Assa-
ciazione nazianale per il cantralla della cam-
bustiane (A.N.C.C.), per l'eserciziO' 1982 (pe-
dadO' 10 gennaio - 30 giugnO' 1982) (Doc. XV,
n. 15).

Detta dacumenta sarà inviata alla Il a Cam-
missiane permanente.

Damande di autarizzaziane a pracedere
in giudiziO', presentaziane di relaziani

PRESIDENTE. A nome della Giunta del-
l,e elezioni e delLe immunità parlamentari è
stata presentata la seguente relaziane:

dal senatare Lapenta, sulla damanda di
autarizzaziane a pracedere in giudiziO' can-
tra il senataJ:1e Gianatti, per il reatO' di
diffamaziane a mezza stampa (Doc. IV, n. 6).

Autarizzazianealla relazione orale
per il disegna di legge n. 421

SA,PORITO. Domanda di parlar,e.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SAPORITO. A nome della la Cammissia-
ne permanente, chieda, a norma dell'artic'O-
l'O77, seconda 'Camma, del Regalament'O, che
s.ia concessa l'autorizzaziane alla relaziane
arale per il disegn'O :di legge n. 421, recante:
{( Canversione in legge del decreto~legge 29
dicembre 1983, n. 747, cancernente disiCIÌ-
plina della proraga ,dei termini di vigenza
delle leggi e proroga di ta1uni termini in
scadenza al 31 dicembI1e 1983 ».

PRESIDENTE. Nan luacendasi asservazi'O-
ni, la Tkhiesta avanzata dal senatare Sapa~
rit'O si intende accolta.

Discussiane del disegna di legge:
« Conversione in legge del decreto-legge 29

dicembre 1983, n. 747, oancernente disci-
plina della praroga dei termini di vigen-
m delle leggi e proraga di taluni termini
in s,cadenza al 31 dicembre 1983» (421)
(Relazione orale)

PRESIUENTE. L'ordine del giarno r,eca
la d~SicU'ssiane del disegna di legge: «Can~
versione in legg.e del decreta.l,egge 29 dkem~
bre 1983, n. 747, c'Oncernente disciplina del-
la praI'aga dei termini di vigenza delle leg~
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gi e proroga~ di taluni termini in scadenza
al 31 dicembre 1983 », per il quale è stata
autorizzata la relazione arale.

Pertanto ha facoltà di parlare il Irelatare
Garibaldi.

GARIBALDI, relatore. Signor Pres'idente,
signori colLeghi, la generale perplessità per
la molteplicità dei temi ricompresi nel de~
creta n. 747, nonchè per la loro difformità,
io penso sia stata, in primo luogo, di chi
il decreto-legge ha dovuto organizzare: la
Pvesidenza del Consiglio. Ignoro se una
eventuale opzione alternativa, quella di pre~
sentare per ogni termine da prorogare un
particolare decreto, avrebbe cambiato le
reaziani. A mio parere un tale comporta-
mento avrebbe suscitato critiche e dissensi
accentuati, per l'aggravante, comprensibile,
suscitata dagli effetti negativi delle « picco~
le furbede ».

Diceva che i primi a meravigliarsi sono
stati cGloro iChe hanno davuta :pr,edisporre
il decreto-legge. Lo dimostra la farmulazio-
ne del primo articolo che, se da un lato ~

in senso strettamente giuridica e istituzio-
nale ~ appare superfluo, dall'al1tro testimo-
nia la consapevolezza del livello delle strut-
ture burocratiche ministeriali neppure tem-
pestive nel segnalare, per i vari provvedi-
menti, le scadenze dei termini. Ciò di per sè
dà la misura delle intrinseche difficoltà, an-
che tecniche, di governare da una stanza
senza battoni, senza fili e soprattutto senza,
o quasi, meccanismi; comunque con mecca-
nismi affatto lubrificati.

È un discorsa ohe porta altrave e in certa
misura non è pertin~nte al tema. L'esigenza,
attuale, di questo decreto è imposta dal
consalidarsi di un' emergenza cronica. Non
è una contraddizione in termini. È um.a con-
statazione. Certa l'emergenza è insostenibile
a lungo. È incompatibile bialogicamente con
qualsivoglia realtà, singola o collettiva, sem~
pIke o complessa, materiale o immateriale.

Dovrebbe esse~e impegno di tutti concor-
rere, 'Ciascuno nel proprio ruolO', a superarla.
Massimo impegno dovrebbe essere quello
delle forze politiche democratiche.

Quelle del decreto in esame non sono si~
cu-r,amente misure adatte e su:£ficienti a su-

perare l'emergenza; sono, nondimeno, 'espres-
sione di una necessità minima perchè, nel
oontesta analitico e propasitivo indicato al
pI'imo articala, si passa organilCamente p:t'O-
seguire nella predisposizione e nell' adozione
dei pmvvedimenti necessari per avviarci sul-
la strada del risanamento ecolIlomko e mo-
rale del paese.

Tuttavia è indispensabile appro~are que-
sto decreto per una terapia che, se non cal~
pisce le cause del male, dovrebbe, quanto
meno, impedire all'« 'Organismo» di ulterior-
mente debilitarsi in attesa di più razionali
e congrui interventi di risanamem.to.

Detto questo, per ciò che mi riguarda in
termini istituzionali, contingenti, e in par-
ticolare per quanto contenuto nei loommi
1, 2 e 3 dell'articolo 2, nel merito non ho
molto da rilevare. I termini la cui proroga
si cMede di GO'n£ermare riguaI1dano ,incari~
chi temporanei 'Canferiti prima, e adesso nel~
l'ambito del servizio sanitario nazionale, a
seguita di blocchi di assunzionl che si sono
succeduH con diverse varianti negli ultimi
dieci anni. Infatti il primo blocco risale ben
al 1974 con la legge di convers.ione 11. 386
che avviava ~ lo dieo fra virgolette ~ la
riforma sanitaria e ripianava, iCon lo stan-
ZJiamento prima di 2.700 miliardi e poi di
4.100 miliardi (nel 1976) i debiti delle mutue
nei confronti degli ospedali; debiti 'Che am-
mO'ntavanO' a diverse migliaia di miliardi.
Come si vede, non sono le unità sanitarie
locali che hannO' inventato il deficit sani-
tario.

Con tale legge si san2Jionava il divietO' di
assumere, sia pure con deroghe per il per-
sonale degli enti ospedalieri. Il blacco era
a vaLere fino all'entrata in vigore della legge
di riforma sanitaria; poi sino alla ,£mmula-
zione dell' ordinamento del personale del ser-
vizio sanitario nazionale e fino all'entra-
ta in vigare del decI1eto minislteriale at-
tuativo dell'artioolo 12 'relativa allo stesso
ordinamelilto. Sono venute nel 1980-1981 le
unità sanitarie locali e gli specifici, nume~
rosi decl'eti di proroga in essere dal 1981;
l'ultimo dei quali è il noto decreto n. 463,
che abbiamo discussa e approvato recente-
mente. Queste ulteriori proroghe di cui al-
l'articO'IO' 2 che propaniamO' di dilazionare
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fino al 30 giugno si rendono necessarie per
le ragioni ohe hallmo motivato le precedenti.

Il Governo e il Parlamento, a mio parere,
dov:ranno in ogni caso farsi carico di intro-
durre processi di sveltimento delle norme
concorsuali perchè in caso 'Contrario s.arà
inevitabile ricadere nella necessità, nella spio
rale degli ,incarichi.

L'altro termine riguarda invece la proro-
ga dei contratti o convenzioni in aUo con
i singoli operaiJori. Trattasi di rapporti con-
venzionaH degli enti che, a vario titolo, ave-
vano in passato funzioni di carattere sani-
tario, per avviare Le quali, nei princìpi della
1crsge ,di riforma sanitaria, si ,erano visti
costretti a far ricorso alle prestazioni di
singoli operatori: medici scolastici, medici
del lavoro, psicologi, psichiatri, ecoetera,
i quali da anni sono funzionalmente in or-
ganico al servizio sanitanio nazionale. Ri-
sulta che il Consiglio dei ministri ha appro-
vato e proporrà quanto prima al Parlamen-
to opportune norme a rimedio.

I commi 2 e 3 dell'articolo 2 sono desti-
nati a porre dei limiti aHa, per così dire,
«Hbera iniziativa)} degli organi di ammi-
nistrazione e di gestione delle unità sani-
tarie locali.

Nel merito vedl1emo come si svilupperan-
no le proposte e mi riservo quindi di inter-
venire ancora. (Applausi dal centro).

PRESIDENTE. Ha faooltà di parlare il
relatore Saporito.

oj,
SAPORITO, relatore. Signor Presidente,

onorevol,e rappIìesentante del Governo, si-
gnori 'Colleghi, purtroppo devo parlare in
quanto gli argomenti illustrativi del sena-
tore Garibaldi riguaJ1dano soltanto Ulna dei
ventitrè settori di cui sii compone il decreto-
legge oggetto della CO'l1Viersionedel disegno
di legge n. 421. Per precisione devo dire che
la 1a Commissione, nell' esaminare il merito
del provvedimento, seoondo le indicazioni
dell'Assemblea, non ha trattato i commi 2,
3 e 4 dell'articolo 6 che furono stralciati
su unanime indicazione dell' Assemblea al-
lorquallldo si trattò di definire anche per
queste norme la sussistenza dei requisiti di
ur8"enza. e di necessità. Io non devo aggiun-

gere note di carattere generale a quanto già
detto dal collega GaribaLdi. Devo comunque
far pres,ente la complessità del provvedi-
mento in discussione çhe fissa la proroga
di termini in settori diversi del nostro ordi~
namento, unificati però tutti, come dice la
relazione e come largamente è stato sotto-
lineato in Commissione dai div,ersi Gruppi
politici, da quell'articolo 1 iniziale, che non
soltanto è stato utilizzato per la determi-
nazione della competenza di merito dalla
Commissione, ma è stato anche usato per
creare un nuovo tipo di rapporto tra Go-
verno, Parlamento .e amministrazione.

Sull'articolo 1 del decreto-legge si è lar-
gamente discusso su tre tesi fondamentali:
completare la disposizione contenuta nel-
l'articolo 1; sopprimere l'articolo 1; rendere
questa disposizione più organica in maniera
tale da determinare non soltanto il raffor-
zamento di tipo legislativo della materia
(che poteva essere anche oggetto di regola-
mento interno nei rapporti tm amministra-
zione di indirizzo, qual è la Presidenza. del
Consiglio e le singole amministrazioni) ma
da estendere anche la disciplina di questi
rapporti nei confronti del Parlamento. È
stato proposto ,dal Governo un emendamen-
to che è stato accettato in Commissione,
relativo all' obbligo del Governo di riferire
tempestivamente al Parlamento sullo stato
di attuazione delle leggi e sugli orientamenti
in oJ1dine all' esercizio di iniziativa legislativa.
È una disposizione ed una clausola molto
importante perchè in fondo con questo ar-
ticolo il Governo regola il potere di ricom'e-
re al decreto-legge. Infatti abbiamo riscon-
trato in questa Aula, nel Padamento ed in
generale nel paese, tra tutte le forze poli-
tiche, una lamentela sull'eccessivo ricorso
al decr,eto-Iegge; con la disposizione che è
contenuta nell'articolo 1 del decreto-legge,
se approvata, si intende areare una disci-
plina dei rapporti tra Governo e Parlamento
anche per quanto riguarda l'uso del decreto-
legge. Si tratta dell'impegno, che il Gover~
no assume nei confronti del Parlamento, di
giustifIcare pedodicamente l'eventuale ri-
corso al decreto-legge e quindi rappresenta
una norma di autolimitazione di questa fa-
coltà costituzionale.
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I relatori ritenganO' pasitiva questa dispo~
sizione ed auspicana che il ,raffarzamento
legislativo di questa disciplina passa tm-
vare una cancreta applicaziane nel futura
in maniera tale che il Gaverno di valta in
valta possa esparre al Parlamenta, avendO'
avuto rkognizione della situaziane di attua-
ziane di singale dispasizioni nelle varie bran-
che dell'amministraziane, i mativi per cui
intenda ricarI'ere all' esercizio ardinario del-
!'iniziativa legislativa, presentando dei dise-
gni di legge, a al contrario, i mativi di ur-
g,enza e necessità per cui intenda ricorrere
al decreto-legge in via del tutto eccezianale,
ai quali motivi davrema anche aggiungere
nel futuro quelli cantenuti nell'articolo 1
del decreta~legge in discussiane. Quindi nai
relatari auspkhiamo che questa narma ven-
ga mantenuta. AvevamO' avuta dei dubbi
drca la callocazione di essa nell'articala 1
del decreta-Iegge in quanta si era pensato
che fosse forse più utile spostare la dispos1i-
zione nella legge di conversione; è sembrato
giusta accogliere l'orientamento espresso in
Commissiane anche da parte del Gaverna
e mantenere la disposiziane nel decreta-Ieg-
g,e anche per oans,entire all'altro l'ama del
Parlamento la destinaziane del pravvedimen-
tO' nella Cammissione competente, per can-
servare questo impegno carne prioritario nel
momentO' 'in cui il Governo chiede praroga
del termine di scadenza in diversi settari.

Per quanta riguarda la materia sanitaria
nan aggiungerò altro a quanto detto dal
collega Garibaldi. Desidero fare soltanto una
osservazione relativa ,agli adempimenti pre-
visti in seguito all'entrata in vigare del nua-
va decreto relativo al prantuario farma'Ceu-
tico. Chi parla, insieme ad altri <calleghi, ha
riproposto all'attenzioll1e dell'Aula una nar~
ma che davrebbe farci affrontare meglio il
problema del caordinamento tra quanto di-
sposto in questa materia dall'articolo 6 del-
la legge .finanziaria e quanto invece disposto
dall'articolo 12 della legge n. 638 >dicanver-
sione di un precedente decreta-legge. Ave-
vamo discusso in Cammissione se andare
incontro alle esigenze espresse dalla cate-
goria; l'emendamento presentato nan è sta-
ta aocalta in Commissiane e il mO'do in cui
viene riformulata da alcuni colleghi della

Commissiane stessa davrebbe cansentire un
esame più preciso delle esigenze sattese al-
l'emendamentO' stessa.

Nell'articalo 2 si a£franta:l1.1odue temi di
cui la Cammissiane ha 1ungamente discusso:
la scioglimentO' dell'ENPAO e il tmsferimen-
to della gestione, degli anerie del persanale
all'ENPAM; il probl,ema della proroga dei
twmini di raccol1do funzionale tra INPS e
ENPAS. È stata sottalineata da parte di
tutti i calleghi la necessità di pervenire fi-
nalmente allo sciO'glimenta dell'ENPAO, se~
condo le indicazioni delLe stesse arganizza-
ziani sociali e sindacali e secanda le legitti-
me esigenze del persanale di questa ente che
da anni ne attende lo slCÌaglimento defini-
tivo, con il superamento del regime cam-
missariale al fine di avere una serena siste-
mazione nell'ambito dell'ENPAM e per po-
ter affrontare i temi, su 'Cui moltissimi col-
leghi si sona intrattenuti in Commissione,
relativi al ricangiungimenta dei servizi pre-
stati e alla lrivalutazione nei nuavi impieghi,
soprattutto nelle unità sanitarie lacali, delle
O'stetriche che primaav,evano l'assistenza
integrativa dell'ENPAO.

Per quanto riguarda i rapporti INPS-EN-
PAS, così come disciplinati nella proroga
dal comma sesto dell'artica lo 2, maltissimi
colleghi hanno sollecitato una mpida defi-
nizione di questa provvedimento che fu af-
frantato per la prima volta iCon la legge
n. 155 di qualche .anno fa. Si trattò di IUn
provv,edimento del tutto pravvisorio che nan
voleva essere di mortificazione dell'ENPAS,
ma valeva affrO'ntare una fase transitoria,
senza precastituire situaziani che pO'i sar<eb-
be stato diBficile definire e sciogliere in pre-
visione del nuavo listino che l'ENPAS, casì
come altri enti assistenziali, doveva e deve
ancora avere, perchè a tale prapasito non v,i
sano orientamenti precisi.

Per carrettezza devo far presente che da
parte del GruppO' cO'munista, per quanto ri-
guarda questa parte dell'arti:colo 2 del de-
creta-legge, sono 'state sollevate due que-
stiani. Una riguarda l'esigeMa ,per alcuni
iscritti, già pensionati presso l'INPS e be-
neficiari della disposizione della legge 111.336,
di veder chiarita can una narma di inter-
pretazione la situazione v6nutasi a areare
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in seguito ad una sentenza della CO'rte di
cassazione su cui l'attenzione del Parlamen~
to e del Governo, soprattutto, è stata richia~
mata da una richiesta dell'INPS.

Invece con toni drammatici, peraltrO' lar~
gamente aocO'lti dalle altre forze palitiche,
è stato sallevata il problema dell'ENP ALS.
Le difficoltà che questo ente, per mancarnza
di ,fondi, incantra nel liquidare le pens1ani
di chi legittiman11ente è in attesa di vedere
sistern.ate le prO'prie posiziani pens1anistiche,
S.JIJcoveraruente dmmmatiche e io mi per~
metto di fade nastre come relatare di que..
s10 provvedimentO'. È assurdo infatti che
nella nostra sacietà, che si preaocupa di
assicurare vari tipi di garanzie per le varie
categode saciali, per quanta riguarda l'EN~
PALS si verifichi il caso di una vasta cate~
goria di lavaratori :che nO'n pO'ssano riscua-
tere le pensioni per mancanza di fondi.

Una soluzione quindi deve essere travata.
Aloune saluzioni sO'nO'state prO'spettate in
Cammissione ~ devo dirla daverosamente
~ per cui dal canfronta che si avrà 'Su que-

sta materia il Gaverno davrà o travare sa~
luzioni a prometterle al Parlamento, perchè
si tratta di runa situaziane armai insa'Ste~
nibile.

Salva perpLessità di carattere generale in
ardi ne a praroghe già previste da alcune
forze pO'litiche, imputate alla mera imp:re~
videnza del GovernO', nulla si è detto sulle
disposizioni cantenute nei cammi 7 ,e se~
guenti dell'articalo 2, relativi agli esperi-
menti pilata in materia di accupaziane nel~
le r.egiani Campania e Basilicata. Si tratta
di una rproJ:1agaal 30 giugnO' 1984 ed è im-
portante perchè cansente di continuave in
questa esperimento che può essere utile per
il superame[lta dell'attuale struttura buro~
cratica in materia di occupaziane 'e di avvia-
mento al lavaro, in vista di strutture più
significative nan saltanta buracratiohe, ma
anche palitiche, di osservaziane del merca~

to' del lavaro.
Le narme sucoessive riguardano la coper~

tura finanziaria del pravvedimenta di proro~
ga in discussiane.

Sul comma 10 si è mO'lto discussa e molti
emendamenti, come i calleghi potrannO' ve~
dere, sono stati presentati in aggiunta o ad

integrazione, come ad esempiO' la disposizio~
ne che riguarda la proroga degli sgravi con~
tributivi per alcune aziende operanti nel ter-
ritorio del MezzO'giorno, indicate nell'arti~
ca]a 1 del testo unica approvato con il de~
creta 6 marzO' 1978, n. 218.

Il richiamo che si fa all'articolo 59 patreb~
be essere comprensivo di tutta la reale inten~
ziane del Governo, contenuta in questo de~
cJ1eto-1egge,di concedere proroghe degli sgra~
V'ia tutte le categorie interessate: gli artigia-
ni, i caltivatari diretti, l,e aziende turistiche
e commerciali. È sembrato neoessario, al re~
latore e ad altri colleghi sia in Commissione
che in questa Aula, fare ulteriori precisazio~
ni su questo comma 10 in maniera che la
volontà del Governo, pur ribadita dal suo
rappresentante nella Commissione, sia espli~
citata in chiare norme che non diano luogo,
in sede di applicazione da part.e degli organi
prepasti dell'INPS o delle altre amministra~
zioni, ad equivoci, perchè queste norm,e che
sano già di per sè difficili diventano addi~
rittura impassibili sul piano della laro at~
tuabilità amministrativa. Essere precisi in
questo campa è utile ai fini di vendere più
agevale la reale valantà del Gaverno e del
legislatare, cansentenda un'applicaziane che
sia rapida e velace e nan dia luago, inv,ece,
a necessità di integraziane o addirittura di
proraga, carne è successo per alcuni settari
trattati in questo disegno di legge.

È bene chiarire che si tratta specifica~
mente anche di dispasiziani valevali per le
aziende artigiane di cui all'articalo 126
della legge n. 218 sul MezzagiornO', casì co~
me sono da includere anche le aziende cam~
merciali turistica~alberghieI1e cantenute nel~
l'artica la 129. Ci siamO' permessi di ripre~
sentare in Aula un emendamentO' su cui mi
pare ci sia stato larghissima accardo sia
del Gaverno sia delle farze palitiche, rela~
tiva all'estensiane dei benefici e degli sgravi
fiscali anche alle aziende aperanti nel set~
tare dell'infarmatica, sempre però neU'area
meridianale; pravvidenze previste da un de~
CJ1eto del MinistrO' del lavara di qualche
mese fa che, in qualche mO'do, aveva data
luO'go a perplessità circa la natura di que-
ste aziende (se si trattasse a mena di azien-
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,de aommerciali) e quindi circa l'applicabi-
lità o-meno delle provvidenze di cui trattasi.

Nell'occasione è stato ritenuto utile per
quanto riguarda i coltivatori diretti ~ per
effetto della immediatezza dell'entrata tin
vigore di una norma contenuta nella legge
n. 638 di conversione di un precedente de-
creto-legge ~ precisare con norma chiara
la possibilità di utilizzare i benefici del con-
dono previdenziale, onde evitare equivaoi.

Il relatare doveva precisaIie in Aula se
la disposiziane di ammissiane al condono
di alcune categarie degli autonomi fosse
cantenuta nel decreto-legge originale o nel
disegno di legge di conversione. Posso dire
che il decreto.legge originale non conteneva
la norma di ammissione al beneficiO' del
candano per queste categorie degli auto-
nomi che fu, invece, introdatta con emen-
damenti nella legge di conversiane n. 638.

Il comma 14 dell'articolo 2 affronta il te-
ma dell'attuazione della diretti'la CEE n. 79-
581.

Il decreto-legge, per l'indicazione del prez-
zO'per unità di misura dei pradotti alimen-
tari, che è facoltativa fino al 30 giugno 1984,
portava a confondere o quanto meno a li-
vellare sulla data meno favorevole alla ca-
tegaria gli obblighi di adempimenti alla di-
rettiva CEE.

La Cammissione ha a maggioranza ac-
colto l'orientamento che tende a fissaJ:1e al
17 agosto 1985 la data di determinazione
di questi obblighi previsti, appunto, dalla
direttiva CEE. Ci sembra che tale dispasi-
zione vada incontro alle necessità di cate-
gorie che avrebbero crovato molte difficol-
tà verso un allineamento a data più ravvi-
cinata, cioè al 30 giugno 1984, data che
avrebbe trovato la categoria completamente
impreparata.

Spero che l'Aula voglia accogliere la de-
cisiane della Commissione di sostituire la
data del 30 giugno 1984 prevista dal de-
creto-legge con quella, proposta ed appro-
vata in Commissiane, del 17 agosto 1985.

Il comma 15 tratta della proroga degli
interventi della GEPI. Nan sottolineerò la
impartanza di tale proroga. La proroga di
un anno viene portata al 31 dioembre 1984:
mi sembra che, rispetto alla tendenza gene-
rale ricorrente nel decreto-legge di ferma-

re tutte l,e proroghe al 30 giugno, spostan-
do tale proroga al 31 dicembre 1984, si can-
senta alla GEPI ,e anche al Governo e al
Parlamento di affrontare ,i gravissimi pro-
blemi ,in settori di crisi che riguardano tut-
ta il territaria del Mezzogiorno.

L'articola 3 proroga la disciplina del tmt-
tamento di integrazione salariale e la in-
dennità speciale di disoccupaziane; quindi,
att1ene anche ai problemi della mobilità dei
lavoratari. E una norma sulla quale non vi
è stato grande contrasto in Cammissione.
Devo, tuttavia, far presente che da parte di
alcuni senatori comunisti è stata prospet-
tata la possibilità di estendere queste di-
sposizioni relative al trattamento speciale
di disoccupazione ad aJcun,e aziende attual-
mente in crisi, attraversa una norma che
nan è stata accolta dalla Commissione per-
chè la sua valutazione era difficile sul pia-
no finanziario. Una norma speculare che
riguardasse sala il passato pot,eva anche es-
sere accolta sia da parte del relatore che
da parte della Commissione; ma se tenia-
mo conto che esiste il prablema dei bacini
di crisi del settare della siderurgia, che au-
tamaticamente potevano rientrare nella di-
spasizione dell'emendamento presentato da
alcuni senatori comunisti, appare chiara che
questo ,era un modo per affrontare un pro-
blema certamente serio, ma che Governo,
Parlamenta, forze saciali e sindacali stan-
no ancora studiando. Si tratta di un pro-
blema di nan facile saluzione e quindi 10
stessa tentativo, sia pure involontario, di
affrontare in mO'do così irdtuale una tema-
tica così delicata e così importante attra-
verso una disposizione puramente transito-
ria, non valutabile sul piano della copertura
finanziaria, è sembrato ai relatori e alla
Commissione inopportuna.

L'artkolo 4 tratta due materie: la legge
Formica, la legg,e 22 aprile 1982, n. 168, e
la proroga della disciplina attuale degli esti-
mi deglì immobili urbani. :È un articolo sul
quale sono state soHevate moltissime osser-
vazioni in Commissione da parte di tutte
le forze politiche. Fondamentalmente, si è
dovuto scegliere fra due strade: quella del-
la proroga secca della legge Formica, sca-
duta di 31 dicembre 1983, di altri sei mesi,
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e quella deLla proroga della legge Formica
ma con iniegrazioni della stessa in rela-
zione ai fatti e alle situazioni più eclatanti
che l"esperienza di questi due anni di at-
tuazione della legge ha portato non solo al-
l'attenzione del Parlamento, del Governo,
ma anche degli interessati, cioè dei lavo-
ratori.

Non sto qui a ricordare che, in occa-
sione del dibattito generale sulle mozioni
presentate in questo ramo del Parlamento
sul problema della casa, moltissimi punti
deLla legge Formica erano stati attentamen-
te valutati sia da parte mia che da parte
di molti altri senatori. Sembrava peraltro
che fosse scarsa la garanzia che si dava
agli assegnatari degli alloggi; drammatiche
sono le situazioni venute si a creare in al-
cune città ~ parlo di Roma, ad esempio ~

per il modo con cui alcuni ,enti ~ e mi
riferisco in particolare all'ENPAIA ~ han-

no dato o stanno dando attuazione alla leg-
ge Formica. Tantissime famiglie sono sco-
perte perchè non hanno alcuna garanzia e
quindi sia al l'elatore che a molti altri sem-
br.ava utile e importante fare 3!c'compagnare
la proroga di sei mesi delLe disposizioni
di falCilitazioni sul piano fiscale da akun.e
norme di corJ:1ezione, nei rapporti tra ente
e locatario, incidenti anche nella stessa si-
tuazione giuridica e fiscale dei soggetti inte-
ressati ad utilizzare appunto la legge For-
mica. Dicevo che la Commissione avrebbe
preferito che il Governo fosse stato dispo-
nibile ad accogHere alcune delle modifiche
più importanti, anche senza :intaccare a fon-
do il regime dell'ordinamento che accom-
pagna la legge n. 168 del 1982.

Dispiacerebbe ai relator:i se dovesse pre-
valere nel dibattito, nella posizione che il
Governo assumerà, l'orientamento di una
pura e semplice proroga, perchè in questo
modo non si affronterebbero temi dramma-
tici per tantissime famigHe.

Per quanto riguarda la prima revisione
generale degli estimi degli immobili urba-
ni, il cui termine è portato al 31 dicembre
1985, da parte di alcuni colleghi della mino-
ranza erano stati presentati emendamenti
tendenti a ridurre questa proroga. Però, ai
relatori e alla Commissione è sembrato di

dover accogliere il termine del 31 dicembre
1985, in presenza di accertate difficoltà che
si incontreranno, nel rispettare questo ter-
mine, dati i meccanismi per la revisione de-
gli ,estimi degli immobili urbani, tanto che
probabilmente non basterà nemmeno quella
data. I relatori dtengono che la disposizione
del comma quarto, salvo le precisazioni che
il Governo vOI'rà fare, sia inutile in quanto
è assorbita dal comma terzo e non sembra
comunque significativa agli effetti della di-
sdplina <che si intende nel suo complesso
prorogare.

Sull'articolo 5 non c'è stata grande discus-
sione. Il primo comma riguarda la proroga
della prestazione dei servizi antincendio in
alcuni aeroporti; l'altro, la proroga dei ter-
mini di passaggio della gestione dei servizi
attualmente prestati dal Ministero della di-
fesa e dalla Direzione generale dell'aviazione
civile alla Azienda autonoma di assistenza
al volo per il traffico aereo generale, ter-
mine qui prorogato al 30 giugno 1984. Per
andare incontro alle esigenze contenrute in
un disegno di legge presentato da tutti i
Gruppi politici alla Camera era stata pro-
spettata la possibilità, per evitare la pro-
roga dei termini più vasti contenuti in detta
proposta di legge, di concedeIie la proroga,
così come è prevista nell'articolo 5 del de-
cr,eto-legge, agli altri aeroporti, ma questo
orientamento non è prevalso. Il relatore
lo dice per rendere chiari i problemi emer-
,si nel corso della discussione su questo ar-
ticolo 5.

Dall'articolo 6, come ho detto prima, sono
stralciati i commi 2, 3 e 4. Sull'articolo 2
della legge 28 dicembre 1982, n. 945, relativo
alle procedure per l'approvazione e la ge-
stione dei lavori pubblici, non c'è stata gran-
de discussione. Sul comma sesto, relativo
alla proroga di efficacia delle nonne con-
tenute nei commi quarto e quinto dell'ar-
ticolo 1 della legge n. 1 del 1978, da parte
di alcuni colleghi è stata sottolineata l'ur-
genza di provvedere ana stessa proroga an-
che per altre disposizioni contenute sempre
in detto articolo 1. Così come, in ordine
alla nonna del comma 7, che riguarda sol-
tanto alcune disposizioni della legge Bu-
'calassi del 28 gennaio 1977, n. 10, relativa
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alle norme transitorie per il completamen-
to di lavori in materia di concessioni edi-
lizie, nella di,scussione è emersa l'esigenza,
da parte di chi parla, dei relatori, di inte~
grare la disposiziO'ne prevedendo la stessa
proroga anche per altri termini previsti
dalla legge Bucalossi. Appositi emendamen-
ti sonO' stati presentati in ordine a questo
termine.

I commi 10 e 11 riguardano un problema
di grande attualità, di cui siè occupata la
stampa e di cui si stanno occupandO' la ma-
gistratura, le associaziO'ni ecolO'gÌiChee il Mi-
nistrO' dell'ecologia: la legge Merli. Voi tut-
ti conoscete i termini del dibattito generale:
prorogare o non prorogare, in che termini
farlo e con quali condizioni.

In effetti il Governo si è orientato nel
decreto-legge, con le disposizioni contenute
nei commi 10 e 11 dell'articolo 6, a fare
una prorO'ga non seoca, così come ~ 10

devo dire per correttezza ~ era stato indi-
cato nel parere della competente 8a Com~
missione di questo ramo del Parlamento. La
Commissione ha preferito seguire la strada I
non della proDoga seoca, ma della proroga a
certe condizioni. Le condizioni, così come
venivano indicate soprattutto nel comma 10,
sembravano però poco chiare, in qualche
mO'do punitive e non indicanti le situazio-
ni precise e oggettive in cui i comuni o
i consorzi di gestione dovevano trovarsi, e
comunque non erano corrette sul piano di
una dialettica stimolante dei rapporti tra
regione e comuni.

La Commissione propone un testo che è
sembrato più preciso ,e più COfl'etto, che
in fO'ndo pone delle condizioni alla proro-
ga, che rimane fissata al 31 dicembre 1984,
ma in questo caso condizioni di grande
chiarezza, che i comuni o i consorzi di ge-
stIOne possono osservare e che non bloc-
cano opere in atto e quindi non sono in
qualche modo punitive e non soltanto sul
piano civile. La primitiva disposizione, in-
fatti, non teneva conto degli oneri comun-
que verso terzi che i comuni o i consorzi
di gestione avevano assunto; la proroga al
31 dicembre 1984, come sappiamo, comun-
que salvaguarda anche da eventuali insor~
genze di responsabilità di carattere penale.

Accompagnano le diisposizioni di proroga,
se volete, negative, alcune proposte positive
che pUDe sono state formulate in alcuni
,emendamenti su cui l'Aula dovrà dare un
suo giudizio.

Il comma 12 non merita grandi sottoli-
neaiure salvo l'importanza di dare valore
all'azione del ministro ddl'ecologia che vie-
ne quindi integrato nel comitato intenni-
nisteriale previsto dalla legge n. 319 del
1976. Sul comma 13, la Commissione bilan-
cio si era dichiarata contraria alla dispo-
sizione riguardante le proroghe di alcuni
benefici della legge n. 156, relativi alle prov-
videnze in favore della popolazione di An~
cona colpita dal movimento franoso del 13
dicembre 1982. In ordine a questa norma,
la Commissione bilancio aveva espresso pa~
l'ere negativo, sia perchè la spesa non ve.
niva indicata e sia perchè ne diventava in-
certa la copertura.

In Commissiane,con !'intervento del Go-
verno e anche del relatore, sono stati fatti
accertamenti in base ai quali tale parere
può rhenersi superato in quanto ~ e lo
ribadisco anche in quest'Aula ~ la somma
prevista non supererà i 1.500 milioni, che,
standO' ai dati del Ministero per la protezio-
ne civile, trovano larga copertura nell'appo-
sito fondo esistente che attualmente am-
monta a circa 26 miliardi.

Signori colleghi, onorevoli rappresentan-
ti del Governo, signor Presidente, in una
relaziO'ne orale che necessariamente è cao-
tica e scoordinata (d'altra parte un po' cao-
tico e scoordinato ~ me 10 consentirà il
Governo ~ è il decreto-legge oggetto della
legge di conv,ersione) mi sono sforzato non
soltanto di indicare l'oggetto del provvedi-
mento ma anche di dire che cosa c'è dietro
ad esso. Non c'è soltanto la volontà di una
proroga, non c'è soltanto l'imprevidenza del
Governo: c'è la necessità di affrontare te-
mi che sono importanti per il loro signifi-
cato sociale ,ed economico.

Mi rendo conto che la strada di un unico
decreto contenente la proroga di disposizio-
ni che comunque disciplinano situazioni re-
lative a tantissimi settori può espone il
Governo, e per qualche aspetto anche il
Parlamento, a critiche. Però mi chiedo, come
relatore, quale sarebbe stato il giudizio del
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Parlamento e del paese se le due Camere
si fossero trovate di fronte a 23 decreti di
proroga e ad un disegno di legge relativo
'alle clausole di stile dei rapporti tra ammi-
nistrazione, Governo e Parlamento.

Forse questa è stata la strada migliore.
anche se la meno agevole, se lo consentite,
tanto per il relatore quanto per il Governo.
quanto per i colleghi che si sono dovuti
occupaI1e di questa materia. Speriamo, con
la clausola che viene riportata all'articolo l.
se questo provvedimento diventerà legge, di
non avere per H futuro altri casi del tipo
di quello che dobbiamo affrontare nella
discussione del disegno di legge n. 421.

Sottopongo all'attenzione del Senato tutte
le disposizioni approvate dalla la Commis-
sione. Spero che con un confronto sereno le
norme già accolte in Commissione possa-
no trovare conferma nel giudizio di questo
ramo del Parlamento, ma soprattutto spero
che sulle situazioni più problematiche, sui
temi più scottanti che mi sono permesso
di indicare ai colleghi, si apra un confronto
tale da fare in modo che le disiPosizioni pos~
sano essere integrate, o com'Ul1Jque emerga
una comune volontà del Parlamento e del
Gaverno per risolvere problemi che devono
essere affrontati e per i quali un ritardo non
è più giustificabile. (Applausi dal centro).

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus-
sione generale.

È iscritto a parlare il senatore De Sab-
batao Ne ha facaltà.

DE SABBATA. Signor Presidente, signori
senatori, il relatore ha definito caotico e
frammentario il testo di questo decreto. Non
possiamo non consentke can questa defini-
zione. Questo carattere caotico e frammen-
tario oi ha indotto a votare contro l'am~
missibilità del decreto-legge, contro la sus-
sistenza dei requi1siti di necessità e di ur-
genza. Del resto il problema della etelOge~
neità era stato rilevato in un ordine del
giorno approvato in quest'Aula con il quale
si afferma che l'eterogeneità impedisce il ri~
canosGÌmento dei requisi1:i della necessità ed
urgenza in quanto impedi'S'ce, a termini di
Regolamento, la discussione e la presa in

esame di qualunque disegno di legge. Un te~
sto caotko e frammentario forza il Rego-
lamento del Senato in quelle norme che so-
no messe a presidio di una utile ed effi~
cace discussione da parte dei singoli sena-
tori nelle ri1spettive sedi: Commissioni, non
solo quelle di propria oompetenza, ed Aula.
Eppure questo argomento è stato adottato
proprio dal Gruppo della demoorazia cri~
stiana come l'elemento che giustifica l'uni-
cità del decreto~legge. È stato affermato che

l' ol11logeneità della materia era dimostrata
dal fatto che tutte le disposizioni adottate
con il decreto-legge avevano come carattere
comune il rinvio di un termine, come se
questo bastasse a dare sufficiente omoge.,
neità alla materia. Ritengo che il giudizio
più giusto da dare sia proprio quello del
relatore Saporito: questo decreto-legge è
caotico e frammentario. E questa caratte-
ristica naturalmente si collega al carattere
dell'attività di Governo: caotica e fram-
mentaria.

Voglio ricordare che questo provvedi~
mento è uscito sulla Gazzetta Ufficiale del
31 dicembre 1983, cioè l'ultimo giorno del-
l'anno. Pochi giorni prima il Consiglio dei
ministri si era riunito ed aveva approvato
tre provvedimenti importanti: il primo re~
lativo alla espropriazione nelle attività ur-
banistiche e di opere pubbliche, il secondo
.relativo alla legge che va sotto il nome di
{( equo canone », cioè riguardante le varie
disposizioni sulle locazioni, infine il terzo
relativo al cosiddetto «condono edilizio »,
per la sanatoria delle infrazioni edilizie. Qual
è stata la sorte di questi tre provvedimenti
approvati nell'ultima riunione del COi]JJsi~
glio dei ministri del 1983? Dei Pllimi due
provvedimenti non si conosce ancora il te-
sto; l'altro provvedimento, cioè quello del
condono edilizio, ha creato fortli difficoltà
al funzionamento della Camera dei deputati
c ha diviso il Governo in posizioni diverse.

Questo provvedimento eterogeneo di rin-
vio di termini, di argomenti e quindi an-
che di decisioni e di esami si integra con
una situazione inaccettablile come quella
che ho indicato a proposito degli altri tre
provvedimenti adottati dallo stesso Consi-
glio dei ministri che ha emanato il decreto~
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legge di cui stiamo discutendo. Noi, come
Parlamento, dobbiamo prendere in esame
un provvedimento che naJsce in modo cao~
tico perchè caotica e convulsa è l'attività del
Governo.

Del resto già dall'articolo 1 il decreto
mostra l'aspetto negativo del suo signifi~
cato. L'articolo 1 infatti contiene una dispo~
slzione che non dovrebbe mai trovarsi in una
legge, doè !'invito alle amministrazioni a
proporre, prima della scadenza, una rela~
:eione per il Presidente del Consiglio dei mi~
nistri su situazioni per le quali esistono dei
termini che maturano nei successdvi 60
giorni. Come è possibile inserire nella legge
una dilsposizione di questo genere? Si tratta
infatti di una attività specificamente ammi-
nistrativa che il Governo è in grado di di-
sciplinare con una circolare o con altro
tipo di disposizione interna, dhe il Presi~
dente del Consiglio può e deve dare agli
altri Ministri i quali, ciascuno nel proprio
ramo di amministrazione, devono attuarla.
Invece arriva al Parlamento una questione
del tutto risihile, contraria perfino a lJIna
corretta disciplina dei raJpporti tra il Pate.
re esecutivo e il Potere legislativo.

Dal Governo intanto viene ripetuta la vo-
lontà di presentare l'ormai troppo atteso
progetto di riforma della Presidenza del
Consiglio dei ministri, che è considerato un
testo fondamentale per la correzione istitu-
zionale del funzionamento del Governo. Cl
troviamo di fronte, invece che questo pro-
getto di riforma, un testo risihile e contra~
ria al rapporto tra i poteri, che infarcisce
l'attività legislativa del Parlamento invece
di alleggerirla, come si dovrebbe fare se~
condo i voti da ogni parte espressi e gli
inviti alla delegifkazione affinchè materie
che possono essere disciplinate con reg()la~
mento non vengano sottoposte al vaglio
del Parlamento. Per questo caso non occor~
reva neanche il regolamento: sarebbe basta.
ta una semplice disposizione amministrativa.
Non occorreva la forma del decreto: sarebbe
stato sufficiente un richiamo o un invito
perohè si traita di nonmale funzionamento
dei rapporti tra i singoli Dicasteri e dei
rapporti tra i Dicasteri e il Presidente del
Consiglio dei ministri.

Si aggiunge inoltre che devono essere
fatte relazioni e addirittura si stabihsice da
parte della Commissione, su richiesta del
Governo, che la relazione deve essere tra~
smessa ai Presidenti deLle Camere perclhè
queste siano in grado di conoscere tale do-
cumento. Certo, questo può essere utile, ma
non credo occorra una relazione di tal ge-
nere, se le Camere vogliono autorganizzarsi
per individuare la decadenza dei termini in
tempo. È chiaro che, se una rela~ione viene
fatta al Pa:esidente del Consiglio dei mini~
stri, non c'è ragione di rifiutarne la trasmis~
sione ai Presidenti delle due Camere. Tutta~
via si tratta di questioni che devono esse-
re superate in modo diverso con un'atti-
vità del Governo più dinamica, più corret~
ta, più efficace nel proprio funzionamento
interno e, per quanto attiene a questa ma-
teria, anche nella propria disponibilità e ca~
pacità di incidere all'esterno.

Certo, noi continuiamo a proporre, come
Gruppo comunista, la soppressione di que-
sto articolo, perchè ci sembra un modo di
restituire serietà aJi lavori dell'Aula impe~
dendo "he disposizioni così risibili venga-
no approvate in forma solenne anche da
un solo ramo del Parlamento. Ma questo
articolo è una riprova dell'eterogeneità e
della lesione che questa eterogeneità pro--
voca al Regolamento del Senato. Proprio in
virtù di questo articolo il Presidente del
Senato ha potuto assegnare la competenza
dell'esame di merito alla la Commissione al-,
trimenti non era individuabile alcuna Com~
missione perchè i termini riguardano la sa-
nità, i lavovi pubb1dci, l'urbanistica, le que~
stioni del lavoro, le questioni del Mezzugior-
no, cioè le materie più varie; non era
quindi possibile individuare la Commissio-
ne di meritO'. Di fatto, però, la Commislsione
è stata individuata proprio attraverso que~
sto articolo 1, che contiene una norma ad-
dirittura risibile e da escludere dal testo
del decreto.

Da qui occorre prendere le mosse se si
vuole intendere il carattere distorto di que~
sto decreto~legge. Insisto ancora su questo
articolo dal momento che leggo nel suo te.,
sto che si tratta di predisporre una regola.
mentazione su settori di intervento interes~
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saii da disposizioni di legge « la cui vigenza
sia sottaposta a termine finale », e sattolineo
questa frase. La lagica che può giustificare
una disposizione così formulata è chiara:
se f:Unisce la vigenza di UiIla disposizione di
legge si determina un vuoto legislativo, per
cui occarre pravvedere tempestivamente pri~
ma che ciò avvenga. Ma quando leggiamo
le altre disposizioni del provvedimento tro~
viamo che non si tratta tanto di norme la
cui vigenza è sotl.Oposta a termine finale: si
tcatta il più delle volte di adempienze am~
ministrative e governative sottoposte a ter-
mine finale che, non essendo state assolte o
di cui non si prevede il tempestivo assolvi~
mento, rk:hiedono una praroga del tel'mine.
Non c'è quindi la preoccupaziane di coprire
un vuota legislativo che sta per determinar-
si quanto invece la necessità di prorogare
termini per consentire al Governa e alle
amministrazioni di eseI'citare quei compiti
che erano obbligati ad esercitare e che non
hanno esercitata. Nan si tratta di un vuoto
deteI1minato dalla fine della vigenza delle
disposizioni di legge, ma semplicemente del-
l'il]Jjcapadtà di adempiere entro i teI1mini di
legge e quindi della necessità di stabilire un
altro termine. Se deve essere sciolto un en~
te, come l'Ente nazionale di assistenza e pre-
videnza per le ostetriche, è facile immagi~
nare qua1i complicazioni ci sono per partare
a liquidazione un ente di questo genere e
perciò si chiede la proroga di questo tel.
mine: ma dov'è il vuoto?

Qui c'è il troppo pieno: qui c'è un ente
in più che deve essere disciolto pel'chè i
compiti siano svolti dagli altI1i enti che in
modo più generale e completo presiedono
ai con1ipiti che vengono ancora svalti da
quest'O superstite 'ente nazionale di previ-
denza ed assistenza per le astetriche. Quin-
di tale articolo mostra appieno la sua corda
non solo per le ragioni che ho detto, ma
anche perchè queste stesse ragioni sono con-
fermate da un contenuto che è capzioso e
hOil corrispondente alle esigenze cui il de-
creto vual far fronte. Avremo, quindi, tante
relazioni, ma probabilmente non avremo
quelle ~ che non sono prescritte da que-
sto provvedimento di legge ~ sulle inadem-

pienze del Potere esecutivo e delle ammi-
nistrazioni.

Insisteremo pe:rciò nel proparre la sop-
pressione di questo articolo. Naturalmente
questo non s-ignifica che, soppresso l'artico-
lo, condivideremo la proroga degli altri ter-
mini: di ciò si assuma la responsabilità chi
non ha adempiuto a disposizioni di legge
molto precise. È il casa di dire: ohi ha la
maggioranza la faocia valere. Noi abbiamo
un oompito diverso: quella di r1chiamare al-
l'osservanza delle disposizioni di legge. Que-
sto non ci impedirà, quando la maggioranza
vorrà prorogare le disposizioni, di chiedere
quei cambiamenti che nel frattempe> faccia-
no camminare più facilmente vel'SO il rispet-
to dei termini della prossima scadenza o
verso l'alleggerimento di condizioni pesanti
ohe le disposizioni di legge non osservate
volevano alleviare e che la proroga invece
continua ad appesantire.

Si dice talvolta, con affel1illazione indub-
biamente ipocrita, che le condiziani riman-
gono queUe che sonO'. No, la proroga di certe
norme non lascia le condizioni come sono,
ma favorisce il deterioramento di certe si-
tuaziani che diventanO' più gravi quandO' i
termini vengono prorogati. Quindi questa è
una ragione che fa scindere la nostra re-
sponsabilità da quella della maggioranza nel~
la proroga di questi termini.

Entro sUlbito, cOlme pr1mo argomento, in
questioni che riguardano la sanità. Si vo~
gliono prorogare ancora rapporti a caratte-
re convenzionale, che hanno avuto ed han~
no effetti di particolare peso negativo in tut-
ta l'attività sanitaria.

EccO' a cosa 'parta l'inerzia. Si discute tan-
to del cattivo funzionamento dell'attività sa~
nitaria e poi si prorogano quei rapporti a
carattere convenzionale che sono spessa al~
la base di distorsioni estremamente gravi.
Non mi dilungherò su questi aspetti poichè
vi sano altri colleghi del mia Gruppo ohe in
modo specifico si intratterr~nno su tutte le
questioni riguardanti la sanità e così acca-
drà anche per altri argomenti riguardanti il
lavoro. Alcune questioni, tuttavia, mi sia
consentito esporre anche in questo inter-
ventO', pokhè denunciano in moda estre-
mamente chiaro la gravità della situazione.
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Abbiamo, per esempio, una pI'Oroga rela-
tiva al personale prestato dall'INPS al-
l'ENPAS: non sappiamo neanche quanto sia
indispensabile questa proroga e quindi non
ne assumeremo la responsabilità. Al tempo
stes'so però abbiamo osservato come l'Ente
nazionale di previdenza e assistenza per i
lavoratori deHo 'Spettacolo stia sospendendo
l'erogazione delle sue prestazioni perchè pri-
vo di mezzi finanziari. Anche questo è un
ente che deve essere disciolto perchè la sua
attività entri in quella degli istituti prepo~
sti in modo generale ai compiti che l'ENPALS
svolge per i lavoratori dello spettacolo. Ma
torneremo su questo argomento.

Vi sono aspetti scandalosi anche per il
trattamento privilegiato ohe l'ente rÌtserva
al prQprio personale, arrivando poi al pun-
to di non poter pagare prestazioni che sono
superiori a quelle di altri settori ma che
ormai, in quanto stabilite, rappresentano un
diritto che va risrpettato.

Quindi occorre trovare i mezzi per far
sopravvivere anche l'ENPALS, della cui at~
tività non è ancora prevista la conclusione.
Se troveremo su questo, avendo presentato
emendamenti, un aocordo con gli altri Grup~
pi parlamentari, non ci sottrarremo al no-
stiro compito, sottolineando come sia pur
sempre frammentario, contorto e caotico il
procedere in tutte le materie sulle quali si
devono comunque prendere delle decisioni
quando non vi s,ia Ulna guida chiara e ac-
cettabile.

Andhe per quant.o riguarda gli interventi
nel Mezzogiorno, il decimo comma dell'ar-
ticolo 2 presenta lacune, che alcuni emen~
damenti intendono colmare. Tuttavia, esse
ci riportano all'incertezza e alla mancanza
di una seria politica del Governo in questo
campo, che lo rinduce a presentare provve-
dimenti di pura proroga, per giunta mal
disposta, in materie sulle quali occorrerebbe
avere il coraggio di prorporre modificazioni
sostanziali, poichè si tratta di norme che
inddono sullo sviluppo economi,oo e sociale
del paese, non limitato al Mezzogiorno, ma
complessivamente considerato.

E passo a prendere in esame il quattoI1di-
cesimo comma dell'articolo 2. Al rigua~do,
vorrei rilevare cihe anche qui si è disposto

un congiungimento di tel1mini: in questo ca-
s.o la disposizione oontenuta nel decreto è
migliore di quella prevista nell'emendamento
pwposl0 dalla Commissione. Vorrei soltan:to
ricoJ:1dare, riservandomi di affrontare la que-
stione in sede di esame di emendamenti, che
siamo in materia di attuazione di direttive
europee, che è stata prima ritardata, poi mal
di~posta con proVlvedimenti legislativi ori~
ticabili, oggi appena in parte corretta con
questo decreto-legge, ma ancora sotto lo
stimolo di una revisione in peggio propo-
sta dalla Commissione. Torneremo ~ ripe-

to ~ sulla questione in sede di esame di
emeDidrumenti, tuttavia non vi è dubbio
che anche a questo proposito si nota una
incertezza che deteriora una serena attività
parlamentare.

I commi quindicesimo e sedicesimo con-
tengorno una proroga di disposizioni che ri-
guardano la GEPI. A questo proposito, i
tel1mini sostituÌJscono quella che era una ri-
fOl1IDadovuta, mentire impegni ohe la GEPI
aveva non sono stati adempiuti. Quindi non
ci sono vuoti legislativi ma difetti di adem-
pimento dell'impegno di dare lavoro a 10
mila disocoupati. Ciò ha dato Juogo ad una
proroga, durante la quale la GEPI ha con~
tinuato a svolgere la sua atÙvità come ave~
va fatto fino a quel momento senza essere
in grado di adempiere i compiti che ad es-
sa erano stati affidati.

Si tratta quindi di prevedere le opportu-
ne modiHche perchè, se si coocede una nuo-
va proroga lasciando la GEPI nell'attuale
condizione, ci troveremo dÌ honte ad un
nuovo inadempimento dei compiti che ad
essa sono stati affidati. E allora o il Go-
verno chiederà una nuova proroga, oppure
si ag;graverà la pesante situazione di disoc-
cupazione, mentre i progetti di riforma che
anche il nostro Gruppo ha presentata giac~
ciano inevaJsi peJ1dhè il Governo non sa
assumere un atteggiamento chiaro e non
vuole adottare misure giuste.

A questo proposito, viene fatto di dear-
dare che arrivano in scadenza i termini pre-
visti dall'applicazione ddla legge Prodi, con
la minaccia di gravi danni per alcuni setto-
ri industriali anche sotto il profilo dell'oc-
cupazione in assenza di modifÌ!ca~ioni della
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stessa legge. Farse davrebbe essere già pron-
ta, sattasegretania Amata, una relaziane che
ci dica ~ peI1chè siamO' al di sO'tto dei 60
giorni ~ cosa aocadrà quando scadrannO' i

termini della legge Prodi. Ci dice che la
reJaziane, quandO' questa legge entrerà in
vigore, verrà presentata al Par1amen~.a; in-
tantO' il Gaverno potrebbe già muave:rSl nel-
l'attuare quanto esso stessa sastanzialmente
prapane ~ mi riferisca all'emendamentO'
della Cammissiane su cui il Gaverno è d'ac-
corda ~ prima dell'entrata in vigare della
J{:gge: al Parlamenta patrebbe dllllque esse-
re trasmessa una relaziane senza attendere
~'&pprovaziane del disegno di legge all'{;sa-
me. Tanta più che l'emend'lmento f;. appor-
tata al testa del aecreto-Ieggè e tearica-
mente davrebbe entrare in Vlg01\;~al 31 di-
c~mbre 1983.

Il Governa ci prersenti la relazione sui te:r-
mini ohe sono in scadenza nei prossimi 60
giarni! Che casa ne pensa di questi termini
di sC3,denz3 delJa legge Prodi? Sarebbe inte-
ressante pater leggere la relaziono:- prima di
ritroVaI"ci in situazioni drammatiche di pres'-
sione per la proroga di un altro tenmine.

.MARGHERI. Davrebbera mettersi d'accar-
do tra dri lara, perchè pensar:o tante case
contemiporaneamente.

DE SABBATA. Certa! In fonda noi eserci-
tiamO' una stimola in questa sensO' e nan ci
dispiace se il Gaverna raggiunge un accarda
al sua interna pellOhè ciò migliorerebbe le
condizioni di lavoro delle istituzioni e i loro
rapparti. Ne avremmO' un vantaggiO' anche
nai came senatari, nan tanta came campa-
nenti di Gruppi, quanta came Assemblea, nel
senso che sapremmO' can più chiarezza come
edentare i nostri atteggiamenti, e se ne av-
vantaggerebbe tutto il lavoro parlamentare.

E veniamO' a tutte le questiani che riguar-
danO' l'edilizia abitativa e la casiddetta leg-
ge Farmica. ~ evidente che di [l onte alla
proroga dei teI1mini delle agevalaziani fiscali
che hanno un laro significata ~ praraga
che nan si può astacolare ~ si pane il pra-
blema di stabilire quale sia la palitica del-
la casa, nan limitandasi alle agevolaziani di
carattere transitorio, di passaggiO', ma ag-

gredenda in mO'do pm sastanziaso il con-
1enuta di tale politica. Noi abbiamo pre-
sentata in prapasita alcuni emendamenti che
verranno più ampiamente illustrati.

A nostra avvisa la mancata soluzi,..me del
problema della casa non lascia la situazio-
ne immutata, ma ne pravaca un cvntinuo
peggioramento. La stessa applicazione della
legge Farmica può determinare un accre-
scersi del numera degli sfrattati pcrchè co-
loro che acquistanO' le case accupate da in-
quilini per usarIe carne praprie abitaziani
ne ohiedonO' pO'i l'estromissiane.

Non possiamo quindi considerare questi
came atti dri narmale amministrazIOne, ine-
vitabili, su cui non bisO'gna a lunga discu-
tere, perchè tanto si deve camprenJere che
la soluzione è univoca. No, noi dO'bbiama
ben cansiderare che le condizianI p~ggiora-
nO' e che quindi nan è sufficiente prorogare
un termine di questa genere, !l'm bisagna
fornire almenO' una spunta, una indicazia-
ne, prendere una parziale iniziativa per mo-
dificare qualche casa, per far capire la di-
reziane in cui si va, per avviart;, con singali
provvedimenti, una pO'litica di rifO'rma pill
organica, per dare assettO', mentre si ope-
rano agevalaziani fiscali, alle canseguenze
generali della politica fiscale sulla casa. Que-
sta, per buana fortuna, vede non proragata
la famigerata savrimpasta camunale ma nan
vede ancora organizzata in "modo più razia-
naIe una impasiziane che deve cessare Ji
pesare sul redditO' della casa in moda così
cospicua da risolversi in un danna per tutti,
tanta per i piccali praprietari che usano la
C8sa cOlme propria abitaziO'ne quanta per gil
tnauilini che subiscono il pesa di un taglia
della rendita fatta in mO'da impropria. Alme"
nO' si vada a un inizia di revisione del cata-
sta, ad un avvia a saluziane della questiane
dell'attribuziane dell'impasiziane sugli im-
mO'bili alla finanza locale, in mO'do nan ag-
giuntivo nè secandaria ma arganica rispet-
ta alla carrettezza del sistema fiscale nel sua
camplessa, saluziane, anche questa, più vol-
te pramessa. Ma su questa tema tarnerema
per attenere che il Gaverna canfermi il sua
impegno di seguire la strada del riardino del-
la impasiziane sulla casa per miglia rare can-
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giuntamente sia la politica fiscale sia la po-
litica della casa.

Mi sia consentito riferirmi ancora ad al~
tre questioni. Non si capisce intanto da che
cosa derivino i ritardi che richiedono l'al-
lungamento del termine di cui al comma
quinto dell'articolo 6; non sono state date,
mi pare, a questo proposito sufficienti spie~
gazioni.

Quali sono ~ ci chiediamo anche ~ gli

ostacoli reali che hanno reso necessaria la
proroga, stabilita con decreto~legge, dei ter~
min~ di cui al comma ottavo dello stesso
articolo 6?

Infine ci domandiamo cOlme sia possibile
prorogare con facilità i termini contenuti nei
camilli decimo e und:ùcesimo dell'artioolo 6.
Qui addirittura siamo a metà fra la pura e
semplice proroga e la volontà della maggio--
ranza di sconvolgere la legge non in senso
migliorativo, ma peggiorativo. Si potrebbe,
in fondo, disoutere su una proposta che, men-
tre proroga alcuni termin~, fa avanzare al~
meno una parte degli adempimentI che de-
vono essere compiuti entro i termini pro-
rogati. Qui invece si sconvolgono gli adem~
pimenti a cui sono tenuti coloro che sono
assoggettati ai meccanismi della legge Merli
e addirittura si premiano gli inadempienti, si
danno loro faciIitazioni, si alleggeriscono i
rigori di una legge che troppe volte ha tar-
dato 2Id es'Sere attuata.

\':i è da ultimo la questione modesta della
proroga dei termini relativi alla legge re-
cante provvidenze in favore delle popola-
zioni colpite dalla frana che ha sconvolto
la città di Ancona per la quale rinvio all'il-
lustrazione degli emendamenti presentati.
Anche in questo caso si dimostra come, an~
cora una volta, invece di provvedere tempe-
stivamente, oi si limiti a modificare i ter-
mini quando invece sarebbe necessario, an-
che prorogandole, completare certe dispo-
sizioni che hanno rivelato imrpeI1fezioni, pur
senza ridiscutere e ristrutturare tutto il prov-
vedimento. Mi auguro che a questo propo~
sito l'Assemblea possa correggere il testo
ed eliminare le lacune esistenti.

Ho terminato, signor Presidente, signori
senatori. Credo che le cose che ho cercato
di esporre siano tali da far oomprendeI1e le
ragioni deI,la forte contrarietà che questa
parte dell'Assemblea ha nei confronti del
provvedimento. Del resto non ci siamo solo
limitati ad esprimere le ragioni della nostra
opposizione, ma abbiamo anche ceI1Cato di
indicare quali sono le strade che consen-
tono di uscire da una situazione negativa,
quaM sono i mecanismi che possono evitare
il ripetersi di provvedimenti di questo ge-
nere che altrimenti ci troveremo a prendere
nuovamente in esame a scadenze v:ia via più
ravvicinate.

Le condizioni in cui mostra di operare il
GoveI1J10non oonsentono certo di fare una
previsione ottimistica ed è proprio per ta~
le motivo che tocca a quest'Assemblea dare
al Governo indicazioni precise e suggerimen-
ti utili perchè vi sia una più corretta attua-
zione delle disrposizioni di legge approvate
dal Parlamento, perchè si assicuri un mi-
gliore funzionamento alla pubblica ammi-
nistrazione, perchè lo stesso Parlamento sia
messo di fronte a proposte governative più
organiche, più acc~ttabili e che possono con~
correre a quel miglioramento del funziona-
mento delle istituzioni e dei loro rapporti
che sempre viene invocato in quest'Aula, ma
che è in realtà ostacolato dalla natura dei
provvedimenti che siamo costretti ad esami~
nare. (Applausi dall'estrema sinistra).

. ,

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il se~

natore Signorino. Ne ha facoltà.

SIGNORINO. Signor Presidente, signor
rappresentante del Governo, colleghi, non
mi dilungherò ad mustrare i motiv,i per cui,
questo decreto-Iegge è, a mio parere, in oppo-
sizione al dettato costituzionale ed inattacca-
bile da questa Assemblea; non solo perchè
condivido le ragioni fatte presenti dal sena-
tore De Sabbata ma anche perchè, proprio in
questa Aula, ritengo che non ci sia bisogno di
una sola parola per dimostrare che esso è
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dnaccettabile. Infatti basta confrontare il te-
sto del provvedimento con l'oI1dine del gior-
no, approvato da questa Assemb~ea il 29 set'"
tembre 1983, per vedere che è l'esatto contra-
rio di quanto era stato indicato al Governo
circa gli indirizzi da seguire nella decreta-
zione di urgenza. Non è nemmeno proficuo
perdere tempo in una protesta che in quan-
to tale rischia di diventare non solamente
inutile (questo sembra scontato) ma addi-
rittura patetica, dato che questa prassi go-
vernativa della decretazione di urgenza or-
mai non è un fatto straordinario ma è pura
normalità. Questo stmvolgimento nei rap-
porti tra Esecutivo e Parlamento è un dato
st'rutturale di cui bisogna ricercare le cause
e pone un problema soprattutto alle forze
poLitiche di opposizione. Infatti quando ci
si trova di frop.te non ad episodi isolati ma
ad una prassi abituale bisogna chiedersi se
vale ancora la pena di elevare, di volta in
volta, una protesta, che non incide sul pro-
cesso ormai generale di degrado delle isti-
tuzioni.

La straordinarietà in questo deoreto-legge
non è un elemento che esiste a priori e che
giustifica le decisioni del Governo ma è un
elemento successivo, come si eVlince proprio
dalla sua natura: un decreto « mostro », che
riunisce 23 provvedimenti eterogenei e Slcoor-
dinati, come ha già detto il relatore di mag-
gioranza Saporito, ed unificati da un arti-
colo 1, che rappresenta un puro pretesto. In
realtà essi sono unificati dell'inefficienza del
Governo, degli enti locali, delle regioni, del-
la pubblica amministrazione in genere e dal-
la violazione continua delle leggi che ormai
si afferma come costume, nonohè dalla ca-
sualità di scadenza temporale dei termini,
come è emerso già in Commissione, quando
i senatori della stessa maggioranza hanno
proposto che l'articolo 1 del decreto-legge
venisse trasferito nel disegno di legge facen-
do così mancare, se fosse stata approvata
questa proposta, qualunque elemento di for-
malistica unifkazione di provvedimenti in
sè non solo disparati, ma di diversa natura
ed importanza.

Come è possibile discutere in maniera se-
ria un provvedimento del genere? A queste
critiche di eterogeneità è stato controbbat-

tuta che l'unificazione di 23 provvedimenti
rappresentava un vantaggio per il calenda-
rio par:léllffientare. E certamente è un bene
se il Parlamento non deve intervenire nel
merito dei probLemi: se questa è !'idea che
si ha del lavoro parlamentare di sicuro è
un favore che il Governo ha fatto al Par-
lamento. Ma si potrebbe andare molto più
in là liberando il Parlamento di molte noio-
se incombenze su problemi importanti! Tut-
tavia che questa eterogeneità non sia un
fatto casuale ma una scelta che comporta
effetti pericolosi e gravi credo risulti an-
che dal fatto che tra gli stessi componenti
del Governo :non c'era chiarezza all'inizio su
tutte le materie di cui si trattava e tutti i
provvedimenti di legge coinvolti dal decre-
to. Non si sarebbe sostenuto altrimenti che
queste proroghe non comportavano inter-
venti di tipo sostanziale neUe materie in og.
getto ,e ~ spero ~ non si sarebbe finito

col mascherare in questa sorta di fossa co-
mune il fatto più grave di questo decreto:
l'ennesima proroga della legg.e Merli per la
salvaguardia delle acque dall'inquinamento.
È diffid1e continuare a chiamare legge il
provvedimento n. 319 approvato dal Parla.
mento nel 1976: non è più una l,egge, ma
una « cosa ». A seUe anni dalla sua appro-
vazione, infatti, essa continua ad essere vio-
lata con il beneplacito del Governo e del
Parlamento che continuano a decidere nuo-
v,e proroghe, cioè nuove violazioni di que-
sta legge. Questo fatto gravissimo, che in-
cide su uno degli elementi più importanti
nel settore della difesa ambientale, sta pas-
sando nell'indi££eIienza totale della stampa
di informazione, indifferenza rotta solo da
qualche articoletto provocato da:l1'iniziativa
delle associazioni ambientali.

Sa che parlando di problemi di caratte-
re ambientale in Parlamento si rischia di
passare per noiosi, ma soprattutto per il-
lusi c per impolitici. Questa classe paliti-
ca infatti è estranea a questo tipo di pro-
b'lematica nOonsolo perohè risponde spesso
a interessi cOontrari ad una giusta e corret.
ta tutela dell'ambiente, ma anche per una
carenza culturale che porta a considerare
questi problemi marginali o comunque di
seconda istanza, un lusso rispetta a que-
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sHoni più importanti della nostra società,
soprattutto nell'attuale periodo di crisi eco-
nomica. È'. un grosso errore che continua
a produrre danni enormi anche di tipo eco-
nomico al nostro paese e che ci lascia in-
dietro anni ed anni rispetto agli altri paesi
europei. Il fatto che una legge approvata 7
anni fa continui ad essere violata legalmen-
te è immaginabile soltanto in una situazio-
ne di degrado generale delle istituzioni.

Mi chiedo se dopo 8 anni daHa 'SiUaappro-
vazione bisognerà indennizzare gli industria-
li che si sano adeguati alla legge. La maggio-
ranza degli industriali infatN è ev1dentemen-
te svantaggiata rispetto a quella parte che,
approf'ittanido degli s1nmmenti legali concessi
agli inquinatori, non ha speso una lira per
gli impianti di depurazione. È un problema
serio: si continua a prorogare stabilendo
delle discriminazioni e intervenendo in ma-
niem arbitraria sullo stesso mercato. Una
giustizia strana questa, ma anJCor più 'strano
è dire che questa proroga non è « seoca ».
Non capisco questo vacabolo: sa,rà forsle una
proroga un po' umida dal momento che è
mascherata con alcune oondizioni neanche
tanto nuove se i due precedenti pro'Vvedi-
menti di proroga già le prevedevano.

Questa proroga è sembrata invece fin trop-
po severa alla Cammissione 'lavori pubblici
che si è chiesta come faranno i poveri indu-
striali non ancora in regola, i quali hanno
avuto però la scappatoia, indicata dal 'Parla-
mento, degli impianti oentralizzati di depu-
razione comunali, dal momento che la re-
sponsabilità nan è loro ma è dei comuni.
Non ci si è posti invece il problema di oorne
ha fatto quel 60 per cento di industriali che
si è adeguato alla normativa. Non so cosa
bisogna fare: forse occorre spiega'De al Go-
verno che la risorsa ldrica è molto lmpo'r-
tante, che non è un'ubbia da eoologo astrat-
to? Bisagna forse spiegarlo al Ministro del-
l'ecologia, che rappresenta la grande novità
di questo Governo il quale, quando si è pre-
sentato in Parlamento, ha speso pochissime
parole, meno ancom di qUaJl1'totradizional-
mente non facessero i preoedenti Governi, in
tema di problemi ambientali? Non ha speso
una sola parola, non ha pronunciato ne'll-

meno una volta la parola energia, e que-
sto nel 1983, 10 anni dopo la crisi energetica.
Ciò può capitare solo in Italia, rispetto a
tutto il mondo industrializzato. Però abbia-
mo istHuito un Ministro per l'ecologia, che
tra l'altro non c'è in questo momento per-
chèevidentemente è rimasto un po' sconvol-
to da quella che il senatore Sapori1:o ha chia-
mato caoticitàe scoordinamento dei vari
provvedimenti.

Ma il ministro Biondi si offende quando
gli si rivolgono critiche e gli si damanda
perchè non si dimette. Forse chiederebbe
perchè non si attaccano altri coHeghi più
responsabili di lui come il ministro Nico-
lazzi, che segna l'altra data storica di que-
sto Governo. Mentre noi infatti ci troviamo
a confrontarci sull'ennesi,ma violazione del~
la legge Merli, dall'altra parte si discute il
condono ,edilizio, il ,condono dell'abusivismo
che segna un'altra deUe tappe storiche del
degrado ambientale, e non solo ambientale,
di questo paese.

C'è stato un appello rivolto daHe associa-
zioni ambientali il 30 gennaio, che raprpre-
senta una critica netta proprio al Ministro
per l'ecologia e ni'ent'affatto in maniera cer-
vellotka. In questo appello le associazioni
Amici deHa terra, WWF, Lega per l'ambien-
te, Istituto nazionale di urbani,stica ribadi-
vano ~ consentitemi di leggere brevemente

questo passo ~ « che non sono assoJutamen~
te disposte a riconoscere e ad aSlooltare UIll

Ministro per l'ecologia il cui unioocomp1to
reale appare obi'ettivamente quello di co-
prire la politica governativa di sempre, fatta
di rinvii, di deroghe, di complicità con chi
distrugge il nostro ambiente. Questa politi-
ca » ~ dÌlCevano le associazioni amlbientali ~

«sembra aggravarsi con questo nuovo Go-
verno il quale, nei suoi atti Ui£ficiali, ignora
completamente o interviene in maniera for-
temente negativa sulle numerose problema-
tiche ambienta li che esigono ormai un'inde-
rogabile soluzione ». Questo spiega benissi-
mo come mai questa strana invenzione di un
Ministro per l'ecologia senza poteri sia un
ulteriore <elemento di confusione.

Ma in effetti non c'è bisogno di spiegare
nulla, nè l'impo~tanza delle risor,se idriche,
nè il pericolo degli inquinamenti, perchè ba~



Senato della Repubblica ~ 23 ~ IX Legislatura

7 FEBBRAIO 198461a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

sta rileggere quello che il Gaverno stesso,
poohi mesi fa, ha dichiarato a proposito di
una proroga della legge Merli. In un passa
della relazione annuale ,sulla sta't'O di attua-
zione di questa legge cansegnata alla Presi-
denza del Senato il 30 settembre S'oorsO',.il
Governo dichiarava: «non ha però ritenuto
di proporre al Parlamento nuovi slittamenti
dei te]1mini stabiliti 'per non incLinare mag-
giormente la credibilità e l'autorevolezza di
una normativa, che nel oorsa della sua tra-
vagliata elaborazione è stata attentamente
meditata, per non penalizzare oon beneficiO'
degli inadempienti tutti coloro che hanno
rispettato il dettato legisla1:ivo, per non ali-
mentare il pretesto acoupazianale che conti-
nuerebbe ad essere dproposto ad ogni Isca-
denza e soprattutto per non dschiare di com-
promettere, in mO'do irreversibi,le, la tutela
e il recupero delle 'risorse ,idriche ». Questa
diceva il Go'Verno nel seHembre scorsa. Ades-
so se leggete i commi 10 e 11 dell'articolo 6
del decreto.-legge vedrete che il Go'Verno, po.-
ohissimi mesi dopo, dice e fa esattamente il
,contrario.

Consentitemi un brevissima oommenta a
questi due commi, notando innanzitutto ca~
me 'Cisia stato, nel giro di pochissimi giarni,
addirittura un peggioramento di quella de-
cisione gravissima che già era contenuta nel
decreto: mi riferisco al oomma 10 che la
Commissione propone di sastitU!Ìre con altra
norma, sicchè non si può dire adesso che si
continua, cOlme nel passato, a stabilire pro~
roghe con condizioni generiche. No, la pra~
roga di un anno stabilita da'l comma 10 è
sembrata eccessivamente severa, perchè l'Ì~
chiedeva che al momento di entrata in vigore
del presente decret'O fassero già stati appro-
vati i limiti di aocettabilità e che fossero in
carso le OIpere relative agli impianti di depu~
razione.

Già in passato, in occasione delle prece-
denti proroghe, queste condizioni si erano
rivelate inefficaci; oltretrutto, sono generi~
che, non significano assolutamente nulla ed
è facile eluderle sostanzialmente. Il nuovo
comma accolto in Commissione ,stabilisce
come data per l'approvazione del progetto
da parte delle regiani non il momento di
entrata in vigare del presente decreto, ma

120 giorni daUa data di oonvevsione ,in leg-
ge del decreto, facend'O così un nuavo regalo
a questi inquinatori. D'altra parte è forse me-
glio così paichè non era credibÌ'le ,che questi
provvedimenti, non attuati in precedenza,
lo fossero nel corso di pochi giorni a di
poche settimane. Esso inoltre inserÌ>sce un
altro termine di 90 giorni entro Icui può es,se-
re revocata la proroga e quest'O viene portato
a sostegno deiJIa novità del provvedimento,
di una proroga non « seoca » rispetto al pas-
sato. Vaglio osservare non solo la genericità
della formula precedente, ma l'impossibilità
di contl"Olli in una materia in oui, per il modo
jn cui la riforma sanitaria è ,stata finora at-
tuata, non esiste più, di fatto, alcun organlO
di controllo tecnico per l'inquinamento sul
ternitorio, esiste solo sulla carta. Inoltre non
si dice cosa accadrebbe qualora il Governo
ritenesse inadeguate le informazioni che gli
devono giungere dalle regioni e non è prervi~
sta alcuna revoca della proroga in questo
caso.

Quindi le condizioni stahilite al comma 10
dell'articolo 6 serviranno 'soltanto, eventllall-
mente, a produrre, .con un minimo di moti~
vazione, nuove proroghe di questa legge e
la proroga in realtà, esaminando >anche il
comma 11, non è di un anno, ma di un anno
e mezzo.

Credo, allora, che non sia neanche neces-
sario continuare ad esaminare questi com-
mi. È evi:dente che quando ci si trova di
fronte ad un fatto gravissimo, e non sto
adoperando parole eccessive, non ci si può
accontental1e di citare soltanto 1e evidenti
incapacità del Governo che sono chiare.
Vorrei, inv,ece, che si coII1Ìnciasse anche a
discutere con chial1ezza delle responsabili-
tà degLi enti locali e delle regioni per quan-
to riguarda la tutela ambientale, poichè ven-
gono alla luce delle colpe gravissime, dei
ritardi incredibili, ad lesempia sugli adem-
pimenti principali previsti dalla legge. I pia-
ni regionali di dtsanamento delle acque so-
no ancora dei fantasmi.

Già con la prima proroga si era stabi-
lito :il mese di marzo 1981 carne termine
per l'elaiboraziane, da parte deHe regioni,
di questi programmi, ma la relazione an-
nuale presentata al Parlamento aveva chiari-
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to che solo 2 regioni su 21 avevanO' provve-
duto in merito; cosÌ nel 1982 era nata la
seconda proroga, la cosiddetta Merli tris,
che aVieva portato il termine al marzo 1982.
Entro questa data la maggiO'r pa~te deLle
regioni, mi riferisco sempre alle relazioni
annuali sullo stato di attuazione della leg-
ge, continuava a non pravvedere. Al Piemon-
te e alla Toscana si erano aggiunte soltan-
to la Calabria, l'Emilia~Romagna e la pro-
vincia di Balzano, qui:ndi soJtanto 5 regioni
su 21. Successivamente si sono messe in
regola altre 4 regioni, arrivando così a 9
regioni su 21.

Ciò ha avuto un ,effetto molto grave poi-
chè in base a questi piani regionali il Go-
verno doveva provvedeI1e al piano generale
di risanamento delle acque come previsto
dalla legge e come previsto dalla direttiva
CEE del 1975 che tra l'altro è stata recepita
nel nostro ordinamento ben sette anni dopo,
nel 1982, tanto per avere un'idea di come
si prooede in questo campo. Adesso abbia-
mo una Commissione che sta studiando
questi problemi; si sa soltanto che è stata
insediata, ma ev1dentemente non ha fatto
nulla.

Vi è poi un'altra inadempienza che deve
essere criticata, riguardante i piani per lo
smaltimento dei fanghi. Anche in questo ca-
so, le regiani hanno superato tutti i ter-
mini di legge senza provvedere in materia;
anzi, dall'ultima J:1elazione annuale del Go-
verno risulta che nessuna regione ha rispet-
taio i termini previsti.

Quindic, occorre individuare esattamente e
chiaramente le responsabilità. Ma c~edete
che di fronte a tale situazione il Governa
s'i lamenti? No, :il Gov,erna non fa alltro che
far slittare l'applicazione della legge. In-
fatti, nell'ultima relazione dichiarava: «Il
bilanoiO' dei primi sette anni di esperienza
attuativa della normativa presenta consi-
stenti elementi di positività... ». Si deve per~
tanto dire che, se queste sono le regioni,
il Go~erno Sre le merita.

N,ulla fa. pensare che dopo questa proro-
ga non ce ne sarà un'altra, anzi, ci sono
tuui gli elementi pel- prevederla. Con il de-
cJ:1eto-legge in discussione si è infatti prov-
veduto addirittura ad listituziO'na1izza~e le
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proroghe. All'articolo 1 del decreto-legge si
è stabilita una strana procedura, sulla quale
il senatore De Sabbata ha già ,espresso dub-
bi seri; vO'rrei rHevaI1e ancora solo un ele-
mento, e cioè che probabilmente questo che
viene presentato come un vantaggio sarà
invece un ulteriore restringimento dei ter-
mini entro cui il Parlamento dovrà deci-
dere. Si stabilisce infatti che il Governo
dovrà presentaJ:1e, in caso di proroga, un di-
segno di legge ~ non un decreto-legge, ba-
date bene! ~ almeno 45 giorni prima della
scadenza; quindi, invece dei 60 giorni del
decreto-legge avremo 45 giorni, cioè 15 in
meno, anche perchè alla fine si sa come an-
drà a finire. Se adesso la proroga, gravissi-
ma, della legge Merli è passata in questa
spede di mucchio selvaggia, che è l'attuale
dec11eto-legge, nel silenzio e nella disatten-
zione, figuratevi come passerannO' nelle Com-
missioni le suocessive proroghe: saranno un
fatto, normale, non davranno. più rIe3lnche
essere esaminate dall'Aula come un decre-
to-legge. Questa è una vera ,e propria isti-
tuzionaHzzazione: ormai siamo arr1Ìvati al
punto che si fa una legge e si prevede già
che può ressere violata perchè è già prevista
la procedura.

A questo punto, altro che continuave an-
cora ad elevare la nastra protesta! Ma per-
chè mai? Tra l'altro, ho !'impressione che
questa l,egge non esista più, neanche formal-
mente. Leggo in un flash di agenzia che il
cons\igIio regionale del Veneto ha già deli-
berato di far slittare i termini per la realiz-
zazione degli impianti di depurazione degli
sCal1ichi urbani al dicembre 1984. Non aspet~
ta neanche che ci sia la conversione in leg-
ge del decI1eto-legge perchè giustament,e è
un fatto scontatO'. I consigJi regionali van-
no quindi avanti per conto loro. :E. il Go-
verno che indica la strada e quindi le re-
gioni seguono, non aspettavano altro. Per-
chè mali infatti avrebbero dovuto compor-
tarsi in maniera diversa, qùando vengono
fatte senatode su sanatorie re quando la sa-
nataria sembra essere il metodo di governo
più felicemente adottato dall'attuale compa-
gine governativa?

Ritengo che, dopo otto anni di violaziane
di una legge, l'unica cosa seria sia quella
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di abrogarla. Non vi è altra via. Si travi il
caraggia di abragare farmalmente una legge
che, evidentemente, è stata subita dalla clas-
se politica, è stata subita da 'parte cansi~
stente del manda industriale italiana, da
una grande maggiaranza delle regiani e de-
gli enti lacali. Si abraghi quindi questa leg-
ge quandO' non si ha la farza di farla as-
servare, perchè continuando a mantenerla
come un fantasma, consentendO' in termini
legali che venga violata, premiandO' chi la
viala e penalizzando invece chi vi si adegua
si ha un effettO' ancora peggiore: nan si
procede ad alcuna forma di tutela sena
delle acque e per giunta si continua a far
deteriorare la certezza del diritto in Italia.

Due sano ~ e concluda ~ le uniche vie
che restano a questa maggiaranza per su~
perare una siituazione che non solo è grave,
ma addirittura ridicola: l'abrogazione di
questa legge e le dimissioni (è una pre-
ghiera che mi permetta di rivolgere) del
Ministro dell' ecologia, ora assente, per ,evi.
tare una situazione ancara più ridicala di
quella in cui si trava oggi il Parlamenta.

,PRESIDENTE. È iscritto a parlare il se-
natO're Eliseo Milani. Ne ha facaltà.

MILANI EUSEO. Signor Presidente, si-
gnori colleghi, nel caso che abbiamo dinan~
ZJiè più facile argomentare il vO'ta cantra~
ria che il nastro GruppO' esprimerà piutto-
sto che trovare qualche giustificaziane can-
vincente per la conversione in Legge del de~
cl'eto-Iegge n. 747. Il monstrum di tecnica
legislativa che il Governo ci ha presentato
è stato già ampiamente criticata per l'im-
possibiltà di un voto ragianato ,e articalata
da parte del Parlamenta su un provvedi-
mentO' caatico, disamageneo, comprensivo
:di questioni gravi e divlerse che awrebbera
richiesto ciascuna uno specifica approfon-
dimentO'. Il tutto naturalmente in contra~
sta can il dettato dell'articola 77 della COM
stituziane.

Comunque, come è noto, le malte que-
stioni taccate dal decreta hannO' in comune
sola lo spirare di un termine al 31 gennaio
1983 e, accantO' a questa simiglianza tecm-
ca, presentano tutte il tratta caratteristica

dievidenziare una inerzia, un ritarda, una
amissione da parte del Gaverno e, più in
generale, della pubblica amministrazione.
Insomma, il decreta illustra senza pudare
le molte cose che le diverse amministraziani
dovevanO' fare ,e non hanno fatto, ne prende
atto e, dopo un generico e paca credibiLe
ammonimentO' a comportarsi un po' meglio
nel futuro, dispone una proraga di tutti d
termini affinchè l'inerzia, i ritardi e le omis-
s:ioni continuinO' come prima.

C'è, a dire il vero, la stravagante norma
di cui all'articola 1, che davrebbe preve-
nire il ripetersi di situaziani tanta imba-
razzanti. Infatti il Governo, dopo aver am-
messo di essersi accorta sola all'ultimo mo-
mentO' che tanti termini di decisiva impor-
tanza stavano per scadere tutti insieme, non
trova di megliO' che istituzionalizzare ritar-
di, impegnando le singole amministraziani
ad {(avvertire» quando 'i termini stannO' per
scadere spiegandO' al Presidente del Cansi~
glia le ragioni dell'inefficienza dimastrata.
È davverO' singalare questo mO'da di praoe-
dere, incerto tra la sfrantatezza e le fama-
se buone intenzioni di cui è lastricata la via
dell'infernO'. Da un lata evidentemente il
Gaverna si rende canta della pessima pra-
va che farnisce al Parlamenta e al paes.e
quandO' è castretto a chiedere una proraga
per case che avrebbe davuta fare da tempO'
e nan ha fatta, dall'altra parte la stessa
GaVierna nan se la sente di affermare che
questa sarà l'uhima volta che si procede in
tal mO'da e già si predispone alle prossime,
ennesime proroghe can una praoedura che
magari è un pO" più 'Seria e menapreci-
pitasa degli anni passati. Nan può camun-
que essere cO'nvincente neppure l'argomen-
to, tanto .abusata in un paese dai Governi
casI instabili e di breve durata, di scal1ica-
re ogni respansabilità sui Gabinetti pl1eoe-
denti. Questa valta, infatti, almeno per al-
cune delle materie trattate nel decreto, il
Gaverna avrebbe avuto tutta il tempO' per
provvedere in via ordinada e saprattutta
per scangiurare nuave e scandalose prara~
ghe. FacciamO' l'esempiO' più vistoso su cui
ritornerò pO'i: la praroga del termine con-
oesso dalla cosiddetta legge Merli per met~
tersi in regola con la normativa antinquina~
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mento. Ebbene, amministratori locali e asso-
ciazioni ambientaliste avevano avvertito per
tempo dell'avvicinarsi del t!ermine fissato
dall'ultima proroga. Questo Governo ha, per
di più, un Ministro per l'ecologia che certa~
mente era al corrente della cosa. Si poteva
evitaJ1e, quindi, la proroga, o almeno il mi-
nistro Biondi poteva pretendere un provve-
dimento ad hoc per favorire un serio con-
fronto parlamentare sulla poHtica ambien-
tale.

La scelta di inserire la proroga dei termi-
ni per l'applicazione della legge Merl<ilin que-
sto decreto omnibus denuncia, invece, pro-
prio la volontà di sfuggire a questo confron~
to e di prorogare l,e inadempienze senza che
!'istituzione di un Ministro per l'ecologia se.
gni una pur minima correzione di rotta ri-
spetto al passato. Probabilmente, però, la
presentazione di questo decreto mette in evi-
denza qualcosa di più grave che non la 8'em~
plice volontà di perpetuare ineffici~e e :ri-
tardi. L'impossibilità pratica di sviluppare
un confronto parlamentare sulle materie
trattate è infatti forse il vero obiettivo del
decreto e non solo una spiacevole conse-
guenza.

La filosofia che traspare dal provViedimen~
to è quella di un Governo che chiama le Ca-
mere semplicemente a ratificare il proprio
operato o addirittura, come in questo caso,
a ratificare la propria inerzia. Il Parlamen~
to non deve discutere, non deve Legiferare
nel senso più p1eno del termine: deve sem~
plicemente dire sì o no ,e poi il Governo pen-
serà a fare o a non faI1e.

Gli ultimi Governi hanno preso ormai l'abi-
tudine di inserire, far le proprie 'intenzioni,
quella di limitare l'abuso dei decreti-legge
e anche l'attuale Presidente del Consiglio si
era sol'ennemente impegnato <in tal senso.
Così, per evitare troppi decI1eti, ha deciso
di presentarne un solo che contiene materia
sufficiente per emanarne una ventina ed an-
che più. Questo, come è evidente, aggrava
tutti i problemi, accentuando il senso di fru~
strazione e di inutilità del Parlamento e ri~
propone la riflessione sulla disciplina costi~
tuzionale dei decreti-legge.

Non voglio in questa sede diyagare con
ragionamenti e proposte che pure già sono

state presentate all'attenzione del Parlamen-
to e debbono oggi essere vagliate dalla Com-
missione dei quaranta, ma non posso esimer~
mi dal sottolineare che già Fattuale testo del-
l'articolo 77, quando si riferisce a provvedi-
menti provvisori con forza di legge, parla,
se le parole conservano un significato, di
atti normativi dall'oggetto ben preciso e cir-
coscritto, indispensabile per affrontalie una
situazione particolarmente urgente. Nulla
di simile, evidentemente, ad una norma di
geneI1Ìca proroga di termini, il cui inutile
spirare è stato determinato da mille ragioni,
ciascuna diversa dall'altra.

Questo è, infatti, il motivo vero della inam-
missibilità del decreto. Di per sè la proroga
dei termini è uno dei casi di scuola per l'uso
legittimo della decretazione d'urgenza. Ciò
ad esempio è senz'altro possibiLe quando,
per un evento straordinario e imprevedibile
(si pensi ad una calamità naturale di vasta
portata), molti adempimenti, sia pure diver-
sissimi tra loro per il contenuto della presta-
zione, per l'amministrazione o per le perso-
ne che li devono compiere, non sono stati
possibili. Ecco allora che il Governo ha il
diritto e il dovere di concedere un atto
straordinario, una breve proroga, perchè,
restauratesi le condizioni di normalità, cia-
scuno possa adempiere gli impegni fissati
dalla legge.

Questa volta però qual è la ragione che
Lega i problemi del servizio sanitario nazio-
nale a quelli del Mezzogiorno, la determina-
zione dei prezzi per i prodotti alimentari alla
revisione del catasto, i servizi di assistenza
al volo alla normativa sull'<inquinamento del-
le acque? Per ognuno di questi problemi c'è
una ragione diversa e ognuno meriterebbe
una riflessione.

Questa è già, signori colleghi, una ragione
sufficiente per opporci alla conversione in
legge del decreto che, a pochi giorni dall'in-
gloriosa sortita del Governo a Montecito-
ria con la opposizione della questione di fi-
ducia sulla pregiudiziale di incosti:tuZJionalità
al disegno di legge sull'abusivismo, denun-
cia, ancora una volta, una prassi autoritaria
e inacoettabile da parte di chiunque cJ1eda
ancora al ruolo di controllo e di autonoma
produzione legislativa da parte del Parla-
mento.
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Presidenza del vice presidente DELLA BRIOTTA

(Segue MILANI ELISEO. Quanto ai sin-
goli problemi oggetto del decreto, mi limi-
terò a sottolinearne due. Dapprima la pro-
roga della deroga alle direttive CEE in ma-
teria di pubblicità dei prezzi dei prodotti
alimentari. Si tratta, come è evidente, di
questioni che afferiscono direttamente alla
cosiddetta difesa del consumatore, un terre'-
no sul quale il nostro paese ha una delle
legislazioni più arvetrate dell'Occidente. Ren-
dere trasparenti i prezzi, le composizioni
chimiche, le modalità di pJ1eparazione dei
singoli prodotti è il primo passo per resti-
tuire al cittadino la possibilità di difendere
i propri diritti, sia pure nella posizione su-
bordinata imposta dalle logiche del mercato.
Sfuggire ancora una volta alle pur blande
direttive della CEE è inVlece un segnaLe
preoccupante, proprio perchè si tratta di un
aspetto minimo. La logica che viene fuori è
quella di voler proteggere sempre di più le
imp:r1esee sempre di meno i cittadini.

L'altra questione su cui spenderò pochis-
sime parole, tanto è nota e scandalosa, è
quella della legge Merli. ~ davvero un brutto
biglietto da visita per il ministro Biondi,
anche se lui ~ mi si dice ~ è rimasto in
minO'ranza nell'ambito del Consiglio dei mi-
nistri (ma questo fatto non 10 salva), la pro-
roga concessa agli inquinatori nonostante
la protesta delle associazioni, delle ammini-
strazioni, dei giuristi. Questa ennesima pro-
roga ha d'altronde un duplice significato che
trascende addirittura la pur grave, speoifica
questione. Da un lato, significa infatti che
nessuna riforma nel nostro paese si può con-
siderare conquistata se non dopo un lunghis-
simo ed estenuante bracdo di ferro per far
applicare la legge, che insomma l'approva-
zione di una legge da parte del Parlamento
non riesce a tradursi in realtà se non dopo
molti anni e che pertanto la volontà popo-
lare che nel Parlamento si esprime può 'es-
sere tranquillamente vanificata. D'altro can-
to, questa proroga, proprio nei giorni del

dibattito più aspro sull'abusivismo edilizio
e sul piano energetico nazionaLe, denuncia
un totale disinteI1esse da parte del Gorerno
per i risvolti ambientali delle proprie scelte
politiche e amministrative e denuncia pertan-
to l'operazione propagandistica e di faccia-
ta compiuta con la istituzione del Ministro
dell'ecologia.

Ci sembrano sufficienti, signori senatori,
questi argomenti, queste indicazioni per vo-
tare contro questo decreto, fidando, fra l'al-
tro, che l'opposizione nel Parlamento e nel
paese cO'stringano il Governo a presentarlo
in un testo profondamente diverso. Noto fra
parentlesi, signor Presidente, che è difficile
che questo decreto trovi approvazione nel-
l'altra Camera nei tempi di cui si dispone e
quindi molto del lavoro che stiamo facendo
è del tutto inutile. Fra congressi, difficoltà
della maggioranza, eccetera è difficile preve-
deI1e che l'altro ramo del Parlamento appro-
vi questo provvedimento. Se questo testo
verrà profondamente rivisto, potranno esse-
re evitate le proroghe più inutili e scandalo-
se, permettendo al Parlamento di prO'nun-
ciarsi su ogni singola questione perchè que-
sto vuole la Costituzione e questo è sostan-
zialmente il compito che il Parlamento ha di
front'e quando si tratta di esaminare decreti-
1egge. (Applausi dall'estrema sinistra).

PRESIDENTE. ~ iscritto a parlare il se-
natore Pistolese. Ne ha facoltà.

PISTOLESE. Signor Presidente, onore-
vole rappresentante del Govlerno, signori se-
natori, mO'lto brevemente, anche a causa di
una raucedine che mi ha colpito, oercherò
di precisare la posizione del nostro Gruppo
in Delazione al provvedimento al nostro esa-
me. Abbiamo già espresso il nostro parere
su questo provvedimento allorquando abbia-
mo discusso dei presupposti di costituziona-
Htà all'inizio di questo dibattito le in quella
sede abbiamo precisato con molta chiarezza
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che il decreto in esame ~ del resto è stato

detto da molte parti politiche ~ è illegitti~

ma in quanto vengono trattati argomenti
eterogenei, disparati che interessano le di~
versle Commissioni del Senato. La Presiden~
za si è trovata davanti alla difficoltà di non
poter assegnal'e alle Commissioni competen~
ti il pr{)vvedimento, ma lo ha dovuto asse~
gnare alla Commissione affari costituzio~
nali, superando il principio di assegnare alle
Commissioni di meri,to l'esame dei singoli
temi di cui si discute. Questo problema è
confermato anche dal fatto che non vediamo
in quest' Aula il ministro (è la prima volta
che si deroga a un prinoipio al quale ci sia~
ma sempre attenuti) anche se ci rendiamo
conto delle dif,ficoltà di individuare il mini.
stro competente in una materia di questo
genere.

La proroga di tutti i termini che scadeva~
no il 31 dioembI1e ha la sua ragion d'essere
nell'inerzia delle amministrazioni competen~'
ti e del Governo che non ha provveduto in
tempo utile ad emanare i prorvvedimenti di
merito o 'eventualmente la proroga nei sin~
goli casi che vengono ora esaminati. È una
critica che debbo fare a questo sistema che
continua a prorogare tutto ciò che non si.è
in grado di risolvere e di affrontare; jnfat~
ti quello che nel nostro paese è provvisorio
diventa definitivo. Questa è una realtà che il
disegno di legge al nostro esame ,c~eril1l1a
nella maniera più assoluta.

P'er quanto riguarda l'articolo 1, esso rap~
presenta l'articolo programmatico e contie-
ne una novità: per la prima volta si dice che
le amministrazioni competenti debbono, 60
giorni prima della scadenza di eventuali ter-
mini, informare la Presidenza del Consiglio
la quale entro 45 giorni deve emana:t1e i prov-
vedimenti del caso. Ritengo che questo ar-
ticolo rappresenti un'affermazione di prin~
cipio ed un programma di buone intenzioni.
Quello che è importante infatti rilevare è
che non vi è alcuna sanzione di :inadempien-
za se le amministrazioni competenti non pro-
cedono nei sensi indicati dall'articolo 1 del
pl1esente provvedimento. Quindi è una nor-
ma che non ha alcuna real'e e concreta pos-
sibilità di attuazione. Quest'articolo che do.

veva rappresentare una nov1:tà è semplice.
mente una dichiarazione di intento.

Per quanto riguarda gli altri argomenti
non vorrei passarli in rassegna tutti quanti
ma solamente quelli che meritano una parti-
colare attenzione. Mi riferisco innanzitutto
al secondo e al terzo comma dell'articolo 1
che riguardano il precariato. Onorevole Sot-
tosegretario, noi abbiamo condotto una lun-
ga battaglia per ,eliminare il precariato in
tutti i settori ma con questa normativa per-
mettiamo alle unità sanitarie locali di man-
tenere in servizio coloro che sono stati as~
sunti in via provvisoria, rendendo in questa
maniera più difficile la soluzione del proble-
ma in quanto i precavi accamperanno dei
diri t'ti che dovranno in un secondo tempo
essere tutelati dal Governo e quindi dalle
amministrazioni dello Stato. Ciò va sottoli-
neato perchè noi invece di colpire le unità
sanitarie locali, che hanno sperperato il pub-
blico denaro, le aiutiamo non solo con la leg~
ge finanziaria, perchè abbiamo assunto a ca-
rico dello Stato tutti i debiti: che hanno con-
tratto, ma anche tutelando il precariato che
esse hanno abusivamente messo in essere;
ancora una volta invece di colpiI1e quei cen-
tri di spesa periferici, che hanno aggravato
il biJancio deIlo Stato, continuiamo a pro~
teggedi 'e creiamo dei problemi che saranno
in .avvenire di più difficile soluzione.

Per quanto riguarda l'ente nazionale di
previdenza e assistenza per le ostetriche e
l'ente di previdenza per i medici esso rap-
presenta un vecchio problema la cui solu-
zione viene rinviata ancora per quattro'me-
si. Lo stesso debbo rilevare per i sei me-
si di proroga per il pI1epensionamento dei
dipendenti deUe aziende :industriali in crisi.
In questi tempi, in cui si discute dei settori
e delle localtà in crisi (vi è una diversità di
vedute tra le forze politiche che compon-
gono la maggioranza), noi continuiamo an~
cora una volta a prorogare sic et sempliciter
questa situazione così come proroghiamo il
distacco e le utilizzazioni del personale del-
l'INPS presso l'ENPAS, invece di trovare il
modo di as-sumere il personale dove sia ne-
cessario che venga assuruto e non alle unità
sanitarie locali.

Un altro punto sul quale vorrei soffermar-
mi riguarda il problema del collocamento
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nelle regioni Campania e Basilicata. Onorevo-
le Sottosegretario, lei è competente in que-
sta materia; il disegno di legge, che è allo
studio del Parlamento da varie legislatu~
re, sulla modifica del collocamento non
ha mai trovato il consenso di tutte le for~
ze politiche. Guarda caso, avete attuato que~
sto provvedimento, che nessun vuole per
altre regioni e sul quale abbiamo espresso
il nostro voto contrario, solo per la Campa-
nia e la Basilicata, prendendo .questedue re-
gioni come cavie per un esperimento pilota.
Naturalmente il provvedimento, attuato 'nel~
le zone più depresse, -colpite .datante IScia-
gure e ora anche da questa disavventura le-
gislativa, ha dato un esrito negativo; e mi
rendo conto del motivo per cui in campo
nazionale non si voglia recepire questo ordi-
namento.

I commi 10, 11, 12 re 13, in cui si parla
dello sgravio contributivo di cui al testo uni~
co sugli interventi straordinari nel Mezzo~
giorno, affrontano un vecchio pl"oblema. Cer-
to, non posso 'io, meridionale, 'Opponni' a
questo sgravio. n problema va affrontato,
ma non con una semplice proroga, come è
stato fatto.

n comma 14 riguarda una direttiva comu-
nitaria del 1979 che non è stata mai attuata
in 5 anni: ora voLete, con una proroga di
4 mesi, risolvere un problema che doveva es-
sere affrontato in tempo utile.

Per quanto riguarda la cassa intlegrazione
della GEPI, abbiamo già sostenuto molte
volte che non funziona. Essa aveva dei com-
piti ben precisi per la riattivazione delle
aziende meridionali in dissesto; è diventata
invece una gestione di beneficenza, mante.
nendo in piedi società ed enti che andrebbero
soppressi o messi in liquidazione. Proroghia-
mo invece ancora per un anno questa situa-
zione stralcio; la GEPI aveva la funzione,
nell'idea originaria della sua costituzione,
di riassorbire gli enti 'in difficoltà, di rimet-
terli in bonis, se erano meI1itevoli di essere
:dattivati, o di liquidarli se non si trovavano
in queste condizioni. La GEPI continua in-
vece ad amministrare gli uni e gli altri, nuo-
cendo al bilancio dello Stato.

Un aspetto positivo del provvedimento
può essere rappresentato dalla proroga della
legge Formica. Si tratta di un problema mol-

to sentito nel mondo economico: consentire
ancora il beneficio delle tasse di registro
per trasferimenti che possono essere eHet-
t'tla1i dopo la scadenza del termine del 31
dioembre è 'un fatto posiNvo. Questo provve.
dimento omnibus, onorevole Sottosegreta~
rio, comprende una serie assai svariata di
questioni, alcune delle quali meritano una
proroga perchè, come nel caso della Legge
Formica, vi è un utile per la collettività;
altre, viceversa sono la conseguenza della
inerzia e della incapacità del Governo di af-
forntare 'i problemi. Non essendo in grado di
affrontare i problemi ci sii limdta a prorogare
le leggi esistenti, in attesa che poi un'altra
legislatura o un altro Governo possano ri~
solvere lie questioni che questo Governo non
è stato' in grado di affTontare.

Anche l'articolo 6 crea alcune difficoltà,
tanto è vero che è stata riconosciuta l'in~
sussistenza dei presupposti di costituziona-
lità per i commi 3, 4 e 5 nella logica del
({ se così fosse ». Mentre si parla di proro-
ghe i commi in questione cercano di ele-
vare i limiti di disponibilità e di impegno
da parte di organi del Minisltero ded lavori
pubblici o dei provveditorati alle opere pub-
bliche o addirittura dei sindaci per poter
ef£ettuare con trattative private determina~
te operamoni. L'incostituzionalirtà di questi
tre commi rivela comunque che il Governo
voleva largheggiare in quella stessa mate-
ria per la quale stiamo assistendo ad una
serie di procedimenti penali. Ne sappiamo
qualcosa a Napoli dove la giunta è stata sot-
toposta a procedimento penale perchè aveva
abusato delle lidtazioni private nei più sva-
riati appalti del comune di Napoli, lasciando
un deficit di circa 1.500 miliardi. Per que--
sto abbiamo presentato un disegno di legge
per un'inchiesta parlamentar1e, per mettere
a fuoco il problema; iTI'veoeil Governo, con
questo provvedimento (per fortuna il Parla-
mento ha provveduto ad eliminare questi tre
commi), voleva consentire questa maggiore
larghezza e autonomia della pubblica ammi~
nistrazione nell'effettuare appalti a licitazio-
ne privata.

Non vorrei soffermarmi ulteriormente sui
~ari argomenti, perchè la mateda è talmen-

I te ampia che avrebbe dovuto formare ogget-
! to di separati provvedimenti. Non è possi-
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bile, linfatti, fare un esame più approfondito,
trattandosi per ogni comma di un argomen-
to diverso, di vari provvedimenti su determi-
nate leggi e riforme che non sono state
effettuate. Dobbiamo denunciare formalmen-
te questa condotta del Governo che si limi-
ta a prorogare tutti i termini senza dimo-
strare la volontà di affrontare i problemi che
sono alle spalle dei termini scaduti il 31 di-
cembre.

Per questi motivi voteremo contro il prov-
vedimento. (Applausi dall'estrema destra).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il se-
natore Buffoni. Ne ha facoltà.

BUFFONI. Signor Presidente, signori 001-
leghi, il decreto in esame in primo luogo det-
ta norme che rimediano alla necessità di
proTogare con troppa frequenza i termini
di provvedimenti in 'scadenza. La legislazio-
ne sottoposta a termini Hnali di efficacia
rappresenta, infatti, parte assai cospicua del-
la produziom: normativa. Se la neceslsità di
definire un termine finale può derivare da
un complesso as,sai vasto di circostaniZe, so-
no ben noti gl,i inoonvenienti p:ropri, in li-
nea generale, di tale tipo di llOI1IDazione.
All'approssimarsi del termine finale di effi-
cacia, il Governo e il Parlamento dovrebbe-
ro sistematicamente operare una 'Verifica del-
l'esperienza realizzata nell'applicazione del-
la norma e quindi decidere se prorogarne o
meno l'efficacia mantenendola immutata o
introducendo opportune correzioni.

In realtà tale verifica viene operata il più
delle volte in modo episodico, affrettato,
sotto la spinta di eventi esterni. Il Governo,
quando i tempi stringono o le necessità so-
no impellenti, finisce spesso 'per ricorrere al-
lo strumento del decreto-legge e tale scelta
è sempre più spesso causa di discussioni
e polemiche. L'articolo 1 del decreto inesa-
me si propone appunto di correggere tale
stato di cose, valorizzando la funzione coor-
dinatrice della Presidenza del Consiglio e
prefigurando un rapporto più corretto tra
Governo e Parlamento. È dunque assai ri-
marchevole la previsione dell'obbligo delle
amministrazioni di predisporre, in un termi-
ne congruo, una relazione per la Presidenza

del Consiglio sullo stato di attuazione del-
la normativa con eventuali moti¥ate propo-
ste di proroga o di modiHca. ,Si potrà così
di,sporre costantemente di un quadro tem-
pestivo di tutta la legislazione prossima a
decadere per scadenza di termine.

Non meno rimarchevole appare la norma
contenuta nel secondo comma che stabilisce
il dovere del Governo di formulare, almeno
45 giorni prima della scadenza, l'eventuale
disegno di legge di proroga, cui va aggiun-
to l'emendamento del Governo approvato
dalla Commissione circa la trasmissione del-
la relazione alle Camere.

Merita apprezzamento quindi l'impegno
del Governo a un ricorso più oorretto e,
oserei dire, più limitato della facoltà con-
cessagli dall'articolo 77 della Costituzione
e non resta che augurarsi che all'impegno
si ottemperi nella prass,i futura con dgoro~
sa conseguenzialità.

Per quanto concerne le :norme di cui si
chiede la proroga, esse interessano ambiti
assai disparati, dalla sanità alla previden-
za, dall'economia ai lavori ipubblki. La scel~
ta di concentrare tali provvedimenti su ma-
terie così diversificate in una dis'Oussione
unica comporta certamente delle dilffiooltà
sul piano della procedura parlam,entare.
Tuttavia offre il vantaggio di cons,entire una
visione di insieme e soprattutto di permet-
tere una valuzione altrimenti assai diffici-
le dell'impatto delle misure di proroga sul-
le opzioni e sui plafonds definiti dal bilan-
cio, dalla legge finanziaria ,e dai successivi
aggiustamenti della manovra economica.

Per il futuro potrebbe considerarsi l'op-
portunità di concentrare nella legge finan-
ziat'Ìa la discussione degli interv'eni.i di pro-
roga. Ciò presenterebbe dei vantaggi in ter-
mini di coordinamento, anche se, peraltro,
potrebbe finire per snaturare la legge finan-
zjaria facendone una legge omnibus, come
si è spesso deprecato.

Certo, problemi di rapporti con n hilal'l-
cia dello Stato e con la legge finanziaria esi-
stono, anche perchè non sempre sono 'state
date coperture precise e perfettamente chia-
re alle proroghe.

Dal che è emerso UiIl parere articolato da
parte della Commissione bilancio che ha do-



Senato della Repubblica ~ 31 ~ IX Legislatura

7 FEBBRAIO 19846P SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA - RESOCONTOSTENOGRAFICO

vuto condizionare il proprio parere favore-
vole ai commi primo, 'quarto, quinto e se-
sto dell'articolo 2 all'assicurazione da par-
te del Ministro del tesoro dell'assenza di one-
ri aggiuntivi; così come la sa Commissione,
riguardo ai commi settimo, ottavo e nono,
ha dovuto rilevare che vengono utilizzate,
per finalità diverse, somme accantonate per
scopi specifici e, per il comma quindicesi-
mo, trasferite risarse dal conta capitale al
conto corrente; così per gli articoli 3 e 4
ha osservato l'atipicità, sotto il profilo con~
tabile, dell'utilizzo di gestioni fuori bilancio.

È, tuttavia, evidente che detti rilievi ap-
paiono ampiamente ass.oIibiti dalla ,innava-
zione normativa, già Iikhiamata, dell'artico-
lo 1 che per il futum dovrebbe rendere que-
sti aspetti superati. Così come appare evi-
dente la grande rilevanza politica e sociale
delle normative prorogate. Le molte critiche
che qui si sono sentite su questa pmrOiga
non S.o se abbiano tenuto conto di cosa sa-
rebbe successo se alcune di queste norme
non fossero state prorogate. Le dchieste di
proroga, infatti, in molti casi sono giustifi-
cate dal permanere di situa:zJioni diemergen-
za che avevano determinato l'.iilltroduzione
della normativa: si pensi alle misure relati-
ve al prepensianamento per i lav.oratori del-
le aziende in crisi, all'integrazione salaria-
le, alla fiscalizzazione degli oneri sociali per
le imprese meddionali e per quelle dell'area
anconetana.

In altri casi le proroghe hanno carattere
tecnico, in quanto prendono atto di difficol-
tà operative dell'amministrazione 'Oin quan-
to preludono al varo di normative organi-
che, come la sanatoria per il pers'Onale pre-
cario delle unità sanitarie locali, la riforma
del collocamento, la ristrutturazione deNa
GEPI, la riorganizzazione dell'amministra-
zione dei lavori pubblici, eccetem. Il oarat-
tere tecnico della proroga trova, peraltro, ri-
scontro nella sua brevità temporale.

Signor Presidente, onorevoli colleghi, men-
tre, quindi, come GI1UppOdel'Partito sooia-
lista .italiano 'esprimiamo adesione al prolV-
vedimento, non dubitiamo che il Governo
manterrà l'impegno assunto di innovare la
metodoJogia evitando, quindi, ,di far succe-
dere, di qui a qualche mese, pmrogaa pro-

raga, nonchè 'l'impegno a realizzare, così
come indicato nelle premesse dell'articolo 1,
una valorizzazione del coordinamenta del[a
Presidenza del Consiglio, prefigurando così
un rapporto più corDetto tra Governo e Par-
lamento, attraverso un meccanismo, oioè,
che faccia pervenire a motivare le riohieste
di proroga sulla base di ahiettive necessità.
(Applausi dalla sinistra e dal centro).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il se-
natore Pasquino. Ne ha facolltà.

BASQUINO. Signor Pr,es,idente, ,come è
già stato ampiamente detta e 'ripetuto in
quest'Aula, questo decreto-legg.e presenta
una serie di inconveni,enti, che sono il pro-
dotto di aloune deplarevoli inadempienze
dei Governi e delle maggioranze precedenti,
ma che non passano essere cancellati da
questo Governo e da questa maggioranza,
trattandosi in fondo degli stessi partiti e, 5,0-
stanzialmente, degli s.tessi uomini. Quindi,
non si può fave un atto pUI'Oe semplice
di ammenda, dicendo che non si era pre-
senti quando questi prolVvedimenti decade-
vano. Questo tipo di giustificazione è ha~
naIe e non può reggere, oome appare ovvia~
mente dalJa storia dei Governi che si sono
succeduti dal 1979 al 1983.

Una seconda considerazroll1e (oome è già
stato ricordato, ma vale la pena di dcoJ1dar-
lo ancora) riguarda il fatto che questo de:-
creta è sostanzialmente eterogeneo, non sal-
tanto perchè raggruppa materie fra di loro
diverse, ma anche perchè proroga molte di
queste materie con un termine diverso e
quindi non può neanche essere chiamato
omogeneo sotto questo punto di vista. Que.
sto è un argomento che è stato uti1izzato dai
relatori e da alcuni esponenti della maggio-
ranza.

Un terzo elemento mi pare particolarmen-
te importante: per l'ennesima volta il Go.
verno ci presenta un decreto-legge, sostenen~
do che questo porrà fine alla pI'esentazione
di altri decreti-legge. È un pò quello che dico-
no alcuni strateghi americani :Che oontinua-
no a sostenere la tesi della guerra che porrà
.fine alle guerre. Questo decreto-legge avrà
naturalmente la stessa sorte delle guerDe che
pongono fine alle guerre: ci troveremo an-
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coraunavalta 'can decreti di questa genere
che prorogheranna altri decreti i cui termi-
ni non sono stati rispettati e che pertanto
S0l10 decaduti.

Bisogna, anzitutto, guaDdare a questo tipo
di motivazioni di fando che, ci ,sembra, pro-
vocano sconforto nei relatori e un senso di
smarrimento nel Sottosegretaria, ma che
alla fine la maggioram.za si :riduoe semplice-
mente a riproporre in maniera continuativa
e senza alcuna giustificazione migliore.

Vi è un altro aspetto che vorrei <sottolinea-
re e che riguarda l"articolo 1, perchè Ila 'sa-
natoria di tutto quanto viene detto...

GOZZINI. Ma non c'è il Governo!

PRESIDENTE. Abbiamo dOViUta aspetta-
re per Iqualche istante la ,stessa senatore Pa-
squina. Un po' di talleranza reciproca credo
che non guasti; camunque, il Gaverno r.ien-
trerà tra nan moho.

PASQUINO. Infatti, non ho detto nulla
al riguardo.

PRESIDENTE. Ma lo ha fatto il suo fioI1se
troppa zelante amica.

PASQUINO. Non attendo il Governo; so
benissimo che il Governa sa casa intendo
dire e certo non repHcherà a queste osser-
vazioni, anche perchè esse sano già state
inserite in un precedente resoconta e .in un
ordine del giorno approvata dall'Assemblea
alla fine di settembre, quindi non 'mi aspetta
che il Gocverno ne tenga conto. PI'IO'Seguaco-
munque il <mio interventa perchè alcune di
queste cose devono essere dette ai pochi
senatori ancma preselITti in Aula e ai pochi
spettatO'l.-i ,che asoo-Itl:ano i nostri dis,OOTsi.

L'unico elemento di amageneità, si <dice,
di questo decreto-Iegge, è contenuto nell'ar-
ticolo 1. Ciò è paradassale ,e ancora più in-
quietante dal punto di vista del processa
legislativ.o e del modo ,di produrre legislazia-
ne nel nostra paese.

Casa suggerisce l'articolo 1 a chi lo legge
attentamente? Suggerisce una di'Chiarazione
di to;tale incapacità del Gaverno; cioè il Go-
verno si dichiara incapace di controllare la

sua amministrazione pubb1ica ~ o 'comun-
que dichiara l'inoapacità .dei Gaverni prece~
denti ~ decide ,di inserire in Ib1ntàeJCTetoJleg-
ge la promessa, che queste armmilli:stmzioni
pubbliche dovranno adempiere, di f~si eon"
tro:llare. Stabilisce insomma ,ohe qneste am-
ministrazioni pubbliche dovrann'O sottopor-
re al Governo le date di scadema di -.evrentuali
provvedimenti 'Che le riguardino lenÌ'OO'<OD
giorni, mentre entro 45 'giorni ,H &vemo
prowederà a prorogare 'questo tipo di' 'disci-
pline a a sosti:tuire le discipUne e i vari prov-
vedimenti. È 'credibile che in 15 giorni il
.GoVierno riuscirà a fare quel10 iChe [lIOn è
riuscito a fare, se guaJ:1diamo ad aIlcune :di
queste materie, in anni o in decenni? t? cre-
dibile che in 15 giorni il Gaverno, ad esem~
pio, riuscirà finalmente a ,stabilire casa vuole
fare 'Con gli estimi erariali degli immobHi
urbani, quando in 10 anni non è riuscito a
farlo? E c:r.edibile che il Gov:erno ries'Ca .in
15 giorni a disciplinare materie 'Che risal-
gono a 5 anni fa, come quella di 'cui all'arti-
colo 3, primo comma? Tutta questo non è
naturalmente credibile e noi pensiamo che
non avverrà aHEVtto. Però vorremmo che
questo tipo di motivazione venisse chiara-
mente alla luce mentre si discute di quest,i
pravvedimenti; cioè vorremmo che foss,e
chiaro che il Governo in tal modo dkhiara
Ja sua incapacità rispetto all'amministrazio-
ne pubblica, !'incapaoità sua e dei suoi mini-
stri a controllare i pr'Opri ministeri. E a:llor.a
vorremmo che avesse il 'coraggio di proporre
una reale riforma e dell'amministrazione
publica e dei ministeI'i e dei rapporti fra
ministri e amministrazione pubblica. Non
dovremaw naturalmente stupirci se questa
non avverrà, perchè se sono gli sltessi uomini,
gli stessi partiti e le stesse maggioranze, è
difficile che possano cambiare i metodi.

.Mlora non rimane che dkhia:mre la no-
stra insoddisfazione profonda per quell-o che
è scritto in questo decreto-legge, per quant'O
il Governo ci proporrà e per gliemendamen-
ti che verranno approvati. Infatti siamo di
fronte ad una sel'ie di punti che verranno ul-
teriormente emendati: il Gaverno e ~a sua
maggioranza non sono neppure sicuri di dò
che hanno scritto il 29 dkembr,e :per'Chè al-
l'inizio di febbraio introducono ulteriorj
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emendamenti: non c'è da stupirsi che poi
non saranno sicuri di quella che riusciranno
a fare nello spazio di tempo ulteriore che ci
chiedono e nei tempi che chiedono ancora di
allungare; Infatti la maggior parte degli
emendamenti che ci vengono praposti pre~
vede una ulteriore praroga: da due mesi ,si
passa a sei mesi, ad un anno, ad un anno e
mezzo ed alcuni ,di questi provvedimenti ver-
rarmo prorogati nella Loro data di s'cadenza,
che è la fine dell'anno passato, alla fine del
1985.

Signor Presidente, colleghi, questo non è
un rapporta corretto tra Governa e Parla-
mento; non è neanche un rapporto corretto
tra maggioranza ed opposizione ,e sicura-
mente non è un nuovo modo di ,governare.
Allora, per nOR aver nulla a ,che' fare eon
provvedimenti di questo genere, lD'ène~la loro
forma, nè nella loro sostanza, aU'apposizi<r
ne non resta che limitarsi a criticare dal-
l'esterno, totalmente, nella sua essenza que-
sto tipo di decreti~legge e lasciare tutta la
responsabilità al Governo sperando che gli
elettori ed il paese si accorgano che quella
che succede oggi è soltantO' una ripetizione
penosa e tutto sommato anche abbastanza
comica, da certi punti di vis-ta, di quello che
abbiamo già visto negli ultimi cinque anni.
(Applausi dall' estrema sinistra).

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus-
sione genera:le. DevonO' é1.'I);coraeSlsere svolti
due ordini del giorno. Il primo è del senatore
De Sabbata e di altri senatari:

Il Senalo,

considerato:

1) che è indispensabile e improroga-
bile dotare i Comuni di un'area impositiva
autonoma a partire dallo ge:rmaio 1985, così
come più volte richiesto dall'ANCI e dal
Parlamento come impegno al Governa;

2) che è altJ:1esì necessario- pJ:"omuo-
vere nel con tempo, una revisione della tas-
sazione sulla casa che riequilibri a fa\\are
delle abitazioni il biJancia fiscale del set-
tore, riduoa attraversa n completamento e
la ristrutturazione del catasto la larga area
di. eVaSi011iC,riduca radicalmente le impo-
ste sui trasferimenti immO'biliari, unifichi

l'imposizione ,fiscale su basi di giusta pro-
gressività in tale an'lbita determinandO' una
adeguata esenzione a favore deUa prima
casa,

impegna il Gaverno,:

a presentare al P~tI1lamento entrO' il 30
giugno 1984- una o più proposte al fine di
ricostituire la struttu-ra della imposizione
immobiliare, mediante !'istituziO'ne deLl'im-
posta comuna:le sui :fabbricati e la conre.
stuale e cODlDessa revisione' della disciplina'
delle imposte sui redditi, aIllChe per quantO'
riguarda~ la tassazione del1e p1usvalen:re da
ces-s:ioni di immobili, nonchè~ delle imposte
di I1egistro, ipotecarie e catastaH, dell'imp<r
sta sul valove aggiunto, dell'imposta sulle
successioni e donazioni relativamente ai tra~
sferÌlmenti nell' ambito del nucleo fumiliare
e dd1'imp0'sta comuna:le sugli incrementi di
valore degli immO'bili

9.421. 1 DE SABBATA, BONAZZI, POLLASTREL-

LI, STEFANI, MAFFIOLETTI, GIU-

STINELLI, GHERBEZ, TARAMELLI

BDNAZZI. DomandO' di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BONAZZI. Signor Presidente, cal!leghi, ri-
chiamo rapidamente, sottolineandone però
il rilievo, le ragioni che d hanno indotta a
presentare in rapporto a questa pl1avvedi-
mento un OI~dine del giornO' che investe al-
cuni dei temi più rilevanti della manovra di
politica econom1ca.

AbbiamO' ""aIuto farlo per sottolineare ,un
aspetto, che qualcuno ha già dlevato, t'ra i
più negativi di questo decreto: quello di
avere un carattere doppiamente e stretta-
mente congiunturale. Infatti es1SO,in prima
luogo, ha dovuto fronteggiare una situazio-
ne eccezionale di imprevidenza e disfunzione
dell'attività del Governa e degli rufìfid pub-
blici che, mi si consenta di sattalinearlo, è
solo ipocriticamente 'risolta da}ll'artioolo, 1,
che non elimina in alcun modo le disfunzioni.
e le imprev:ideme che hanno determinato
l'accumularsi di scadenze all'avvicinarsi del~
la fine dell'anno, per cui, se resteranno que-
ste disfunzioni e queste imprevidenze, non
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sarà la prescrizione stabilita nell'articolo 1
a sanare questa situaziane. In secondo luogo,
anche ammesso e non concesso che l'artico-
lo 1 possa avere una qualche influenza sul
camportamento del Governo e degli uffici
della Stato, non essendaci alcuna sanzione,
se gli uffici dello Stata a il Gòvema segna~
leranno con ritardo la scadenza dei termini
non ci sarà nessuna C()[lseguenza, nè per il
Gaverno nè per gli uffici dello Stato se nan
una valutazione politica. Il pravvedimentO'
che stiamO' esaminando dimastra, di per sè,
quanto poca canto si faccia del giudiziO' del
Senato e della Camera, anche se è augura-
bile che il giudiziO' degli elettari tenga canta
pure di queste cose.

Dappiamente congiuntuI'ale ~ dicevo ~

per questa mativa e perchè in malte sue nor~
me affranta temi che richiedeI'ebbem un
interventO' ,strutturale praraganda invece mi-
sure di carattere strettamente cangiuntura-
le. Sicuramente è casì per l'articala 4, can il
quale vengonO' prarO'gate a'lcune esenziani Q
riduzioni di imposta per fr()[lteggiare una
sJtuazione riconosduta Idiemergenza, ma
strutturalmente squilibrata, del mercato del-
,le abitazioni.

Con l'ordine dell giorno vogliamO' r1chi,ama~
re il Governo e il Parlalffiento aHa neoessità

~ se si vogliono fare manovre di po'litica ecO'-
nomica che abbiano un ,orizzonte capace di
affrontare la dimensione dei problemi ,e che
siano strutturate in mO'do da dsO'lv,erli ~ di
guardaI'e alle questioni ,de]la casa, anche dal
punto di vista del 100roregime fiscale, tenen-
do conto delle modHicazioni profO'nde che
devQno essere introdotte, natura'lmente nel
quadro di una complessiva politica per rea-
lizzare gli obiettivi di una dispanibilità dellla
casa come servizio, della l'edditività, soprat-
tutto per il piccolo investitore, del bene ca-
sa, e così via: obiettivi che per parte nostra
abbiamo indicato in un recente documenta
della direzione del partito, che stabilisce i
termini di una manavra complessiva che af-
franti e risalva le questiani del diritta alla
casa, della città e del territaria.

Per stare agli aspetti fiscali, 'TiohiamandO'
anohe questi sQla per sO'mmi capi, nel qua-
dra di questa manavra nai riteniamO' che si

debba affrontare la questione dell'imposi-
zione suUa casa, anzi sugli immabili, al fine
di realizzare una semplificaziO'ne della tassa-
ziane. Ricardo che attualmente sono di,ed
le imposte che in vari mO'menti, nelle varie
fasi dei rapporti che ,si stabiliscono con gli
immobili, li colpisconO': l'IRPEF, l'IRPEG,
1'ILOR, l'IVA, l'imposta di registra, l'impo-
sta catastale, nmpasta ipO'tecaria, l"INVIM,
l'imposta sulle donaziani e quella sulle ,suc~
cessioni.

Si tratta di imposte che sano 'state istituite
e concepite in tempi diversi, ispirate da Iogi-
che fiscali ed economkhe diver,se, con l'ef-
fetto ~ che oggi 'pesa sul mercato della casa
e sulla politica per la 'casa ~ di rendeI'e Ipiù
gravoso e di scaraggiare il trasferimentO' de-
gli investimenti. Quindi l'unificaziO'ne non de-
ve essere una semplice sommatoria delle im-
poste oggi esistenti, ma una lara ristruttura-
zione che tenda ad agev01are i t~asferimen~
ti, favorisca 1',acquisiziO'ne della prima casa,
riconosca la particolare condizione di cm
cede la casa ad equo canO'ne e, quindi, non
vO'gHodire IO'risarcisca, ma tenga conta del-
la frunzione parzialmente di serviziO' ,che gli
viene richiesta applicandO' un trattamento
fiscale particolare.

Di questa ristrutturazi:one si parla ormai
da tempo. Leggevo prima l'eLenco delle im~
paste che gravano sulla casa e mi .valevo di
un documenta prodotta nel 1981, a!Hara mi-
nistI'o delle finanze .il professar RevigliO', che
contiene un complesso di studi e di valuta-
zioni volti al riardinamento dell'impasiziO'ne
sugli immobili. Prenda questo punto di 'rue-
rimento non per:chè sia quello iniziaìle, ma
perchè farse è il dacumento di estraziane
governativa pill organico su questa tema. So-
no armai tre anni che questo documento è
stato elaborato.

L'anno scorso in sede di esame della legge
finanziaria e poi dei provvedimenti straldati
relativi alla finanza lacale si esaminò :una
delega al Governo per Ila ristrutturaziane del-
le imposte che gravanO' non sugli immobHi,
ma sui fabbricati (limitandO', così, l'interven-
tO' in modo che noi riteniamO' insufficiente
anche se rappresenta un passo versa la madi-
fica che si deve introdurre), i,ndividuando
i criteri e i princìpi diretti'vi secando i quali
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la delega stessa dm~eva essere ooncessa. In
Commissione ci fu un confronto che portò
ad alcune convergenze, non su tutto, fra la
maggioranza ,e la minoranza.

Esclusa la delega da quel provvedimento,
l'allora ministro delle finanze Forte diohia-
rò di aver già redatto run articolato per la
ristrutturazionee revi'sione delle imposizio--
nisrugli immobili. Nonostante questo, giun-
giamo alla scaden~a del 31 dkembre con
una pura e semplioe proIioga di misure, op-
portune sul piano congiunturale, ma del tut-
to insuffidenti rispetto alle es1genze ,struUu-
rali che una politica della casa pone. Ricor-
do solo un aspetto, rinviando per il resto a~le
discussioni e ai documenti ,approvati allQlra
dalla Commissione Hnanze e tesoro in sede
di esame della legge finanziaria per il 1983.
Uno dei punti cardine, o, se volete, critici,
della riforma, anche perchè investe non sol-
tanto la politica fiscale ma più in generale
una giusta politica economica per la casa, è
rappresentato dalla riforma del catasto che,
istituito ~ se non sbaglio ~ a metà degli
anni '30, ha oomÌinciato a ,funzionare verso
gli anni '60. Traggo questa notizia dal docu-
mento che ho citato prima. E,sso afferma
che « i problemi e le diiìf1coltà nascono dal-
l'attuale catasto, non più in grado di descri-
vere e fotografare accuratalmente ['odierna
situazione ,dei valori e dei redditi immobi-
liari ». Io mi chi,edo quando mai sia stato
in grado, con una gestazione dal 1937 al
1962, di assolvere aHe ,sue. funzioni. Certa-
mente oggi non è in grado di farLo. Teniamo
conto che proprio per questi motivi i criteri
di valutazione degli immobili, applicati per
diversi fini, sono ormai ben quattro: quello
cata1stale, quello che serve per l'equo cano-
ne, quello che serve per determinare 'l'in-
dennizzo delle espropriazioni e quello che
serve per calcolare il contributo di conces-
sione nel caso di licenza edilizia. Il rioJ:1dina-
mento del catasto è quindi necessario non
solo ai fini fiscali ma anche ai fini di un
cooIidinamento e di una correlazione di tutti
questi momenti della vita dei 'rapporÌ'i giu-
ridici che si instaurano tra la proprietà im-
mobiliare, il privato e il pubblico. Infine
l'ultima ragione per cui è indispensabile (e
riteniamo che debba essere affermato in que-

sta occasione) un intervento rml1matore in
questo settore è che la ristrutturazione del-
1'imposizione sugli immobili può di\éentare
~ secondo noi deve diventare ~ una delle
componenti essenziali di quell'area imposi-
tiva autonoma che anche in occasione della
legge finanziaria è stata di nuovo, per l'en-
nesima volta (fino a quando un problema
non è risolto non bisogna 'sltancarsi di riba-
dire la necessità deHa sua 'risoluzione), con-
siderata cOlme una delle condizioni arffinchiè
una componente così importante della fi-
nanza pubblica, la finanza locale, possa tro-
vare un suo ordinamento definit<ivo. Queste
sono le ragioni, onorevoli colleghi, per ,cui
chiediamo alI Senato di approvare 'l'oIidine
del giorno che impegna il Go¥emo alle
iniziative di cui ho parlato.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
n. 2, del senatore Antoniazzi e di altri sena-
tori:

n Senato,

oonsiderata ,l'agrave situazione de11'EN.
PALS (Ente nazionale prevÌiden~a assistenza
iJ.avora:tori delllo spettacolo) soprattutto sot-
to iJlprofilo finanziario nonchè dei ,tempi per
la liquidazione delle prestazioni previden-
ziali e Ja gestÌione commissaria1e scaduta
neJ 1982;

impegna il Governo

a presentare in 'tempi brevi un provvedi-
mento legislativo che preveda lo scioglimen-
to deU'Ente ed il consreguente trasferimento
ool'INPS, ,la revisione deHe normative pre-
vÌidenziaH al fine di conseguire una omoge-
neizzjazione dei trattamenti salvaguardando
alcune particolari attività.

9.421. 2 ANTONIAZZI, MAFFIOLETTI, DE SAB-

BATA, TORRI, IANNONE, DI Co-

RATO, MONTALBANO, CANETTI,

MIANA

ANTONIAZZI. Domando di parlar;e.

~RESIDENTE. Ne 'ha facoltà.
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ANTONIAZZI. Signar Presidente, colle-
ghi, varrei dire che questo ardine del giorno
si illustra da sè, però ritenga che sianO' ne-
cessarie alcune spiegazioni per l1enderlo più
camprensibiLe aicalleghi. Abbi'amo presen-
tato quest' ardine del giornO' per la dUìfusa
preoccupazione, non 'sala nostra, per la si-
tuazione esistente all'ENPALS, l'ente di pre~
videnza dei lavaratari dello spettacolo. La
prima preaccupaziane riguavda la situazia-
cne finanzi:aria dell'ente, che ha ciI1ca 120 mi-
liardi di deficit, .oltre quella previsto per
l'esercizio del 1984. La secanda riguarda la
situazione interna dell'ente, che si può così
sintetizzare: enarmi ritardi nella liquidazi(}-
ne delle pensioni dovuti sia a prablemi fi-
nanziari sia ai p:roblemi che attengonO' al-
l'organizzaziane all'inteI1Ilo dell'ente e calle-
gati anche all' arganizzaziane del lavora e al-
la praduttività camplessiva. La terza pTOOC-
cupaziane riguarda la gestiane dell'ente me~
desi:mo: esso è retto ,da un cammissaria che
si avvale, sulla base deUa legge n. 455 del
1981, delle rappresentanze sindacali dei la-
varatari e dei datori di lavara. La gestione
cammissariale è scaduta. nel 1982, ma il cam~
missaria cantinua a rest'are all' ente.

Che casa chiediamO' alla luce di queste
brevissime cansideraziani? Innanzitutta di
rispettare !'impegno, ripetutamente assunto
dal Governa, di procedere in tempi rap~di
alla sciaglimento dell'ente. Questo impegna,
assunto fin dal 1979, can la presentazion'e
del disegna di l,egge del riordino del siste~
ma pensianistica, prevedeva 'appunta il tra-
sferimento dell'ENP ALS all'INPS.

CMediamo inaltre, nel nastro ordine del
giornO', di pracedere in tempi rapidi alla re-
visione delle narmative per la carresponsia-
lI1e delle prestaziani previdenziali oon un
provvedimentO' ad hoc. Avremmo pIieferita
che la soluziane si fosse travata nell'ambi~
1:0del riordina camplessivo del sistema pen-
sianistko. ma abbiamO' l'impressiane, cono-
scendo i tempi 'Palitici itaHani e davendo
canstatare purtroppo che anoara ai primi
di ,£ebbraio la legge di riardina del sistema
pensionistlca non è stata presentata, che se
dovessimO' affidarci a questa pravvedimen-
tO', ancora da venire, malto probabilmente

la situaziane dell'ENPALS sarebbe destina-
ta ad aggravarsi ulteriarmente.

Per questi mativi abbiamo presentato un
ordine del giorno che impegna il GavernO' a
presentare un pravvedimenta specifico; cre-
do che sia già pranta una ,bozza elaborata
dal MinisterO' del lavoro. Si tratta di pre.
sentarla in tempi br.evi ,al Parlamento per
decidere, avviandO' a soluziane questa p~a-
blema che preoccupa tutti.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il
relatore Gariba1di.

GARIBA:LDI, relatore. Signar Presidente,
signor Sattasegretario, cO'lleghi, sarò tele~
grafico.

Le oritiche masse all'impO'staziane concet-
tuale del decreto sono di tana abbastanza
unifaI'me ~ nan 1.0 dico in senso .ridutti-

ITa~ per farza di cose; casì come sana ve-
re malte argamentaziani partate a sastegno
di queste critiche. Sarebbe puerile negarne
la verità. Tuttavia nan si tratta di cercare
la causa dei problemi, anche se ciò potreb~
be conoalìrere ad alleggerire malte respon-
sabilità. Si tmtta, a mia avviso, di impedi-
re l'aggravarsi di situazioni già gravi, co-
munque esse siansi pradotte. Si tenta di
,fare ciò anche con un minimo di riguardo
versa le procedure formali di carattere isti-
tuzianale. Nen è certo un aspetto rivaluzi~
nario mettere in evidenza l'appO'rtunità di
fare ciò che deve es'Ser.e fatta can puntua-
lità e correttezza, tuttavia è già un ric.ona-
scimentO', il segno- di una consapevolezza e
di un riguardo. Malte valte la farma è 'S(}-
stanZJa.

Le discrasie che sono state denunciate
sulle situazioni di merito sicuramente tro-
veranno nel oorso del dibattito sugli emen-
damenti maggiore ~ almenO' per ciò che mi
riguaI1da ~ motivaziane casì come, mi au-
gura, maggiore motivazione traveranno le
argomentaziani dei calleghi, entrandO' nel
merito, degli emendamenti.

PRESIDENTE. Ha facaltà di parlare il
relatore Saporita.
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* SAPORITO, relatore. Signor Presidente,
ringrazio tutti i col1eghi intervenuti nel di-
battito, molti dei quali hanno puntlUalizza-
to cose che in premessa avevamo posto in
rilievo anche noi come relatori. Per la ve-
rità la stessa Commissione e lo stesso Go-
verno avevano sottolineato i motivi per cui
questo provvedimento necessariamente ave-
va carattere non frammentario e, anche se
non omogeneo per settori, unificato per
quanto riguarda la proroga dei termini.

l senatori De Sabbata,Pasquino e Pisto-
lese si sono sofìfermati su alcune critiche
di carattere concettuale sul nuovo mecca-
nismo giuridico che si vuol,e introdurre al-
l'articolo 1. È da osservare che non c'è
un assoluto divieto dell' oJ1dinamento a tra-
'S'formare con la forza di norma giuridica
un criterio di comportamento del Governo
nei cOl1!fronti delle amministrazioni che al
Governo fanno capo e quindi nei confronti
del Parlamento come viene proposto all'ar-
ticolo 1. Certo il Governo, già in preceden-
za, in virtÙ del poter:e di autoregolamenta-
zione e di indirizzo che ha nei confronti di
tutte le ammimistrazioni, poteva stabilire
scadenze nei confronti delle amminisi:ra-
zioni stesse.

Si:ccome però la legge dev,e int'eI1pretare
la realtà e la realtà di questi ultimi dieci
anni ci dice che, nonostante iniziative nel-
l'ém)jb~todel potere di autogoverno della Pre-
sklenza del Consiglio, Inon si è riusciti a per-
venire a comportamenti omogenei da parte
della pl!bbHca amministrazione in ordine al-
J'.attuazio;1o;:'di norme, c'è da ,rilevare una
dichiaY<\z~one di impossibilità da parte del
Governo di sapere, una volta votata una
legge, che difficoltà questa legge incontra,
perchè poi non ha trovato pratica applicazio-
ne. lln presenza di tutti questi elementi mi
meraviglio che i colleghi non abbiano giu:di~
cato positivamente questo impegno che il
Governo assume con l'articolo 1. Ritengo
che sia una norma molto importante, che
può essere !'inizio di un cambiamento nel
modo di essere dei lrapporti tra ammini-
strazioni, Govermo e Parlamento. L'aggiunta
che viene fatta eon la proposta di emenda-
iill.-:'nto della Commisdone, con cui il Go-
verno è d'accaldo, rafforza vieppiù questa

clausola, che non è, come alcuni l'hanno
definita, ridicola o inutile, ma essenziale per
portare su basi di maggiore correttezza i
ra:ppOl ti tra Governo e Parlamento nell' eser-
cizio dell'iniziativa legislativa nelle forme
previste dalla Costituzione, soprattutto in
ol1dine 81 ricorso al decreto-legge.

Quindi respingo le accuse che, sotto que-
sto profilo, sono state fatte di inutilità e di
incoerenza politica o di genericità, come è
stato detto dal collega Signorina, in ordine
(llla forIT)IÙ,zione deJ1'2.rticolo 1.

Per quall1to ,riguatda il merito, chiaramen--
te tutti gli interventi 'delle opposizioni, par-
~(;ndo dalla premessa negativa in ordine al-
l'articolo 1, si sono sviluppati di conseguen-
za anche rispetto alle proposizioni di me-
rito contenuta nel decreto-legge. Mi sarei
p~'-'ò aspettato un maggior approfondimen-
to odelle tematiche su cui si vuole incidere
con il decreto~legge.

Si parla della p.roroga della GEPI, della
proroga della fiscalizzazione degli oneri so-
ciali nel Mezzogiorno per aziende in parti~
colari difficoltà, della stessa situazione di
proroga del preoariato sanitario. Si tratta
eH argomenti di grande valenza sociale, che
prcbJ,bilmente, se avessero dovuto soppor-
tare le swdenze di termine di una l,egisla-
zÌcne che in fondo era stata, se non di pri-
vilegio, di attenzione verso questi settori,
avrebbero visto accresciuto il livello di cri-
si e di marginalità che in questo momento
registrano sul piano dell'oJ1dinamento e sul
pianoc1ella tematica dei 'problemi che at-
~NJfono ai diversi settori trattati.

Direi, qnindi, ,be, in qualche modo, que-
sto spirito che passa attraverso le varie di-
spcsizioni mira a Drorogare dei termini, ma
rappresenta anC!h~ J'attenzione del Governo
e delle forze politiche in ordine ai temi più
drammatici che caratterizzano i settori trat-
tati dal decreto-leg:~t'.

Ringrazia il collega BuHoni per il con-
senso poJitico, concettuale e di merito che
ha portata al provvedimento. Devo dire al
collega Pas:quino che non si deve meraviglia-
re di alcune cose che accadono nel Parla-
mento, arrivando a giudicare paradossali
certe situazioni o certe disposizioni. Ciò non
è giusto se si tiene conto che nel passag-
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gio dalla teoria alla pratica, dal sistema di
funzionamento delle istituzioni, soprattutto
parlamentari, così come letto sui libri o in~
segnato nelle università, alla realtà nella
quale il Parlamento diventa anche momento
dialettica e di scontro tra le forze politi~
che, che sono interpreti però di uno scontro
che esiste nel paese, scaturiscono norme
che, a mio avviso, solo 'apparentemente so-
no contraddittorie o etero.genee. In fondo
dobbiamo fare uno sforzo, tutti quanti, per
collocare queste norme in una prospettiva
di evoluzione della legislazione che necessa-
riamente deve passare attraverso una fase
di transizione.

Non voglio fare della teoria, ma sono
d'accordo con il colLega Antoniazzi che nu-
merose volte ha parlato su questo argomen-
to e che è uno dei maggiori conO'scitO'ri di
alcuni settori che sono stati trattati dal proy-
vedimento. Certo, ci vogliono leggi organi-
che: in Italia non conosciamo l'istituto del-
le leggi organiche che pur è presente in al-
tri ordinamenti. Occorre un salto di qualità
nella cultura giuridica e nel paese in gene-
rale, ma, probabilmente, anche nell'azione
di Governo ,e nelle stesse forze parlamenta-
ri che dovranno compiere uno sforzo, allor-
quando avranno ben individuatO' i rapporti
tra regione e Stato, per ,riservare allo Sta-
to larghe e significative legislazioni di prin-
cipio a legislazi0'ni quadro '0 legislazioni or~
ganiche per grandi sett'Ùri ,e riservare, inve-
ce, ai livelli più bassi la definizioll1e di ma-
terie per le quali, però, sia prevista una con-
y,wiente normativa a livello più basso e a
livello regionale.

Il collega Signorina si è a lungo sO'ffer~
rnato, secondo la tradizione del suo. partito,
su preoccupazioni relative alle proroghe del-
la legge Merli. Anche noi in Commissione
cr3vamo presi, da un lato, dalla preoccupa-
zione di considerare con la dovuta attenzio-
ne i problemi che sul pianO' del rieqruilibrio
ecologico si pongono in questo momentO' nel
nostro pa::::se,e quin'di all'attenzione del Par-
lamento, e dall'altro, dalla volontà di ten-
tar:::: di soddisfare esigenze del territorio,
esigenz~ di risanament0', esigenze di iillter~
\'cnti delle nozioni, ,e quindi dei comuni o di
consorzi di comuni, per la gestione di stru-

men.ti antinquinamento. Quasi sempre si ve-
dfica lo scontro tra esigenze di carattere
ideale ed ,esigen:òe di carattere pratico.

Mi sembra che sia essell1ziale la proroga
al 31 dicembre 1984 ~ quindi non a lun-
ghissimo termine ma solo a dieci mesi da
oggi ~ per far rientrare nei termini, non
sul piano penal,e ma sul piano dell'operati-
vl19, l'attività dei comuni o consorzi di co-
muni e di alcune regioni. Sono ill1lfatti d'ac-
cordo con il senatore Signorina che si de-
vena registrare inadempienze anche sul pia-
no regionale. È questa una soluzione che
[nette le regioni e i comuni o i loro consor~
zi in condizione di parità nell'opera di at-
tivazione dei meccanismi e delle strutture
antinquinamento: mi sembra quindi essen-
ziale, per garantire l'uguaglianza in tutto
il territorio, altrimenti avremo comuni o
regioni più pronte, o -che hanno meccanismi
e procedure più. facili, che hallll10 r:aggiun-
to l'obiettivo e altri invece che non sono
rlU'sciti, spesso però ~ si deve riconosce-

re ~ anche per cattiva volontà o per scar-
sa capacità operativa, ad accedeJ:1e a quei
benefici previsti appunto dalla legislazione
generale in materia di antinquinamento.

Ritengo che questa proroga, così come
risuha condizionata dagJi emendamenti pro-
.posti dalla Commissione, non sia in bianco
ma sia prudente, consentendo di attivare le
responsabilità dei comuni e delle regioni.

Sugli altri problemi sollevati dal senato-
re Pistole se non saprei cosa dire, salvo che
abbiamo inteso l'esperimento di. collocamen~
to in Campaniae in Basilicata come un
fatto positivo: cioè anche noi siamo d'ac-
cordo che non bisogna andare avanti senza
chiedel"E uJteriori proroghe, preferendo ter-
minare questo esperimento ed eventualmen-
te diffondere poi i risultati conseguiti su
tutto il territorio nazionale. È infatti ormai
urgente la riforma del collocamento, se vo-
g1iamo dare risposte giust,e sul piano del
cesto del lavoro, sul piano della qualiHca~
zione della spesa pubblica. L'osservatorio
del lavoro, così co.me si sta sperimentando
in Basilicata e in Campania, diventa uno
strumento essenziale nella prosrpettiva di
una !egislazione nuova in questo settore che
diventa fondamentale anche per tutte le po-
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litiche sociali, di occupazione e di sviluppo
che vogliamo partare avanti.

Ringrazio per le critiche e per le adesio-
ni che sono stat,e espresse.

Per quanto riguarda i due ordini del giar-
no che sono stati presentati, mi sembra di
poter accettare, anche a nome del senato-
're Garibaldi, l'ordine del giorno n. 2 rela-
tivo all'ENPALS, perchè risponde appieno
alle 'Osservazioni fatte non solo in quest'Au-
la, ma anche in Commissione, nonchè al-
l'orientamento dei relatori. Per quanto ri-
guarda l'ordine del giorno n. I, 'Sarei favo-
revole al1a sostanza dell'impegno che si vual
fare assumere dal Governo, che deve pre-
sentare entro il 30 giugno. 1984 proposte con-
cret,e per definire l'area impositiva autona-
ma dei camuni dal prima giugna 1985. Ma
paichè questa 'Ordine del giarno cantiene,
oltre ad alcune asservaziani e premesse, an-
che alcune consideraziani e candiziani che
si intendana parl1e all'impegno del Gaverno
non sarei favarevale, anche in relaziane a
quanto conosco del'ANCI e a quanta so del-
le discussiani in atta, in questo specifico
settore, tra le forze politiche. Comunque al-
cune decisioni dovranma essere prese 'e al-
cuni canfronti dovranno essere fatti.

Pertanto non mi sentirei di accagliere ~

lo dieo anche a nome del senatore Garibal-
di ~ queste condiziani, ma sarei favarevo-
le ad aocettar,e un ordine del giorma in 'Cui
si impegni il Gaverna a definire una pre-
cisa iDiziativa entro il 30 giugno 1984 per
dotare i camuni dall'autonomia impositiva,
direi secondo le indicazioni ed i successivi
approfondimenti che le ,forze palitiche ,e le
forze sociali patranno fare in questi ultimi
me"i. (Applausi dal centro).

PRESIDENTE. Ha facaltà di parlare il
rappresentante del Gaverno.

* AMATO} ~q,ttosegretario di Stato alla Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri. Signar Pre-
sidente, senatori, sarò malta breve anche per
nan appesantire 11avari di una giarnata che
è faticasa, ma saprattutta perchè i relatari,
che ringrazia vivamente per il lavaro impe-
gnativo che hanno svolto fin dall'inizio su
questo decreto, hanna già egregiamente illu-

strata sui singoli temi e sull'insieme posi-
zioni che il Governa condivide. Si tratta di
un decreto che in fondo è più facile criti.-
care che non condividere perchè è facile cri..
ticare un'amministrazione che non funzioni<
e l'esistenza di termini che scadono e che è
necessario rimettere in gioco. Tuttavia. è
una necessità della vita di un'amministra-
ziane che funziona, come e forse anche peg-
gio di altre, in modo non eccellente, quella
di trovarsi di fronte a situazioni che hanno
una pluralità di ragioni.

Credo che il senatore De Sabbata e altÒ
senatari abbiano detto giustamente che nOH
è soltanto la scadenza di un termine che
occorre prorogare perchè 1'evento a cui la
legge voleva provvedere non ha interamente
esaurito i suoi effetti e quindi la ragione di
questo provvedimento. C'è anche l'incapa-
cità spesso delle amministrazioni a provve-
dere. Ora, non voglio entrare nella disputa
giuridica se la necessità e l'urgenza sussista-
no solo quando si tratti di un evento ogget-
tivo o quando dipende da negligenza o col-
pa il fatto che scada il termine. Lasciamola
ai tribunali questa disputa, anche se l'hanno
già risolta. Devo dire che ci si trova dinanzi
a talune difficoltà di un' amministrazione che
tutti, in questi anni, hanno cercato di riorga-
nizzare e i cui meccanismi vanno aiutati:
la condanna sommaria è la cosa più facile.
Le riviste di scienza politica e di diritto
sono piene di queste condanne sommarie.
Creda invece che gli organi palitici ed in
primo luogo il Parlamento abbiano il diver-
so compito di trovare i rimedi che non sono
mal giacobini come quelli che molti di nOI
sano abituati a indicare sulle riviste.. Tant'è
che alcuni dei problemi che abbiamo in oc-
casiani come queste sono problemi che inve-
stono lo stesso Parlamento: e va doverosa-
mente riconosciuto. Che la legislazione ab-
bia spesso carattere minuto e provvedimen-
tale dipende da una struttura sociologica
che personalmente ritengo abbia ad essere
cosÌ, nel Parlamento che non è un'Assem-
blea di saggi piovuti dall'alto, ma è un in-
sieme di eletti dal popolo, in circoscrizioni
definite; pan c'è nulla di stravagante, di ano-
malo, di deplorevole nel fatto che un par-
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lamentare di Ancona o un parlamentare di
Catania sia per ciò stesso sensibile ai pro-
blemi che i loro elettori portano alla loro
attenzione e che hanno caratteristiche limi.-
tate alle quali spesso la legislazione si rivolge.

Noi abbiamo bisogno di molta legislazio-
ne organica, ma temo che un Parlamento
che facesse solo legislazione organica sareb-
be il Parlamento di un paese non democra-
tico e questo si potrebbe facilmente dimo-
strare, anche se un buon tasso di legisla-
zione organica è essenziale in un Parlamento
che funzioni correttamente. C'è una legisla-
zione che spesso persegue risultati opposti
ed è naturale che sia così perchè alla
legislazione concorrono maggioranza, oppo-
sizione e gruppi diversi: persegue un risul-
tato innovativo che si vorrebbe ottenere con
sollecitudine, ma lo carica di norme garan-
tiste, burocratiche, per evitare che si deter-
mini una serie di controeffetti e ciò poi pro-
duce sull'amministrazione un effetto diffi-
cile da gestire perchè il tener dietro al1e
procedure che spesso il Parlamento prevede
ritarda di per sè il raggiungimento dei risul-
tati che pure il Parlamento avrebbe voluto;
allora capita più volte che la disciplina nuo-
va in realtà debba essere derogata con una
sorta di ultrattività della vecchia, perchè la
nuova procedura, escogitata non sempre con
quella adeguata consapevolezza di quella che
alcuni studiosi chiamano la "copertura am-
ministrativa" della legge ~ cioè l'accertata

capacità delle strutture amministrative di
applicare in quel modo la nuova procedura

~ si rivela difficilmente applicabile.

C'è in particolare per quest'anno un ele-
mento che è stato segnalato da alcuni sena-
tori e al quale tanto il Governo quanto il
Parlamento debbono abituarsi acquistando
la necessaria dimestichezza: l'entrata in fun-
zione della sessione di bilancio. Essa non può
essere usata come un'esimente che assolve
qualunque inadempienza o ritardo dell'am-
ministrazione, questo no, ma c'è anche il
fatto, tra gli altri, che l'entrata in funzione
della sessione di bilancio ha in qualche modo
monopolizzato, sulla legge finanziaria e sui
documenti relativi, l'attività delle Camere
per gli ultimi due mesi dell'anno.

Noi siamo stati in grado di valutare gli
effetti positivi di questo fatto, ma non ab-
biamo ancora valutato adeguatamente che
cosa accade su una legislazione avente le
caratteristiche che prima descrivevo quando
i mesi finali dell'anno sono tendenzialmente
non disponibili per interventi legislativi che
non attengano alla finanziaria. C'è, se voglia-
mo, una prassi amministrativa che tende ad
oscurare le proprie ragioni davanti ai terzi

~ si tratti del Parlamento o si tratti della
cittadinanza ~ e che bisogna abituare a
essere più chiara, più esplicita, più capace
di spiegare i motivi a volte buoni dei propri
comportamenti ma che appaiono in linea
di principio cattivi proprio perchè non ven-
gono mai adeguatamente esplicitati.

Davanti a tutto questo insieme di ragioni
si è reso necessario un provvedimento nel
quale i termini sono prorogati in modo les-
sicalmente uniforme ma sottintendendo si.
tuazioni ~ come giustamente è stato detto

~ diverse, ciascuna a suo modo bisognosa
comunque di un intervento legislativo. E na-
sce di qui non solo il provvedimento, ma
l'articolo 1 di questo provvedimento, che
vuole essere proprio uno dei tentativi che
possiamo insieme sperimentare per abituare
l'amministrazione a funzionare meglio. Dopo
che qualcuno di noi si è tolto il gusto di
condannarla ~ e ce lo siamo tolto tante
volte ~ proviamo a sperimentare dei mec-
canismi che la facciano funzionare meglio.

Devo dire che, nel sentire già in la Com-
missione numerose critiche al provvedimen-
to e all'articolo 1, ho tratto in realtà con-
forto sulle ragioni di tale articolo. Molte
volte i senatori si sono lamentati della scar-
sa chiaJ:1ezza delle ragioni per le quali si
proponeva questa o quella proroga e aveva-
no ragione perchè uno che legge la relazione
che accompagna questo disegno di legge ha
dei motivi per essere insoddisfatto, e lo am-
metto con franchezza anche rappresentando
il Governo che questo disegno di legge con
questa relazione ha presentato.

Ritengo che con un congegno oorne quello
dell'articolo 1, ove nuovi pl'Ovvedimenti co-
me questo ~ speDiamo semp're più dimen.-
sionati e sempre pill disegno di legge e sem-
pre meno decreto-legge ~ dovessero essere



Senato della Repubblica ~ 41 ~

61a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

IX Legislatura

7 FEBBRAIO 1984

presentati, forse ,le ragioni saranno esplicita-
te meglio. Le ammniistrazioni, dovendo sot-
toporre aH''Organo politico di Governo e poi
al Parlamento il perchè di proroghe che
chiedono, potralIlno così rendersi cont'O esse
stesse che non è opportuno ohiedere la p110-
roga, ma ch~ è opportuno provvedere più
sollecitamente in via amministrativa. H Par-
lamento, più correttamente e tempestivamen-
te informato, potrà esso stesso abituarsi
ad una legislazione che sia meno sussultoria
di quella di 'Cui in ronda è corvesponsabile
quanto il Governo peI1chè le leggi, in base
alla Costituzione ital,iana, vedono una prima-
ria responsabilità parlamentare.

Il Governo ha ritenuto di presentare un
emendamenvo, che la Commissione ha fatto
suo, che innestra proprio ilParlamerrto in
questo procedimento imponendo la presen-
tazione delle l'elazionicon CUlile amministra-
zioni chiedono pr'Oroghe aHe stesse Camere.
Questa è una visione corretta di un pr'Oces-
S'O istituzionale in cui c'è una pluralità di
soggetti che tutti debbono essere 'Coinvolti
adegua tamen te.

Sul merito del provvedimento, in questa
breve repUca, non vorrei entrare in modo
dettagliato, anche peI1chè in relazione agli
emendamenti che dovranno essere discussi
ci sarà modo di farlo nella seconda parte di
questa g,iomata di lavoro. Vorrei dire che .H
provvedimento, che ha una sorta di naturale
eterogeneità, dovrebbe mantenere alcune
caratteristiche che rendano oompatiMle co-
munque la compresenza ddle disposizioni in
un unico testo. Non ci s'Ono solo proroghe, ci
sono anche innovazioni, l'inserimento delle
quali, in 'Occasione di una pJ:1Oraga,può es-
sere ritenuto opp'Ortuno, sempre che trattisi
di innovazioni che ,sono oompatibili con una
proroga breve, o che attengono 'Comunque
aHa disciplina ohe viene prorogata e che non
sono ispirate ad una ratio che sia troppo
distante da queUa delJa disciplina che viene
prorogata perchè in questo mO'do si -corre il
rischio, attraverso queste 'Oocasioni linoiden~
tali, di creare il mostro giurrdico di una leg-
ge che viene prorogata, ma allo stesso tempo
vi'ene profondamente innovata. A quel ipun~
to meglio impegnare il Governo a <che H
termine che indica sia rispettato e quando

questa disciplina scade essa sia sostituita
da altra ispirata ad una ratio che il Parla-
mento ritenga più meritevole.

Ci sono poi problemi di 'copertura ohe van-
no tenuti presenti. Il provvedimento, così
come è, per le proroghe che comportano nu'O-
ve spese per il 1984, identifica coperture ido-
nee. Ulteriori promghe oltre che innov,azio-
ni di altro genere vanno attentamente vaLu-
tate per non creare pI'Oblemi di bilancio.
Per il resto penso sia opportuno ninviare gli
approfondimenti più specifici, al ,di là di
queHi che comunque esaurientemente i re-
latori hann'O già fornito, all',esame degli
emendamenti.

In merito agli ordini del giorno, ritengo
ch", sia corretto quanto il senatore Sap'Orito
diceva poc'anzi. L'ordine del giorno n. 2,
che attiene aH'ENPALS, può essere senz'al-
tra accolto così come è, e infatti il Governo
lo accoglie, In £ondo, H senatore Ant'Oniazzi
si Jimita a rivolgere una racoomandazione
quando chiede garbatamente che una cosa
venga fatta in tempi brevi.

Sull' ordine del giorno n. 1 ribadirei quel-
lo che ha detto il senatore Saporito.. Il Go-
verno si può impegnare, anzi è oppO'rtuno
che si impegni, a presentare all,Parlamento
entro il 30 giugno 1984 un disegno di legge
per la individuazione di un'area im'Positirva
locale che voglia credibilmente essere ope-
rante dal primo gennaio 1985. L'ordine del
giorno però, nene premesse e negli svoLgi-
menti, crea dei vincoli di merito in relazione
all'area impositiva ,che, è verO', rispecohiano
quanto un precedente Governo aveva pro-
spetiato aJ fine della oostituzione dell'area
impositiva, ma sono forse, in parte aLmeno,
diversi dalle elaborazioni che il Mini'stero
delle finanze sta ora svolgendo in materia di
area impositiva locale. Ta'H ,elaborazioni po-
trebbero coinvolgere anche aspetti diversi
da quelli che l'ordine del giorno ,indica ,e ai
quali vincola come ad un recinto la definì-
ZJi'onedell'area imposìtiva. Pier questi motivi,
ove 1''Ordine del giorno venisse dfomnulato
con riferimento esclusivo al termine e non
con queste indicazioni di merito, il Governo
lo accetterebbe senz'altro. In ogni caso il
Governo dichiara in questa replkache assu-
me !'impegno di presentare entro ,il 30 giu-
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gna 1984 un di,segna di legge per la costitu-
zione dell'area impositiva dei comuni da at-
tivars1 (,;ntro il primo genna:io 1985. (Applau-
si dal centro e dalla sinistra).

PRESIDENTE. Rinvio il seguito della di-
scussione alla prossima seduta.

Mo:cloni, annunzio

PRESIDENTE. Invito il senatoDe segreta-
rio a dare annunzi'O della mo~ione rperv-enuta
alla Presidenza.

ROSSI, segretario:

GUALTIERI, CARTIA, COVI, FERRARA
SALUTE, LEOPIZZI, MONDO, PINTO Bia-
gio, ROSSI, VENANZETTI. ~ Il Senato,

considera to:
che la Magisltratura e le forze dell'or-

dine, nonos.tante !'impegno profuso e i suc-
cessi l'ipoJ:1tati nella lotta contro il terrori-
smo politico, di fronte alla vastità e alla
profondità dell'attacco portato alla società
civile dalla delinquenza comune, hanno dif-
ficoltà a contenerlo e a farlo regredire;

che tutto il Paese è investito, specie
nelle grandi aree metropolitane, da feno-
meni delinquenziali, dallo spaccio della dro-
ga ai sequestd di persona, dalle estorsioni
ai furti nelle abitazioni, dal gioco clandesti-
no alla prostituzione, che finiscono s.empre
con l'unificarsi nel sistema più violento e
organizzato, quello mafioso, dando così Vli-
ta a un pericolosissimo mercato illegale a
carattere nazionale;

che la necessità, per le organizzazioni
criminali, di dciclare gli enormi pwventi
l1Ìcavati e di reinvestirli ~n attività legali
spinge le stesse organizzazioni a interveni.
re sui meccanismi finanziari e amministra-
tivi, inquinando li -e deviandoli;

che ciò finisce con il porre la crimina-
lità in una sorta di dimensione pubblica e.
politica dalla quale le forze politiche e i
pubblici poteri non si adoperano. abbastan-
za per allontanarla, accrescendo. così i mo-
tivi di sfiducia dei cittadini nei confronti
dello Stato e delle sue istituzioni,

impegna il Governo ad assegnare ai pro--
blemi dell'ordine pubblico, che si configu-
rano oggi come la più grave emergenza na-
zionale, la massima pdorità, con il dispi,e-
gamento delle risorse le degli strumenti ne-
cessari nei diversi settori di intervento..

In particolare, il Senato impegna il Go-
re~: i

ad adeguare alle esigenze di questa lot-
ta in primo luogo gli strumenti legislativi,
accrescendone, pur nel quadro delle fonda-
mentali garanzie di libertà del cittadino, gli
eLementi di dissuasione e di punizione;

a risolv,ere in tempi brevissimi il pro-
blema della situazione carceraria, affrontan-
do sia Il'aspetto dell'edilizia, in moda da
assicuDare condi2'J10ni di massima sicurez2)a
e, 'Contemporaneamente, di massima uma-
nità a coloro che debbono scantare pene
detentive o sono in attesa di giudizio, sia
quel110del persona1e di custodia, in ciò che
riguarda la specifica forma2'Jiane professio-
nale e le aspeHative di carriera;

ad adeguare gli organici della Magis1tra-
tura e quelli delle i£orze deH'ordine allle ac-
cresciute esigenze che ,l'attacco cdminale sta
panendo a tutti i HveHi, operando nel con-
tempo l'ammodernamenta delle strutture e
dei mezzi, così da fornire a quanti fronteg-
giano ,la 'criminalità arganizZiata ~e -superiori
risorse tecniche e finanziarie di uno Stato
moderno, dedso a vincere la battaglia;

a realizzare gli acool'di internazianali
indispensabili per 'aCCl'e8'oore.la capacità di
lotta aHa criminalità e per sottrarl'e a que~
sta aree di rifugi.o e zone franche.

n Senato impegna, altresì, il Governo:
a riferire 'Sulle direttive che ha emanata

o .intende emanare .in materia di ol'ganizza-
zione e di cool'dinamento deHe forze del-
ol'ordine, fissando esattamente i compiti e
le attribuzioni della Direzione generale di
pubblioa sicul'ezZia, deHa Criminalpol, del-
l'Alto CommissaI1iata per ~a Jotta contro la
mafia e, per ultimo, del SISDE, così da
evitare IsoV'rapposizioni di comp.iti e incer-
tezze .operative;

a d£edre sUiH'impostamone che tintende
dare aLla lotta 'contm ,la droga, in partico-
lare sulla prospettata unificazione .in un uni-
co organismo operativo di tutte le forze e
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gli uomini che ara se ne occupanQ setto-
rialmente, creando casì le condiziani per
rispandere, in Italia e all'estera, aHa più
drammatica sfida che alla sacietà civile è
partata dalla nuava criminalità arganizzata;

a riferire sui provvedimenti, anche le~
gislativi, che si vogliono prende:re 811Hne
di esercitare 'SugH atti deLla pubblica am-
ministraziane e degli enti amm1nistrativi
centrali e periferici un controllo puntuale,
~igaraso e tempestivo che preceda quella,
necessa:riamente eccezianale 'e saltuaria, che
viene aggi esercitata daLla Magistratura e
che assicuri Ja carrettezza e la pulizia in
tutta il stistema amministrativa, centrale e
penUferica;

a riferire suHe misure, anche llegislative,
ritenute necessarie per 'rendeI'e più puntua-
'Ie il cantraHa 'sui mavimenti dei capitali
sparchi e sul lara niciolaggio e 'SUlLledniz'ia-
tive di carattere internazianale atte ad evi-
tare il mascheramentO' dei praventi delle
attività oriminase;

a riferire sulle direttdve che sana state
date per evitare che, can ,l'isHtuta del sog-
gliama abbligata fUOI~izona di numerasis-
simi delinquenti comuni e can l'effetta di
trascinamenta che il pravvedimento produ-
oe su parenti, clans 'e organizzaziani col,late-
mli, vengana infettate queUe parti del ter-
ritoria nazianale fino ad aggi risparmiate.

(1 - 00018)

Interpellanze, annunzio

PRESIDENTE. Invito il ,senatore segreta-
rio a dare annunzia delle interpellanze per-
venute alla Presidenza.

ROSSI, segretario:

CHIAROMONTE, ANDRIANI, FELICET-
TI, LIBERTINI, MARGHERI. ~ Al Presi.
dente del Consiglio dei ministri ed ai Mini-
stri dell'industria, del commercio e dell'ar-
tigianato e delle poste e delle telecomuni-
cazioni. ~ ,Per conosoere l'opiniane del Go--

v~mo sul I1ecente acoaI1do tm la Olivetti e
la ATT e anche sulle sue ripercussioni nel
settore delle teleoomuDJioazioni.

Considerato:
che un tal,e aocardo è destinato ,ad avere

importanti conseguenze sullo sviluppa futu-
ro del nostro Paese in settori decisivi come
quella delLe teLecamunicazio.ni;

che esso si colloca all/interno di una
strategia dell/ATT diI1etta a contralLare iJ
mercato leuropeo ed è in rapporto al con-
fronto fr:a ATT, IBM e gruppi giapponesi
per il controllo del mercato mandiale;

che. nel recente passata, altri acco:r1dio
tentativi di acco.rda hanna messo ineviden-
za una tendenza di grandi imprese italiane,
private e pubbliche, ad inserirsi in sistemi
produttivi e commerciali guidati da sodetà
statlmitensi;

che le tendenze ad accardi fra imp~ese
europee appaiono debali e che in ogni caso
manca una strategia della Camunità econa-
mloa europea per i settori industriali avan-
7.3ti,

gli interpellanti chiedona di conoscer,e:
a) se, pur cansiderando indispensabile

Lilla politica adeguata di aoco.rdi internazia-
nali fra le varie imp~ese industriali, e pur
tenendo cando dei patti sotto.scritti fra ATT
e Olivetti riguarda al sindacato di controllo.,
r,')n siano fondati i timari che gli svi1uppi
successivi conducano a un pieno. contro.lIa
della Olivetti da parte della multinazionaLe
americana e se questi timori non siano. le-
gati anche ana inadeguatezza della pI'Oget-
tazione e della rioerca della Olivetti in rap-
porto aUa ATT;

b) se il Governo intenda mettere in atto
stlategie che rafforzina il caratteI1e italiana
deIla Olivetti, patenzina n ruolo del1e Par-
tecipazioni statali, spingano alla co.operazio-
ne tra aziende italiane ed usino il mercato
pubbJica carne una delle leve per un equi-
librato sviluppo industriale nel campo. delle
te] eC()111lUnicazioni;

c) se ,l'affermarsi delle tendenze ad ac-
cordi can gr:anidi imprese americane non pos-
sa compOltare il sacrificio di potenzialità
di sviluppo dell/I talia e dell'Eurapa in cam-
pi nei quali il cooI1dinamento., a livello eura-
pea, del1e risorse finanziarie, tecnalogiche
,e di mercato appare indispensabile;

d) se il Gaverno intenda lavarare per
individuare i setto.ri industriali avanzati nei
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quaH è possibile espandere con successo la
presenza e il ruolo dell'Europa, sostenendoli
anche attraverso accordi di cooperazione fra
imprese ,europee e portando av:anti program~
mi corntmi europei per la rioerca scientifica
e !'innovazione tecnologica;

e) se il Governo intenda operare, e in
quali sedi, per spingeve gli altri Governi dei
Paesi della CEE ad operare nel senso sopra
indicato, allo scopo appunto di sviluppare
la presenza ,europea nei settori. strategici
decisivi.

(2 - 00100)

PIERALLI, GIACCHE, BOLDRINI, PA~
SQUINI, CANETTI. ~ Ai Ministri della di-
fesa e degli affari esteri. ~ In relazione alla
ripresa dei combattimenti nella zona meri-
dionale della città di Beirut, nel corso dei
quali è stato gravemente ferito il paracadu-
tista Mauro Nali del contingente italiano
della Forza multinazionale;

considerato che i fatti e le prese di po~
sizione che si sono susseguiti in questi ul-
timi mesi, il fallimento dei tentativi di con-
ciliazione, la situazione di guerra civile, gli
attacchi israeliani, le azioni militari condot-
te da talune componenti della stessa Forza
multinazionale, lo scopo di tutela dei pro-
::n'i interessi politici attribuito a questa da-
gli USA, hanno contribuito a mutare defi-
nitivamente il carattere e le finalità della
missione assegnata alla Forza multinaziona-
le nel Libano;

preso atto che il parziale rientro del
contingente italiano, mentre conferma le
preoccupazioni e i giudizi testè ribad~ti, non
rassicura l'opinione pubblica e non allonta-
na, come i fatti odierni dimostrano, il ri-
schio di un nostro coinvolgimento in azioni
di guerra di una parte contro l'altra,

gli interpellanti chiedono al Governo:
1) di riferire urgentemente sui combat~

timenti in corso e sulle circostanze del feri-
mento del paracadutista italiano;

2) di informare sul parziale ritiro av~
venuto nelle settimane scorse, sui criteri se~
guiti per gli avvicendamenti e sulla consi-
stenza attuale del contingente italiano;

3) di predisporre, comunque, senza in~
dugio, il ritiro dell'intero contingente;

4) di rappresentare in sede ONU la ne-
cessità che le funzioni originariamente pre-
viste per la Forza multinazionale siano assi~
curate dalla UNIFIL;

5) di sviluppare una conseguente inizia-
tiva per sollecitare la ripresa del confronto
e della ricerca di soluzioni politiche alla cri-
si mediorientale.

(2 -00101)

FERRARA SALUTE, GUALTIERI, COVI,
VENANZETTI. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri ed al Ministro del tesoro. ~
Per conoscere per quali motivi non siano
ancora state presentate al Parlamento le
conclusioni alle quali è giunta la Commissio-
ne mista italo-vaticana nominata il 24 di~
cembre 1982 al fine di accertare la verità
documentaI e sui rapporti intercorsi fra l'Isti~
tuto opere di religione e il Banco Ambro-
siano, i cui lavori avrebbero dovuto essere
conclusi entro il 31 marzo 1983.

Si vuole, altresÌ, conoscere come intenda
procedere il nostro Governo per tutelare gli
interessi italiani, sulla base dell'impegno as-
sunto davanti al Parlamento 1'8 ottobre 1982
dal Ministro del tesoro in carica, senatore
Beniamino Andreatta, e come intenda com-
portarsi di fronte a trattative transattive,
di cui la stampa ha dato notizia, per le qua-
li l'Istituto opere di religione intenderebbe
procedere solo a un parzialè rimborso delle
somme in discussione.

(2 ~00102)

VALENZA, SALVATO, VISCONTI, URBA-
NI. ~ Al AtJil1istro della marina mercantile.
~ Premesso e considerato che n drammati-

co ed angoscioso ,evento della scomparsa del-
la nave ({ Tito Campanella» con 24 uomini
a bordo, di cui non si ha alcuna notizia
da quasi un mese, avvenuta in ciroostanze
singolarmente analoghe a quelJe in cui si ve~
rificò, il 29 dicembre 1981, l'af£OIl!damento
del meroantile « Marina di Equa» (30 mor-
ti), hariproposto in modo allarmante ~ a
riguardo della nostra flotta meJ:1cantile ~

il problema di una politica realmente idonea
a garantire la sicurezza deHa navigazione
e della vita umana sul mare, gli interpellan-
ti chiedono di sapere:
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per quali motivi il Mini'stem ha Teso no-
to solo in questi giorni, con un ritardo di
un anno, i risultati de},l'incMesta tecnica di-
sposta dallo stesso Ministero suU'affonda-
mento della «Marina di Equa» opponendo
prima il « segreto istruttorio» e poi il «se-
greto di ufficio» ad ogni più che giustifi-
cata richiesta di accesso alla conoscenza del~
la relazione conclusiva contenente, insieme
alle va'lutazioni circa le possibili cause del
disastro, importanti «mcoomandazioni fi-
nali »;

se non si ritiene estremamente grave e
addirittura scandaloso un tale comportamen-
to, in quanto i risultati dell'inchiesta ~ se
tempestivamente conosciuti ~ avrebbero
certamente contribuito a sollecitare una ra-
dicale svolta della nostra politica marinara
nel campo della sicurezza: difatti, la com.
missione d'inchies,ta, Irespingendo le solite,
comode ed oppartunistiche tesi de1la mera
« fatalità », ha accertato ~ tra l'altro ~

che 13 navi sono affondate per la rottura
dei boccaporti e per la insufficiente resi-
stenza delle strutture del1e stive, segnalan-
do inoltre if pericolo costituito dall'eccesso
del 'carico, specie nel trasporto di laminati
siderurgici (caso, questo, della «Marina di
Equa» e della« Tito Campanella »), e denun-
ciando l'assoluta inadeguatezza dei mezzi tra~
dizionali di salvataggio (scialuppe, zarttere e
salvagente);

per quali ragioni di evidente ordine poli~
tico non sono stati finora riformati ed ago
giornati gli strumenti fondamentali di con-
trollo sull'efficienza del naviglio e dei siste.
mi di soccorso (Registro navale italiano, co.
dice della navigazione, adeguamento delle
normative internazionali, eooetera);

se il Governo intende rinnorvare radical.
mente le strutture del Ministero della ma-
rina mercantile perchè esso sia in grado di
assolvere ai suoi compiti di indirizzo e vi.
gilanza, e questo senza attendere adesso i
risultati del,la nuova inchiesta suLla «Tito
Campanella », che comunque va realizzata
in tempi assai brevi tenendo 'oonto ohe sul-
la materia esistono ormai abbondanti do'Ou-
mentazioni ed elaborazioni insieme ai due
importanti volumi della relazione sulla tra-
gedia della «Marina di Equa ».

(2 - 00103)

BONAZZI, POLLASTRELLI, VITALE. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
ai Ministri del commercio con l'estero e del
tesoro. ~ Premesso:

che dal bilanoio, chiuso al 30 giugno
1983, della «Europrogramme Service Ha-
Ha »s.p.a., Iche ha Icollocato in Italia fondi
comuni immobiliari di diritto svizz,ero (da
wtimo, il fondo «Europrogramme serie
69 ») ed è gestita dalla IFI.lnterinvest, sa-
cietà pure di diritto svizzero, della quaLe
è pl1esidente Il'ingegner Omzio Bagnasco, d.
sultJa ,che :il patrimonio netto del fondo
Europmgramme 1969 ha registDato, rispet-
to al precedente esercizio, un incrementa
del 4 per oenta;

che il patr,imonio del fondo è costitui-
to per il S4 per cento da immobitli destinati
ad uffici e centri direziona'li;

che [a oommissione federale delle ban-
che sviz2Jere, <l'organo pI1epO'sto aHa vigitlan-
za del fonda, secondo la legislazione rsviz.
2JeI1a,esaminata Ila loontabilità dell'Europra-
gramme, ha 'ritenuto che il reddito di uno
degli immobiLi che <costituisoono il patrimo-
nio della sadetà, i1 palazzìO di Lugano,srede
della società stessa, sia stato sapDavvalutato
neHa stima operata dal1la società, rispetta
al prezza del mel1oato, con un accantana-
mento in garan:éa di drca 9 miHardi di lire;

che, inoltre, ,Ira stessa Icommissione ha
incaricata, d'intesa can la IFI-Interinvest,
un ol1ganismo Ispecializzato di valutare la
commerdabiHtà degli immO'bili concessi in
leasing, ohe costituiscono gDan parte del pa-
trimonio dell'Europrogramme;

che tutto questo fa ritenere che l'Euro-
programme abbia sopravvalutato e continui
a sopravvalutare gli immobili che formanO'
il sua patrimonio, anche al fine di sastenere
ill prezzo deHe quote distribuite;

che negli ultimi 'tempi si è aooentuata
La tendenza dei sottoscrittori del fonda Eu-
rop;rogramme a 'Chiedere il rimborso delle
quote sottoscritte, tanta che l'Eul1Oprogram-
me ha inviato ai 76.000 cittadini itafiani,
che hanno sottoscritto, nel complesso, più
di 1.000 mil1al'di, una lettera per invitarH
a non richiedere il Iiimborsa della quota del
fondo da 1101'0''acquistata,

gli interpeLlanti ,ohiedono di sapere quali
misure si intendano prendere, anche con
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interventi presso le 'Competenti autorità sviz-
z:ere, al fine di tutelare gli interessi del

Paeseedasskurare una corretta gestione
del patrimonio immobiliare della Europro-
gramme, quasi totalmente collocato in Ita-
lia, e di preservar,e la consistente quota di
risparmio che 76.000 sottoscrittori italiani
hanno affidato a:Uagestione di quella società.

(2 - 00104)

MALAGODI, BASTIANINI. ~ Al Presi-

dente del Consiglio dei ministri ed ai Mini-
stri degli affari esteri e della difesa. ~

Premesso:
1) che nel dibattito che ebbe luogo in

Senato il 20 dicembre 1983 il primo degli
interpellanti illustrò ampiamente, a nome
del Gruppo liberale, e non per la prima od
unica volta, i motivi per i quali guardava
e guarda con grande e crescente perplessità
alla presenza a Beirut della Forza multina-
zionale, e in particolare della Forza italiana,
le quali corrono sempre più il rischio di
trovarsi intrappolate in un conflitto, mano-
vrato a sua volontà dalla Siria (e dietro
di essa, in parte almeno, dall'URSS), che
logora la nostra credibilità politica e mili-
tare, all'esterno ed all'interno, e limita per-
ciò la nostra capacità di azione nel proble-
ma più generale del Medio Oriente, in quel-
lo degli euromissili e in quello della gra-
vissima crisi della Comunità europea;

2) che il conflitto in parola dipende
anche da decisioni degli USA e di Israele,
sulle quali l'Italia non sembra avere alcuna
influenza attiva, limitandosi a solidarizzare
passivamente con una linea che una parte
crescente dell'opinione pubblica americana
(Congresso, Pentagono, mass-media) critica
in modo sempre più deciso e per la quale
il Governo americano non ha mai indicato
in modo univoco una chiara motivazione e
prospettiva;

3) che per tali motivi il primo degli
interpellanti, udite in dicembre le dichiara-
zioni del Ministro degli affari esteri e del
Ministro della difesa sul collegamento fra
la presenza militare dell'Italia a Beirut e la
ripresa ed il successo della conferenza di
conciliazione intra-libanese, domandò che il
nostro Governo si ripresentasse in Senato

entro il gennaio 1984 per informarlo circa
tale conferenza e, in generale, nel quadro
globale del Medio Oriente, circa le prospet-
tive di pace o di conflitto nel Libano e cir-
ca l'atteggiamento dei nostri alleati;

4) che, secondo le notizie che pervengo-
no dal Libano, la situazione è andata con-
tinuamente peggiorando e rischia ora di
precipitare da un giorno all'altro;

5) che da parte degli USA, dei nostri
colleghi della Forza multinazionale, della
NATO e della CEE sembrano regnare al
riguardo ambiguità, confusione e silenzio,

gli interpellanti chiedono di conoscere i
criteri secondo cui il Governo italiano af-
fronta od intende affrontare la crisi liba-
nese, in effettiva consultazione con i nostri
alleati, ma tenendo ben presenti quelli che
il Ministro della difesa ha definito «inte-
ressi nazionali indisponibili » dell'Italia.

(2 -00105)

Interrogazioni, annunzio

IìRESIDENTE. Invito il senatore ,slegreta-
ria a dare annunzio dellle interrogazioni per-
venute alla Previdenza.

ROSSI, segretario:

CAROLLO. ~ Al Ministro del tesoro. ~ A
seguito del dissesto del Banco Ambrosiano,
che ha coinvolto l'Istituto opere di religione
suscitando attorno a quest'ultimo clamorose
critiche non sempre obiettive, ma piuttosto
politioamente stDUmentalizzate, si chiede di
sapere s,e, una volta conolusi i lavori della
Commissione istituita in data 24 dicembre
1982, ill Governo voglia informare il Senato
sulle verità accertate circa i reali rapporti
fra lOR e Banco Ambrosiano.

(3 - 00293)

MARTORELLI. ~ Al Ministro di grazia e
giustizia. ~ Premesso:

che 1'agenzia ANSA ha di£fuso la notizi,a
che, ne1l'ambito delle indagini oondotte dal-
la Procura della Repubblica e dal giudice
istruttore presso il Tribunale di Palmi con-
tro potenti organizzazioni mafiose locali, an-
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che tre magistrati ~ e precisamente il pre-
sidente del Tribunale di Palmi, il presidente
delila Corte di assise presso quel circolo, un
sostituto procuratore della Repubblica pres-
so quel Tribunale ~ risulterebbero in qua!l-
che modo coinvolti;

che la Pmcura generale di Messina avreb-
be già provveduto a notific2.re le debite co~
municazioni giudiziarie ai tre magistrati;

che, proprio per la di1Husione di notizie
relative alla posizione dei tre magistrati,
un giornalista è stato tratto in arresto su
ordine di oattura della Procura della Re-
pubblica presso il Tribunale di Palmi,

!'interrogante chiede di conoscere:
1) quale fondamento hanno le notizie

di cui in premessa e quali misure, comun-
que, il Governo intende adottare perchè,
soprattutto presso gli uffici giudiziari nelle
zone piÙ esposte laHa oapacità di penetra-
zione deUe organizz,azioni mafiosle, siano de-
stinati magistrati di sicura professionalità
e di indiscussa integrità;

2) l'opinione del Ministro int,errogato
sulla gravissima misura dell'ordine di cat-
tura ai danni di un giorna:lista, reo soltan-
to di avere esercitato il diritto sul quale si
fonda l'esercizio dellla sua pro£essione.

(3 - 00294)

IMBRIACO, ROSSANDA. ~ Al Ministro
della sanità. ~ Per sapel'e:

quali ragioni hanno impedito l'emanazio.
ne dei decreti previsti dall'artioolo 10, com-
ma 9~ter, della <legge 10 norv;embre 1983,
n. 637, di conversione del decreto~legge 12
settembre 1983, n. 462, entro i termini sta-
biliti di 60 giorni;

quali provvedimenti il Ministro intende
prendere per accelera<r:e l'emanazione dei de-
creti stessi, considerato che, :a1meno per
quanto riguarda il protocOl1.lo per la gravi-
danza e la contra<ccezione, il Governo ave-
va diohiarato in sede di discussione della
materia che i protocoHi erano praHcamente
già pronti e considerato il daiIl:l1oche tale
ritaJ1do produce ai dttadini per i qual,i la l:eg~
ge ha decretato l'esenzione dal,le oomparte-
cipazioni condizionata all'emanazione dei de-
creti stessi.

(3 - 00295)

POZZO. ~ Al Ministro degli affari este-
ri. ~ Per conoscere le intenzioni del Gover-
no in relazione al precipitare della situa-
ZJione nel Libano ed al coinvolgdmento del
contingente italiano nella Forza multinazio-
nalle di pace nei gravi lepisodi di guerra guer-
l'eggiata che si vanno succedendo a Beirut.

L'interrogante chiede, inoltre, di conosce-
re le conclusioni della consultazione in atto
con i Ministri degli esteri degli altri Paesi
della Forza muhinazionale di pace a Beirut
e quaLi decisioni il Governo ,italiano inten-
da assumere anche in relazione ai dramma~
tici avvenimenti degli ultimi giorni, duran-
te i quali sono stati feriti 8 militari ita-
liani.

(3 - 00296)

MITROTTI. ~ Al Ministro delle finanze.
~ PI'emesso:

che la Federa:mone italiana gioco caldo
(affi:liaia ail CONI, ente di diritto pubblico)
ha 'emanato una circolare che conoede, in
pratica, ~a tota1e esenzione dalle imposte
sui rimborsi ,corrisposti a arbitd, guarda-
linee, commissari speciali, eccetera, indi-
pendentemente daLle spese effettivamente
sostenute dagli stessi;

che lOon tale CÌl1oo1ar,efederale (nume-
ro 5123jMT del 14 febbraio 1983) emanata
con disitorsione (e oontmsto) del disposto
deiJla legge n. 856 del 1981 e deLla rellativa
ciroolare miniÌsteriale (n. 8 del 30 gennaio
1982, Ministero deHe finanze ~ Direzione
generale deHe imposte dirette) avente per
oggetto n trattamento tributario del dm-
borsa delle spese arbitraili, si dispone che:

1) a tutti gli arbitri di oaldo, guar-
dalinee,eccetera (daLla serie A ail settore
dilettantistico) vengonooorrisposti 'l'imbor-
si sulla base di una 'indennità fOl1fettada,
per fasce chHometriche, onnicomprensiva di
tutte Il'espese (viaggio, vitto, :aHoggio, ecce~
tera) ;

2) tale indennità, variabHe fino ad
oltre llire 1.000 al chilomet'ro (come da ta-
belllaail1egata alla circolare), viene cOl1J.1ispo-
sta (anche per missioni nell'ambito del co-
mune di residenza) senza raoquisizione di
alcuna documentazione valida ai fini fiscali
ed in totale esenz,ione sia dalla ritenuta
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d'acconto, si'a darll'obMigo della successiva
denuncia ai fini delil'IRPEF, SDa dal versa-
mento IVA (anche se dovuto ai sensi del-
l'articolo 5 del decreto del Pl'esidente del,la
:Repubblica n. 633 del 1972 oosì come modi-
ficato dall'articolo 1 del decreto del Presi-
dente deNa :Repubblica 29 gennaio 1979,
n. 24);

che [e uniche formalità da assolvere,
per consegud:re sif£atto trattamento, consi-
stono nella:

1) preventiva autorizzazione ad avva-
lersi del proprio mez:w~che viene, come
regola, sempre e indistintamente concessa
in tutti i casi di richiesta);

2) indicazione del chilometraggio per-
corso, del tipo e deUa targa dell'autovettura
utiliz2'Jata ~anche quando ,il dmborsato... [lQJ1
è possessore di arlcuna autovettura);

che, anche in ass~za (parziale o totale)
di 'spese, ill rimborso forfettario corrisposto
darHa Fedevazione viene dichiarato es'ente
dall'IRPEF nelLa misura del 100 per cento,
lanzkhè nella misura dellO per cento (come
previsto daHa ,legge),

nnterrogante chiede di oonoscere quali
provvedimenti si mtendano adottare per
consenti l'e arll'erario H reoupero di quanto
dovuto e non versato e, 'sopI1attutto, per
ewtare il protrarsi di tale diffusa e ri'levante
evasione fiscale.

(3 - 00297)

MONACO. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri della pubblica
istruzione e del tesoro. ~ Nel 1977 fu in-
ventata una formula per pensionati chiama-
ta del « maturato economico », formula che
portò ad una variazione delle classi e dei
parametri.

In seguito all'agitazione del personale do-
cente, fu ripristinato il sistema che era in
vigore fino al 1976. Risultò, pertanto, che
dal 1979 in poi non funzionò più il sistema
del ({ maturato economico ».

Ai fini pratici, i pensionati dal 1979 in
poi ricevono pensioni dello stesso livello di
quelli andati in pensione fino al 1976 in-
cluso; invece, i pensionati del 1977 e 1978
ricevono una quota pensionistica inferiore
di circa 250.000 lire mensili, sia confrontata

ai pensionati del 1976, sia confrontata a
quelli del 1979.

Si chiede, pertanto, di conoscere quando
e come il Governo, e per esso il Ministro
della pubblica istruzione, intenda risolvere
tale sperequazione paradossale.

(3 - 00298)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

MALAGODI. ~ Al Ministro degli affari
esteri; ~ Pl'emesso che il PU ha dato il
suo sinoero appoggio all'iniziativa umani-
taria della « seconda nave di solidarietà con
i popoli dell'Africa australe» promossa dal
Comitato di solidarietà con i popoli del.
l'Africa australe;

considerato, altJ:1esì, che le tormentate
vicende dd Continente afrioano, soprattut-
to neìla regione australe, potnebbeTo, COll:-
tro Ilia volontà del Comitato organizzatore,
rendere difficoltoso l'arriv:o degli aiuti ai
oampi profughi cui sono destinati,

l'interrogante chiede di conosceI'e quali
misure il Ministro ,abbia pl'edrsposto affin-
chè gli aiuti in questione giungano effetti-
vamente alle popolazioni sofferenti, oome
è nelle intenzioni delle forze politiche e so-
cia.Ji organizzatrici.

(4 - 00544)

MITROTT!. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed ai Ministri del commer-
cio con l'estero e dell'industria, del commer-
cio e dell'artigianato. ~ Premesso:

che, rispondendo a precedente interro-
gazione 4-01710 del 12febbraio 1981, H Mi-
nistJ10 del !Commercio 'Con J'estero dichia-
nava: «PeJ1altro non è da escludere che,
qualora ,si dov,esse registrare una poHtica
di 'Prezzi anormalmente bassi da parte jugo-
sLava (non per 'effetto, evidentemente, di
condi2'Jioni obiettive di produzioni più van-
taggiose, ma !per pratiche illecite voLte ad
a1teral'e ,le condizioni di ,oonoorrenza), si
possa far niool'so alle olausole di salvaguar-
dia p're~iste daLl'aooordo CEE-] ugoslavia
così 'Come da queUe del GATT. Si soggiunge
ohe, per quanto riguarda ,le asserite p3:'ove
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di un ridclaggio, da parte jugosl'aVla, di pro-
dotti cinesi, :la so~iventeamministrazione
ha p:veso ,oantattocan le dagane per un
vigile cantroHa ed un preciso acoertamento
dei fatti in questiane »;

che a tutt'oggi permangana, nO'n risO'lti,
i problemi 'sollevatli eon fint'errogazione in-
nanzi richiamata,

l'interrogante chiede di canosoere se i re-
capiti di Gavemo in indirizzo nan rit'engano,
in assonanza can le richieste da tempIO reite-
rate daLla Federcemmica, di disparre final-
mente:

1) interventi volti ad impedtre fingres-
SQ in Halia di merce prodotta in Paesi (ad
esempio la Cina) ,oan li quaH sana in vigore
cantingenti a plafonds individuali, attuato
ad opera di campiacenti Paesi notoriamente
nan praduttari o tali Isola per dichiaraziani
:ves,e (ad esempio, Maoaa, Hong Kong, Sin-
gapore, Tu:vchia, Cuba);

2) interventi volti 'ad impedire che, at-
traverso Paesi produttori can i quali siano
o n'0 in atta contingentamenti Gad esempio,
la Jugoslavia), venga intradattala praduzio-
ne di Paesi terzi (ad esempia, la Cina);

3) interventi volti a lripristinare, negli
accordi a liveHo CEE relativi ane importa-
zioni, la dizione {{ Origin Cauntry » al posto,
o in aggiunta, alla attuale dizione ({ Country
of cansignement»;

4) interventi volti a vieta~e, a livello
CEE, l'impartaziane di prodatti anonimi,
privi, doè, del marchio, applicato non a
fredda, indicante il Paese produttare;

5) interventi volti a p:vamuavere H blO'c-
co di tali importaziani e la conseguente
denuncia, in sede giudiziaria e amministra-
tiva, sia deH'azienda praduUrke che di quel-
la imparrtatnioe;

6) interventi valti a riequilibrare, a li-
vella CEE, lIe impartaziani che danno ori-
gine a ser:ie tu:vbative del mercata nazianale,
can gravi riflessi di o:vdine pmduttivo ed
accupazianale;

7) interventi vO'lti ad attuare rigorosi
cO'ntralli, in sede doganale, per <l'accerta-
mento della rispandenza Hpoilagica dei pro-
datti impartati a quella della voce doganale
citata nei dO'cumenti.

(4 -00545)

MITROTTI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei Ministri ed ai Ministri delle finanze, del
lavoro e della previdenza sociale e dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato. ~

Premessa:
che risulta trasmessa, al NudeO' regiO'nale

di palizia tributaria di Bari, in data 25 ot.
tobre 1983, segnalazione relativa alla impor-
tazione, stO'coaggio, movimentazione, semila-
vorazione e cO'mmercializzaziane di prodO'tti
in ceramioa pravenienti daUa ditta Jaeger-
Bavaria~Germany, di proprietà del casiddet-
to gruppa Tognana, attraverso la fabbrica
Ceramica ,delle Puglie, anch'essa di p'l1aprie-
tà del cosiddetta g,ruppa Tognana;

ch'.::.il termine {(gruppO'» per le aziende
di propriBtà Tognana risulta impraprio in
quanto trattasi di aziende tutte giuridica~
mente indipendenti e nan ,oggetto, di bilan-
cia consolidata;

che, a più riprese, nell'a:vco degli ultimi
anni, la Ceramica delle Puglie ha beneficia-
to del sostegno della cassa mtegraziane gua-
dagni;

che, nello stessa arca degli ultimi anni,
la Ceramica delle Puglie ha chiusa i prapri
bilanci in attiva (ad esempio, 1981 utile net-
to 358 milioni, 1982 utile netto 149 milioni);

che esiste il fandata saspetto che la Sta-
ta italiano sia stata cO'str:etta da aziende
giuridicamente indipendenti (oO'n azioni di
fatto convergenti) ad erO'gare fO'ndi (nell'or-
dine di svarriati miliardi) a sO'stegna, di fat-
to, di una commerciaJizzazione di prodotti
importati dall'estero (ad opera deJ.la Inter-
domus, sodetà di gestione cansartile della
commercializzazione dei pradatti deLle azien-
de del casiddetta gruppo Tognana) attraver-
sa aziende nazionali didhiarate in crisi pro-
duttiva;

Qhe parte dei prodO'tti impartati, con mar-
chio estera, carne ({bianchi» vengona deoo-

rati presso la Ceramka delle Paglie e suc-
cessivamente commercializzati senza integra-
zione alcuna del marchio O'riginada;

ohe il « Sale -24 Ore» del 29 gennaia 1984
ha pubblicata tm articala redazionale ricco
di dati compravantiche le porcellane ita-
liane (di cui quelle del cosiddetta «gruppo
Tognana >, rappresentana H 60 per cento)
illallciano {(alla conquista del monda »;
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I
Iche in data 17 gennaio 1984 1n Roma, pres~

so la sede della Confindustria, è stato sotto-
scritto un accordo tra i rappresentanti del-
le aziende del cosiddetto « gruppo Tognana »

e la FULC nazionale per il rÌ<Oorsoal,la leg-
ge n. 675 del 1977 ed alla cassa integrazio~
ne guadagni straordinaria, per anni uno e
per un massimo di 450 lavoratori oomples-
sivi, nonchè, ai sensi della ,legge n. 155 del
1981, al pensionamento anHoipato,

l'interrogante chiede di conoscere quali
accertamenti risultano disposti e quali risul-
tati sono stati slin qui conseguiti sotto i pro-
fili fiscale, produttivo ed occupazionale.

(4 - 00546)

ANDERLINI. ~ Ai Ministri delle poste e
delle telecomunicazioni e delle partecipazio~
ni statali. ~ Per sapere se sono a conoscen~
za del fatto che:

a) a Rieti e in altre città capoluogo di
provincia del Lazio la SIP (a differenza di
quanto accade in altre regioni) adotta orari
di apertura dei «posti di accettazione so~
ciale» e ancor più quelli di « commutazione
sociale» in maniera da tenere scarsamente
conto delle necessità dell'utenza (8,30-12,30 e
15-18 con chiusura alle 12 del sabato o ad~
dkitiura il venerdì sera);

b) nei giorni e nelle ore di chiusura per
le richieste dei servizi SIP (lO, 12, 181, ecce-
tera) risponde la centrale di Roma alla qua-
le fanno capo tutte le centrali dei distretti
telefonici del Lazio e che ha a disposizione
pochissimi operatori, oon tutte le conseguen-
ze che è facile immaginare;

c) in particolare, questi disservizi fanno
sentire il loro peso negativo in una città
come Rieti dove molti operatori economici
e soprattutto un elevato numero di giovani
militàri hanno bisogno di poter telefonare
proprio nelle ore e nei giorni in cui la SIP
non eroga i propri servizi.

Per sapere, altresì, come intendono appli~
care l'articolo 18 del decreto del Presidente
della Repubblica 27 ottobre 1976, n. 800, se~
condo il quale « l'utente ha facoltà di avva~
lersi, a sua scelta, del servizio tramite ope-
ratrice o di quello in teleselezione », tenendo
conto del fatto che il servizio tramite opera~
trice comporta per l'utente un sensibile ri-

sparmio, e se e come intendono intervenire
nella situazione di Rieti e del Lazio per in-
durre la SIP a comportamenti diversi, più
adeguati alle richieste dell'utenza ed al suo
ruolo di erogatrice di un servizio pubblico.

(4 ~ 00547)

SAPORITO. ~ Ai Ministri deglt affari este~
ri, dell'interno e del tesoro. ~ Per cono~
sccre i motivi che, a distanza di oltre un
anno dalla ,scadenza deHa normativa orga-
nica per i profughi (legge 26 dlcembre 1981,
n. 763), hanno impedito l'emanazione dei de-
creVi dichiarativi dello « stato di necessità»
nei Paesi esteri ove risiedono i nostri con-
nazionali in situazione di continua appren-
sione per il susseguirsi di rivoLte popolari
e capovolgimenti politici f.requenti.

Infatti, numerosi oonnazionali dell'Etio-
pia, deUa Tunisia e de'l Marocco, dentrati
in Italia il 12 gennaio 1983, data di scaden-
za della normativa organica di cui sopra,
vivono ai margini della società perchè non
possono beneficiare dello status di profugo
che ha consentito ad altri ~rientrati in Ita~
lia antecedentemente) di inserirsi dignitosa~
mente neHa vita sociale del nostI1OPaese.

Trattandosi di un problema sooiale della
massima importanza e che investe una ca-
tegoria di persone ohe hanno tenuto \Slem-
pre alto il nome della patria in Paesi este-
ri e che oggi vengono a tmvarsi per la p'ri~
ma volta stranieri nel loro Paese, l"tnte~ro~
gante chiede di sapere se il Governo non
ritenga di intervenire con urgenza per l'ema-
nazione dei decreti dello « stato di necessi~
tà » nei predetti Paesi ove le instabiJi situa-
zioni politkhe mettono mo1lte volte a rerpen~
taglio anche l'incolumità fisica dei nostri
connazionali. Basti considerare g1J.iavveni-
menti verificati si dal giugno 1983 aid oggi
in Tunisia: la legge tuni'Sina n. 8361 del 27
giugno 1983, che disciplina la gestione del~
le proprietà immobiliari appartenenti a stra-
nieri costruite o acquistat~e prima dello
gennaio 1956, la guerra del paille in Tunisia
e in Marocco, che ha causato saocheggi e
morti, e quanto avviene da anni in Er1trea,
dove i nostri connazionali ,risohiano di con~
tinuo ]a loro esistenza.

(4-00548)
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BOZZELLO VEROLE. ~ Al Ministro dei
trasporti. ~ Premesso:

che il pmblema relativo alla ristruttu~
razione della ferrovia del Canavese, linea
in concessione Torino~Rivarolo~Castellamon~
te~Pont Canavese, è nuovamente al centro
dell'attenzione a causa dello stato di gI'ave
degrado in cui si trova e a causa de1la venti-
lata ipotesi di soppressione delle tratte alte;

che questa linea riveste un' enorme im~
portanza per .Ie popolazioni del Canavese,

l'interrogante chiede di conosoere:
a) se esistono degli studi approfonditi

sulla situazione della ferrovia in questione;
b) in caso affermativo, se è possibHe

essere messi a conoscenza dei dati emersi
onde evÌlare delle riunioni annuali tra gli
amministratori inter<essati che continuano a
discutere senza purtroppo risolvere nulla;

c) se si riiiene possibile la Ol~eazione di
una metropolitana di superlicie che risoJve~
l'ebbe il pmblema degli oltre 15.000 utenti
!yiomalieri (tra autobus e ferrovia) che per
vari motivi debbono servirsi di questi mezzi
concolTenziali tra di loro per l'impossibilità
dei passaggi sui binari della ferrovia dello
Stato, aggravando i<l deficit della società
SATTI;

d) se si tiene wnto che npotesi della
soppressione di alcune tratte contrasta oon
le indicazioni del piano regionale dei tra~
sporti per i<lPiemonte e del piano compren~
seriale territoriale, che prevedono una valo-
rizzazione delle tratte Eerroviade del Cana-
vese, impostazione peraJtro 'Condivisa dagli
enti locali, dai sindacati, dai partiti, daNe
forze sociali e imprenditoriali;

e) se si è a conoscenza che un piano
di riorganizzazione, di manutenzione e sor~
veglianza era stato deciso nel settembre
1983, con un impegno di spesa di 720 mi-
lioni di .lire per fOl'nlture e recinzione con
palizzate tipo ferrovie dello Stato della sede
ferroviaria nei tratti in cui essa COrDeparal-
lela alLa strada, e che, in conseguenza, il non
aver mantenuto questo impegno già delibe-
rato ha portato alla minaccia della sospen-
sione del servizio tra RiViarolo e Castella-
monte;

f) quali sono l'esatta situazione e i tem-
pi di attuazione dei lavori relativi al qua~
druplicamento di Chivasso, che risolv,erebbe
ti! passaggio della ferrovia canavesana tra
Settimo e Torino che è sicuramente insuffi~
ciente, data la scarsa possibilità di corse
attualmente possibili sui binari della ferro~
via dello Stato;

g) se esiste ~ ove quanto proposto do-
vesse ,essere ritenuto non attuabile ~ la pos-
sibilità di prendere in considerazione il pro.
getto, esistente presso la società SATTI,
della bretella fra la Canavesana <ela Tori-
no-Ceres;

h) se esistono programmi e scadenze
precise da parte degli enti preposti, in modo
tale che Siipossa affrontare con il massimo
senso di responsabilità lo sviluppo dei tra-
sporti nel Canavese.

Considerata l'estrema urgenza della ma~
teria e la legittima aspettatirva degli uten-
ti direttamentle interessati, nonchè degli am-
ministratoni sensibili al problema, si racco-
manda una sollecita risposta e si auspica
di trovare una soluzione atta a soddisfare
tutte le parti interessate.

(4 -00549)

Ml TROTTI. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni ed al Ministro sen-
za portafoglio per la funzione pubblica. ~
Premesso:

che in applicazione della legge n. 101 del
3 aprile 1979 sono stati banditi dei ooncor-
si interni con decreti ministeniali del 6 feb-
braio 1981;

che i criteri stabiliti dai predetti decreti
ministeriali si sono dimostrati facenti par-
te di un unico disegno pI'evisto in violazio-
ne di ogni principio legislativo;

che i criteI1i di valutazione dei Ntoli e
la relativa « assegnazione)} dei punteggi vio~
,lana ogni legittima aspettaNva di 'I1ispetto
della legge e di valorizzazione della profes-
sionalità dei dipendenti postelegmfon:ici, pro-
prio in perfetta antitesi alla previsione legi-
slativa (Jegge n. 101);

che non è stata ancora pubblicata alcuna
graduatoria dei vincitori del,le categorie mes-
se a concorso;
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che in violazione' di tutti i decreti ministe-
dali Ie graduatorie non sono state pubbJi-
cate neI bollettino ufficiale (come è avvenu-
to per le ana10ghe graduatorie relative ai
concorsi interni degli ULA);

ohe la graduatoda relativa ad ogni singo-
lo concorso intemo, già firmata dalla CCP
e sottoscritta daLl'autorità politica, viene di
fatto utilizzata per effettuare deLle illegali
nomine dei « pTesunti» vincitori;

che i « vincitori» di concorso di VIII ca-
t-egorla sono stati obbligati a scegliere ,le
sedi disponibili, sentendosi dichiamre « vino
citori» di concorso pur non essendo stata
pubblicata la relatava graduatoria come so-
pra specificato;

che le illegali e «t-emporanee» nomine
sono state poste in essere dalla DCP pe['
vanificare, nei fatti, le previsioni ,e gli ef-
fetti dell'articolo 42 della legge n. 797 del
22 dicembre 1981 e del relativo decreto mi-
niste1'Ìale n. 178 del 28 aprile 1983;

che la irresponsabile attività sopra denun-
ciata sta distruggendo l'organizzazione gene-
rale del servizio personale (per averne con-
ferma sarebbe forse utile richiedere una re-
lazione riservata a tutti i direttori provin-
cri.ali);

che quanto sopra è stato programmato, al-
meno così appare, in evidente violazione di
legge ed abuso di autorità per coprire Ja
precedente errata individuazione effettuata
dagli organi periferici in presenza di una
insufficiente nOImativa o di carenti dispo-
sizioni al riguardo,

l'interrogante chiede di conosoere quali
provvedimenti si intendano adottare per un
tempestivo ed efficace intervento capace di
provocare:

1) l'adozione di provvedimentd, almeno di-
sciplinari, nei riguardi dei responsabili, ai
vari liveHi, di un fenomeno oosì illegale e
delittuoso nei confronti ded ,servizi postali
e deHo stato di diritto dei laViOlratori dipen-
denti;

2) un tempestivo blocco di tutte le nuove
ed illegali nomine dei vincitori dei -concor-
si -interni, la revoca delle nomine di VIII
categoria, già effettuate, e la 10m subordi~
nazione alla prevista e contemporanea pub-
blicazione di tutte le graduatorie nel bonet~
tino ufficiale (garantendo, così, anche una

valida ed efficace applicazione del decreto
ministeriale n. 178 del 28 aprile 1983).

(4 ~00550)

MITROTTI. ~ Ai Ministri della pubblica
istruzione e della sanità ed al Ministro sen-
za portafoglio per il coordinamento delle
iniziative per la ricerca scientifica e tecnolo-
gica. ~ Premesso:

che nel comune di Castellana Grotte, in
provincia di Bari, risulta istituito, presso
l'ente ospedaliero, l'istituto di ricerca scien~
tifica « Vincenzo Dell'Erba »;

che quale componente del consiglio di
amministrazione di detto istituto, in rappre-
sentanza del Ministero della pubblica istru~
zione, è stato nominato tale Lippolis Gio-
vanni,

l'interrogante chiede di conoscere i titoli
culturali e scientifici posseduti dal nomina~
to signor Lippolis ed i criteri in base ai
quali è stata prescelto.

(4 ~00551)

MITROTTI. ~ Ai Ministri delle poste e
delle telecomunicazioni e della marina mer-
cantile. ~ Premesso:

che sin dal 1981 il direttore del Centro
nazionale r:adio-PT di Roma, per esigenze
dell' amministrazione, veniva frequentemen~
te « chiamato ad altri compiti» e, per tale
mancata sua presenza presso i,l pI'Op:Pio uf~
ficio, si verificavano deprecate situazioni og~
getto anche di atti di sindacato ispettivo par~
lamentare;

che da circa due anni dettO' Centro radio
nazionale è priva di direttare titolare ed è
a£Hdato ad un perita dirigente « coordina-
tore)} non in possesso del titoLo richiesto
per ricoprire tale incarico (ingegnere grup-
po A);

che si @ppalesano, con oa~attere conti-
nuativo, carenze di direttive e disfU!l1Zion:i
che investono il buon anJdamento dei ser~
vizi,

nnterrogante chiede di oonascere quali
provvedimenti urgenti si intendano adottare
per assicurare al Centro un'adeguata dire-
ziane in grado di sanare le carenze lamen~
tate.

(4-00552)
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PETRARA. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Premesso:

che nel 1981 si è svolto un concorso or-
dinario a posti di preside con regolari prove
scritte ed orali;

che le nomine dei vincitori secondo il
bando di concorso avrebbero dovuto essere
effettuate entro il 1982, ma che invece fu.
rana congelate in attesa che venisse esple-
tato il concorso mservato per presidi inca-
liicati, con il solo colloquio;

che all'inizio dell'anno scolastico si è
proceduto alla copertura dei posti vacanti
attingendo contemporaneamente dalle gra.
duatorie sia del concorso ordinario che del
del concorso riservato;

che tal'e procedura ha determinato una
situazione assurda in quanto i candidati
bocciati al concorso ordinario sono stati
« ripescati » e sistemati in virtù del concor-
so riservato, mentre i vincitol1i sono rimasti
senza posto, nè possono speraI1e che siano
chiamati nel corso dell'anno a causa della
mancanza di sedi vacanti,

nnterrogante chiede di conoscere quali
provvedimenti il Ministro intenda adottare
per garantire a tutti i vincitori del concorso
ordinario, bandito a seguito del decreto mi-
nisteriale del 24 gennaio 1979, l'assegnazio-
ne dei posti che si renderanno liberi fino
all'esaurimento della graduatoria e se, per
il conseguimento di tale f,ine, non ritenga
di bloccare un eventuale nuovo concorso.

(4 - 00553)

MEZZAPESA. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per conoscere quali provvedimenti inten-
da prendere per ovviare alla diversità di
comportamento che alcuni Comitati provin-
ciali di assistenza e benefioenza pubblica
assumono in materia di concessione dell'in-
dennità di accompagnamento agli invalidi
totali, di cui alla legge 11 novembre 1980,
n. 18.

Si ritiene ormai acquisito che !'intenzione
del legislatore era quella di aiutare gli in.
validi totali, non deambulanti o non auto.
sufficienti, a recuperare in qualche modo
le difficoltà rivenienti dall'handicap, anche
in funzione di un possibile reinserimento
nella vita sociale. In altri termini, tale in-
dennità ~ come legge si in un documento
del Ministero dell'interno del 23 ottobre
1981 ~ viene erogata « al solo titolo della
minorazione, a prescindere da redditi ed
entrate di qualsiasi natura di cui siano in
godimento gli interessati ».

Orbene, non riconoscere tale beneficio ~

è questo l'esempio maggiormente ricorrente
~ a chi nonostante l'invalidità riesca a rein-
serirsi, magari grazie alla comprensione di
una comunità socialmente sensibile e avan-
zata, nel mondo del lavoro, risulta all'inter-
rogante in palese contrasto con lo spirito
della predetta legge n. 18 del 1980, in quan-
to anche per recarsi al lavoro l'invalido ha
bisogno di quelle forme di assistenza straor-
dinaria in funzione delle quali il beneficio
fu disposto.

Si ritiene, pertanto, opportuno che il Mi.
nistero impartisca precise disposizioni in ma-
teria agli organi periferici, al fine di evi-
tare disparità di trattamento e soprattutto
di rispettare le intenzioni, chiaramente rap-
presentate, del legislatore.

(4 -00554)

PRESIDENTE. Il Senato ;tJOmerà a riu-
nirsi in seduta pubblica oggi, aHe ore 21.

La seduta è tolta (ore 20,10).

Dott. FRANCESCO CASABlANCA

Consigliere preposto alla direzione del
Servizio dei resoconti parlamentari


